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PARTE GENERALE 

1. Introduzione 

 

1.1. Definizioni 

Assicoop, Società, Agenzia Assicoop Toscana S.p.A. 

Collaboratori {ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩente rapporti di collaborazione a 

vario titolo (broker, sub-agenti, consulenti, avvocati esterni, etc.). 

Consob Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 

Decreto o D.Lgs. 231/2001 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ ном ŘŜƭƭΩу ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀέΦ 

D.Lgs. 231/07 Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n.231, di attuazione della 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллрκслκ/9 ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 

2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione. 

Destinatari Soggetti in posizione apicale e soggetti sottoposti alla loro direzione o 

vigilanza, ivi compresi collaboratori e società in service. 

Enti Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive 

di personalità giuridica. 

ISVAP Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse 

Collettivo. 

IVASS Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni 

Linee Guida ABI Linee Guida per il settore bancario in materia di responsabilità 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŜƳŀƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ LǘŀƭƛŀƴŀΦ 

Linee Guida ANIA Linee guida per il settore Assicurativo in materia di responsabilità 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŜƳŀƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦǊŀ ƭŜ LƳǇǊŜǎŜ 

Assicuratrici. 

Linee Guida Confindustria Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione 

e controllo ex D.Lgs. 231/2001 emanate dal Gruppo di lavoro sulla 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche di 

Confindustria. 
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Modello Il presente modello di organizzazione e gestione, così come previsto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллмΦ 

Organismo, OdV Organismo di Vigilanza pǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ 

D.Lgs. 231/2001, cui è affidato il compito di vigilare sul funzionamento 

Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ 

Reati presupposto I reati (delitti e contravvenzioni) di cui agli artt. 24 e ss. del D.Lgs. 

231/2001. 

Soggetti in posizione apicale Persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della stessa. 

Soggetti rilevanti L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƭŀ Ŏǳƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩente, 

ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ Ŝ ōύΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллмΦ 

Soggetti sottoposti alƭΩŀƭǘǊǳƛ 

direzione o vigilanza 

Persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in 

posizione apicale. 

T.U.F 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ руκмффуΣ ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀέΦ 

U.I.F. Unità Informazione FinŀƴȊƛŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Unipol Gruppo Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., gruppo finanziario italiano, con sede 

a Bologna, in Via Stalingrado n. 45, quotata in borsa. 

UnipolSai, Compagnia, Mandante UnipolSai Assicurazioni S.p.A., compagnia di assicurazioni, con sede a 

Bologna, in Via Stalingrado n. 45, quotata in borsa. 
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1.2. La normativa di riferimento: il D.Lgs. 231/2001 e le fonti internazionali 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ номκнллм όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ άƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻέύΣ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ п ƭǳƎƭƛƻ нллмΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ le 

disposizioni normative concernenti la "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica". 

Tale Decreto prevede una presunzione di corresponsabilità delle imprese nella commissione di alcune 

tipologie di reato da parte di propri amministratori, dirigenti, dipendenti e/o collaboratori, con significative 

sanzioni amministrative e interdittive, a meno che le stesse imprese non abbiano adottato modelli di 

organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la commissione dei reati ivi previsti. 

Il D.Lgs. 231/2001 è stato emanato in esecuzione della delega di cui all'art. 11 della legge 29 settembre 

2000 n. 300 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 2001 n. 140, al fine di adeguare la normativa 

italiana in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali, cui l'Italia 

ha già da tempo aderito, quali: 

- la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

Europee; 

- la Convenzione del 26 maggio 1997, anch'essa firmata a Bruxelles, sulla lotta alla corruzione in cui 

sono coinvolti funzionari della Comunità Europea e degli Stati Membri; 

- la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri 

nelle operazioni economiche e internazionali, che ha introdotto il principio della responsabilità 

delle Società per specifiche tipologie di reati commessi da propri amministratori, dipendenti e 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǘŜǎǎŜΦ 

 

1.3. I presupposti della responsabilità degli enti, la funzione del MOG e il profilo 

sanzionatorio 

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎΦ нΣ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƻƴƻΥ Ŝƴǘƛ Ŧƻrniti di 

personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità giuridica; sono invece esclusi lo Stato, 

gli enti pubblici territoriali, altri enti pubblici non economici e gli enti che svolgono funzioni di rilievo 

costituzionale. 

Secondo ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ƛƴ Ǿƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 

commissione dei reati, analiticamente indicati dal Legislatore nel D.Lgs. 231/2001 e sue successive 

integrazioni, qualora sussistano determinati presupposti: 

- sia stato commesso uno dei reati previsti dal Decreto; 

- ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩente; 

- il reato sia stato commesso da un soggetto apicale o da persone sottoposte alla sua direzione o 

vigilanza. 

Infatti, presupposto per la determƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩenteΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ 

ŎΦ мΣ ŝ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǊŜŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩente stesso da parte di: 
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a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della società o 

di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della stessa (ad esempio, amministratori e 

direttori generali), cosiddetti άǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇƛŎŀƭƛέΤ 

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati alla precedente lettera 

a) (ad esempio dipendenti). 

In particolare, relativamente alla definizione di soggetto apicale si riporta quanto previsto dalle Linee 

Guida di ANIA: άi soggetti in posizione apicale sono coloro che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩente e ad essi sono equiparati sia coloro che svolgono le medesime 

funzioni in una unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, sia coloro che esercitano la 

gestione e il controllo ς anche solo in via di fatto ς ŘŜƭƭΩenteΣ ŎƻǎƜ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴ άŘƻƳƛƴƛƻ ǇŜƴŜǘǊŀƴǘŜέ ǎǳƭƭƻ 

stessoέΦ tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀǊǘΦ нр ter limita i soggetti apicali rilevanti per i reati da esso richiamati ai soli 

άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƻ ƭƛǉǳƛŘŀǘƻǊƛέΣ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ƛ άŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ 

ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ D.Lgs. n. 262/2005. 

La distinzione tra le due categorie di soggetti (apicali e sottoposti a direzione e vigilanza) riveste 

ƛƴŘǳōōƛŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ƎǊŀŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩente coinvolto, 

ƴƻƴŎƘŞ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳessi da soggetti 

ŀǇƛŎŀƭƛΣ ǎǳǎǎƛǎǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩente una presunzione di responsabilità determinata dalla circostanza che tali 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŘŜƭƭΩente stesso e, quindi, la sua volontà e azione 

esteriore. 

Sotto il profilo sanzionatorio, vale precisare che per tutti gli illeciti commessi è sempre prevista a carico 

della persona giuridica l'applicazione di una sanzione pecuniaria. Per le ipotesi di maggiore gravità è 

prevista anche l'applicazione di sanzioni interdittive, quali l'interdizione dall'esercizio dell'attività, la 

sospensione o la revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, l'esclusione da finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già 

concessi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. Sono inoltre previsti la confisca del profitto conseguito e la 

pubblicazione della sentenza. 

Le fattispecie di reato suscettibili di configurare la responsabilità amministrativa degli enti sono 

soltanto quelle espressamente contemplate dal legislatore, in via originaria e a seguito delle successive 

modifiche al D.Lgs. 231/2001: 

ɫ Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico; 

ɫ Art. 24 Bis - Delitti informatici e trattamento illecito di dati; 

ɫ Art. 24 Ter - Delitti di criminalità organizzata e reati trasnazionali; 

ɫ Art. 25 - Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione; 

ɫ Art. 25 Bis - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento 

ɫ Art. 25 Bis.1. - Delitti contro l'industria e il commercio; 

ɫ Art. 25 Ter - Reati societari; 
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ɫ Art. 25 Quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico; 

ɫ Art. 25 Quater.1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; 

ɫ Art. 25 Quinquies - Delitti contro la personalità individuale; 

ɫ Art. 25 Sexies - Abusi di mercato; 

ɫ Art. 25 Septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

ɫ Art. 25 Octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

ɫ Art. 25 Novies - Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

ɫ Art. 25 Decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria; 

ɫ Art. 25 Undecies - Reati Ambientali; 

ɫ Art. 25 Duodecies - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 

 

[ΩŜƭŜƴŎƻ delle fattispecie di reato è riportato in Allegato 1. 

 

1.4. Presupposti di esclusione della responsabilità dell'ente 

[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ ǳƴŀ άŎƻƭǇŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

ministeriale che ha accompagnato il D.Lgs. 231/2001.  

Il Decreto prevede, ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴƻ ŘŜƛ wŜŀǘƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 

5, c 1, lettera a), una foǊƳŀ Řƛ ŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜƴǘŜ dimostri: 

- di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, "modelli di 

organizzazione, gestione e controllo" idonei a prevenire i reati della specie di quello commesso; 

- che il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro 

aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo; 

- che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e 

di gestione; 

- che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui ai punti 

precedenti; 

- che ƭΩŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ Ŝ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

modello (OdV). 

[ΩenteΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜΣ ǎŜ ƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ 

terzi (art. 5, comma 2). 
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!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллмΣ ƭΩŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ commessi da soggetti sottoposti 

ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ Řirezione o vigilanza ǎŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 

di direzione o vigilanza; detta inosservanza è esclusa se l'ente, prima della commissione del reato, ha 

adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi. 

[ΩŀǊǘΦ р prevede al comma 2, alcune specifiche esigenze alle quali un modello di organizzazione, 

gestione e controllo idoneo deve rispondere: 

- individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che siano commessi i Reati; 

- prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 

della società in relazione ai Reati da prevenire; 

- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei 

Reati; 

- prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

- introdurre un sistema disciplinare privato idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello. 

Lo stesso Decreto nonché il relativo Regolamento di attuazione emanato con Decreto Ministeriale del 

26 giugno 2003 n. 201, afferma inoltre che i modelli possono essere adottati, garantendo le esigenze di cui 

sopra, sulla base di codici di comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria, 

comunicati al Ministero della Giustizia che, di concerto con i Ministeri competenti, può formulare entro 30 

ƎƛƻǊƴƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩidoneità dei modelli a prevenire i Reati. 

In linea con quanto sopra, anche i punti fondamentali che le Linee Guida di categoria (in particolare le 

linee guida emanate da ABI, ANIA e Confindustria) individuano nella costruzione dei Modelli possono essere 

così sintetizzati e schematizzati: 

- individuazione delle aree di rischio, volta a verificare in quale area/settore aziendale sia possibile la 

realizzazione dei Reati previsti dal Decreto; 

- obblighi di informazione dell'Organismo di Vigilanza, volti a soddisfare l'attività di controllo sul 

funzionamento, l'efficacia e l'osservanza del Modello; 

- predisposizione di un sistema di controllo interno ragionevolmente in grado di prevenire o ridurre il 

rischio di commissione dei Reati attraverso l'adozione di appositi protocolli; 

- conformità alle leggi, regolamenti, norme e politiche interne. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ /ƻƴŦƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ Ǉŀǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭΩente deve compiere per attivare un sistema 

di gestione dei rischi coerente con i requisiti imposti dal Decreto e per la costruzione di un modello 

organizzativo, ovvero: 

- Inventariazione degli ambiti aziendali di attività in base alle attività, alle funzioni, ai processi 

aǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ 

individuare le aree che risultano interessate dalle potenziali casistiche di reato. 
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- Analisi dei rischi potenziali con riguardo alle possibili modalità attuative dei reati nelle diverse aree 

aziendali Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ƳŀǇǇŀǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƎƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘi nelle aree a 

rischio individuate con il criterio del punto precedente. 

- Valutazione/costruzione/adeguamento del sistema di controlli preventivi eventualmente esistente 

e con il suo adeguamento quando ciò si riveli necessario, o con una sua costruzione quaƴŘƻ ƭΩente 

ne sia sprovvisto, per renderlo tale da garantire che i rischi di commissione dei reati, secondo le 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎƛŀƴƻ ǊƛŘƻǘǘƛ ŀŘ ǳƴ άƭƛǾŜƭƭƻ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜέ 

Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƴ Ƴŀƴiera documentale il sistema dei controlli preventivi 

attivato, con dettaglio delle singole componenti del sistema, nonché degli adeguamenti 

eventualmente necessari. 

 

1.5. I riflessi del nuovo profilo di responsabilità penale delle imprese sul settore 

Assicurativo 

Per una società operante in ambito Assicurativo, i principi di organizzazione, gestione e controllo 

richiesti dal Decreto, sono anche espressione di quanto richiesto e raccomandato dalle Autorità di Vigilanza 

del citato settore. 

Dalle disposizioni in materia di controllo interno per le imprese di Assicurazione, ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ. Tale sistema assicura sia un 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƻƭǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ Assicurazione e la sua sana e prudente gestione, sia 

ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩassunzione di misure tali da impedire a tutti, compreso lo stesso vertice 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Řƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ƻ ŦŀǊ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ǊŜŀǘƛ Ŝ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

medesima (Regolamento n. 20 ISVAP del 26 marzo 2008 recante disposizioni in materia di controlli interni, 

gestione dei rischi, compliance ed esternalizzazione delle attività delle imprese di Assicurazione, ai sensi 

degli articoli 87 e 191, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2006 n.209 ς Codice delle Assicurazioni 

private; tale regolamento riproduce in larga misura la circolare ISVAP n.577 del 30 dicembre 2005, che 

ǾƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀōǊƻƎŀǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ офύΦ 

 

2. Il Modello di organizzazione e gestione 

 

2.1. La storia, le aree di operatività della Assicoop  

Assicoop Toscana ha per oggetto sociale la prestazione delle attività di agenzia di assicurazione, di 

promozione e collocamento di prodotti e servizi finanziari e bancari, nonché di mediazione creditizia, per 

conto della Compagnia Assicuratrice Mandante UnipolSai Assicurazioni S.p.A. di Bologna e delle società 

Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ ƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦнорф ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 9ǎǎŀ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊŜΣ 

oltre all'attività caratteristica, qualsiasi altra operazione, anche mobiliare, immobiliare e finanziaria, 

ǊƛǘŜƴǳǘŀ ǳǘƛƭŜ ƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

interessenze e partecipazioni in società od enti aventi oggetto analogo, connesso o strumentale al proprio. 
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2.2. Funzione, principi ispiratori e struttura del modello 

Assicoop, in coerenza con le proprie politiche aziendali, ravvisando nella correttezza e trasparenza dei 

valori da perseguire nella conduzione di tutte le attività aziendali, ha predisposto un άModello di 

Organizzazione, Gestione e CƻƴǘǊƻƭƭƻέ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ ŀƭƭŜ 

normative del D.Lgs. 231/2001, costituisca un efficace sistema di informazione e sensibilizzazione di tutti gli 

operatori. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘǳazione del Modello consente alla Società di beneficiare dell'esimente 

prevista dal D.Lgs. 231/2001 limitando il rischio di commissione dei Reati. 

Scopo del Modello è pertanto la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di prevenzione, 

dissuasione e controllo, finalizzato a sviluppare nei soggetti che direttamente o indirettamente operano 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜŀǘƻ Řƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴ 

reato e, grazie ad un monitoraggio costante dell'attività, a consentire di prevenire o di reagire 

tempestivamente per impedire la commissione del Reato stesso. 

Nella predisposizione del presente Modello si è tenuto conto delle procedure e dei sistemi di controllo 

esistenti e già ampiamente operanti in quanto idonei a valere anche come misure di prevenzione dei Reati 

e di controllo sui processi coinvolti nelle attività sensibili. 

Le regole, procedure e principi emersi ed esaminati durante le fasi progettuali di definizione del 

Modello, pur non riportati dettagliatamente nel presente Modello, fanno parte del più ampio sistema di 

organizzazione e controllo che lo stesso intende integrare. 

!ƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŀ Ŏǳƛ ƛǎǇƛǊŀǊǎƛ per la redazione del Modello, sono stati analizzati e 

considerati: 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico della Società; 

- il Sistema di Controllo Interno in essere nella Società; 

- le Circolari emanate da UnipolSai per disciplinare alcuni aspetti del rapporto di agenzia con 

Assicoop; 

- le comunicazioni e circolari aziendali al personale della Società; 

- il sistema di deleghe e poteri in essere ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řella Società. 

Inoltre, per la redazione del Modello ci si è ispirati alle disposizioni contenute nelle Linee Guida di ANIA, 

ABI e Confindustria, ai requisiti indicati dal Decreto ed ai principi generali previsti per un adeguato sistema 

di controllo interno, quali: 

- definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 

- rispetto del principio della separazione delle funzioni; 

- svolgimento di specifiche attività di controllo; 

- tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali; 

- comunicazione all'OdV delle informazioni rilevanti. 
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Destinatari del Modello sono sƛŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǇƛŎŀƭŜΣ ǎƛŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ 

direzione e vigilanza. Le disposizioni che seguono si applicano ad entrambe le categorie di soggetti, ove non 

diversamente specificato. 

Il presente Modello è strutturato in una "Parte Generale" e singole "Parti speciali" predisposte per le 

diverse categorie di reato contemplate nel Decreto. 

[ŀ tŀǊǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ 

stesso ai settori Assicurativo e bancario e le regole ed i principi generali del Modello. 

[Ŝ tŀǊǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǘǊŀǘǘŀƴƻ ƭΩŜǎŜƎŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ wŜŀǘƛΣ 

ƭΩŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜlla Società e i presidi 

e gli strumenti di controllo esistenti adottati dalla stessa. 

 

2.3. Approccio metodologico 

Il Modello viene adottato ed attuato sulla base dei seguenti principi generali: 

-  conferire alle modalità di esercizio dei poteri un assetto formalizzato, esprimendo in modo chiaro 

quali soggetti abbiano poteri decisionali, quali abbiano poteri gestionali, quali abbiano potere di 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŘΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǉǳŀƭƛ ƭƛƳƛǘƛΤ  

-  garantire che le attribuzioni di compiti siano ufficiali, chiare ed organiche, utilizzando per esse 

procedure formali, evitando tanto i vuoti di potere quanto le sovrapposizioni di competenze e 

disponendo eventuali limiti o divieti; 

-  evitare le eccessive concentrazioni di potere, in particolare di operazioni a rischio di reato o di 

ƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǎƛƴƎƻƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƻ ŀ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŀǘǘǳŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ 

segregazione funzionale/contrapposizione degli interessi; 

-  evitare la convergenza di poteri di spesa e di poteri di controllo della stessa e distinguere tra poteri 

autorizzativi e poteri organizzativi e gestionali; 

-  assicurare la verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione aziendale; 

-  ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa struttura organizzativa e 

le prassi concretamente attuate; 

-  ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΤ 

-  dare priorità,  ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǇƻǊǊŜ ƭΩŜƴǘŜ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ 

amministrativi da reato, alla trasparenza nella formazione di dette decisioni e nelle attività 

conseguenti, con costante possibilità di controllo. 

Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

fornite dalle ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀ Assicoop per la conduzione della fase istruttoria 

propedeutica alla redazione del MOG ha previsto le seguenti fasi: 
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2.3.1. Fase preliminare 

In tale fase, finalizzata alla predisposizione della documentazione di supporto ed alla pianificazione 

delle attività di rilevazione, sono state condotte analisi puntuali sulla documentazione oggi esistente 

(organigrammi, rilevazioni di processo, rilevazioni e valutazione dei rischi e controlli) e confronti con le 

funzioni aziendali interessate, allo scopo di identificare i soggetti apicali e sottoposti da coinvolgere nella 

successiva fase di valutazione dei rischi e del sistema dei controlli. 

Inoltre, sono state individuate le aree di attività (ambiti societari, ambiti organizzativi, processi 

operativi) nelle quali esiste il rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto (matrice processi/reati) e, 

allo scopo di facilitare la successiva fase di valutazione dei rischi, sono state identificate le possibili modalità 

di conduzione della condotta illecita. 

 

2.3.2. Fase di mappatura rischi e controlli 

Lƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ 

ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ŘŜƛ ǎŜttori e degli 

ǳŦŦƛŎƛΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŜ ƛƴ ǾŀǊƛƻ ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Per ciascuna di tali aree sono state condotte puntuali analisi documentali e interviste alle figure apicali 

e sottoposte coinvolte nelle attività esaminate, per identificare i reati effettivamente commissibili, le 

concrete modalità di commissione, la natura dei controlli esistenti (ad es. quelli di tipo organizzativo 

connessi alla chiara individuazione e segregazione di responsabilità e funzioni; quelli di tipo procedurale, 

connessi alla formalizzazione delle attività in regole interne; quelli derivanti dalle soluzioni ICT attraverso la 

previsione di passaggi formali obbligatori; etc.) e la loro efficacia. Nel dettaglio si è proceduto a: 

- ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ άƳŀŎǊƻ-ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁέ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΤ 

- ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ƭŜ ƭƻǊƻ 

responsabilità ed i loro poteri, distinguendo fra figurŜ άŀǇƛŎŀƭƛέ ƻ άǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 

nel Decreto; 

- identificare e descrivere i reati commissibili e le conseguenze che essi potrebbero avere; 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŜǎŀƳŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

pratiche attraverso cui i reati potrebbero essere commessi; 

- stimare la frequenza con la quale, nella normale operatività aziendale, si svolgono le attività in 

esame e dunque con quale frequenza si presentino occasioni di commissione dei reati individuati; 

- individuare in maniera puntuale i controlli esistenti (preventivi e successivi) e valutare 

ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƛ ŘŜǘǘŀƳƛ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ 

efficienza dei controlli, esistenza di procedure formalizzate, adeguatezza del sistema delle deleghe 

e procure, esistenza e adeguatezza del sistema disciplinare. 

La fase di rilevazione dei rischi e dei controlli ha consentito di pervenire alla ricostruzione di dettaglio 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ Ŏƻƴ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊione delle funzioni e dei soggetti coinvolti e della loro 

responsabilità nonché dei sistemi di controllo adottati per la mitigazione dei rischi. 
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2.3.3. Fase di valutazione rischi e controlli 

In tale fase si è provveduto, per ciascuno dei processi sensibili, alla valutazione del grado di rischiosità 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩ!ƴŀƭƛǎƛ di Rischi e Controlli dei processi sensibili alla commissione dei reati previsti nel D.Lgs. 

231/01: 

- al responsabile di ciascun processo sensibile è stato richiesto di valutare la il rischio che vengano 

commessi illeciti amministrativi dipendenti da reato, tenuto conto del grado di efficacia e di 

ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ sensibile, in 

quanto idonei a valere anche come misure di prevenzione dei reati; 

- sulla base di dette valutazioni e delle metriche di valutazione definite è stato determinato il livello 

Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

identificato; 

- in relazione alle aree di rischio identificate sono state individuate le opportune azioni correttive per 

migliorare il sistema dei controlli e ridurre il livello di criticità. 

Affinché tale momento potesse rappresentare una reale occasione di sensibilizzazione e 

ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛntero processo valutativo e le relative evidenze emerse sono state condivise con il top 

management. 

Il processo di valutazione da parte dei responsabili è stato coordinato e supportato dal team di 

consulenti che hanno fornito apposita documentazione ed il supporto metodologico per la sua 

compilazione. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƭŜ ƳŀŎǊƻ-criticità del modello organizzativo e di controllo 

esistente, rispetto a quanto richiesto dal Decreto in termini di adeguatezza degli standard etici, presidio 

delle attività sensibili, efficacia della struttura di delega, efficacia del disegno del sistema normativo interno 

e dei compiti e funzionamento degli organismi di controllo. 

 

2.4. Modello e Codice Etico  

Le regole di comportamento contenute nel presente documento, adottato in attuazione del D.Lgs. 

231/2001, si integrano con le disposizioni del Codice Etico approvato unitamente al modello dal Consiglio di 

Amministrazione di Assicoop allegato al Modello (Allegato 2), del quale costituisce parte integrante. 

Il Codice Etico enuncia i valori etici ed i principi che orientano Assicoop nello svolgimento della propria 

attività di impresa e nel rapporto con gli utenti. Detti valori e principi si traducono in norme di 

comportamento indirizzate ai destinatari del Codice Etico, ovvero i componenti degli Organi Sociali, i 

dipendenti (dirigenti, quadri, impiegati), le subagenzie e gli altri collaboratori di Assicoop (consulenti, 

fornitori).  

Assicoop agisce nel rigoroso rispetto delle normative vigenti, profonde il massimo sforzo, per quanto di 

sua competenza, per contrastare la corruzione, la criminalità, il terrorismo e il riciclaggio ed esige che i 

destinatari del Codice Etico operino con onestà e nella assoluta legalità, evitando qualunque 

comportamento illecito anche ǎŜ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 
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2.5. La procedura di adozione, di modifica ed integrazione del Modello  

Sebbene l'adozione del Modello sia prevista dal Decreto come facoltativa e non obbligatoria, Assicoop, 

in conformità alle sue politiche aziendali, ha ritenuto necessario procedere all'adozione del Modello. 

Assicoop ha provveduto ad adottare il Modello e istituire ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

determinazione dei relativi poteri, con apposita delibera. Ciascun membro del Consiglio di Amministrazione 

ha espressamente dichiarato di impegnarsi al rispetto del presente Modello. 

Il Collegio Sindacale ha preso atto del presente Modello si è impegnato formalmente al rispetto del 

Modello medesimo. 

Essendo il Modello un "atto di emanazione dell'organo dirigente", in conformità alle prescrizioni 

dell'art. 6, comma I, lettera a) del Decreto, le successive modifiche e integrazioni sono rimesse alla 

competenza del Consiglio di Amministrazione, ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ tŀǊǘƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ relative a 

nuove tipologie di reato previste in futuro dal D.Lgs. 231/2001. 

 

3. Deleghe e poteri 

In linea generale il sistema di controllo della Società si basa su un sistema di deleghe di funzioni e di 

procure formalizzato ed adeguatamente comunicato. 

Il Consiglio di Amministrazione, con apposite delibere, ha stabilito i poteri e le deleghe conferiti, 

rispettivamente a: 

-  Presidente (ed in sua assenza al Vice-Presidente); 

-  Amministratore Delegato. 

Assicoop tiene aggiornato un elenco dove sono indicate le procure rilasciate ai Responsabili aziendali e 

tutte le figure autorizzate allo svolgimento delle attività per il tramite di delega di funzioni. 

La procura è ƭΩŀǘǘƻ con il quale una persona (fisica o giuridica) conferisce ad un'altra il potere di 

rappresentarla, così come espressamente previsto dal Codice Civile in materia di rappresentanza e 

normalmente viene autenticata da un notaio, che verifica firma e poteri di chi la sottoscrive. 

La procura si sostanzia nel potere del delegato a rappresentare la società in merito allo svolgimento di 

alcune attività; può essere generale (l'oggetto è il compimento di uno o più atti giuridici e si estende a tutti 

gli affari del rappresentato o ad una categoria di affari) o speciale (conferita ad hoc per atti specificati) ed 

ha una valenza verso l'esterno della società. 

Il documento che definisce i poteri delegati e le relative autonomie è sottoscritto dalƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

Delegato e autenticato dal notaio che provvede alle necessarie formalità, nella procura sono definiti i poteri 

Řƛ ǎǇŜǎŀΣ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ŦƛǊƳŀΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƛƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻΦ 

La delega di funzioni è ƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ όŘƛ ǊŜƎƻƭŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƴƻƴ ƴƻǘŀǊƛƭŜύ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴŀ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ della società delegante. 

L ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŜ Ŝ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

reati sono i seguenti: 
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- le deleghe devono essere coerenti con la posizione ricoperta dal delegato ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Ŝ Ŏƻn 

le responsabilità a lui attribuite e devono essere costantemente aggiornate per adeguarle ai 

mutamenti organizzativi; 

- ciascuna delega definisce in modo specifico: 

¶ i poteri del delegato; 

¶ il soggetto a cui il delegato riporta gerarchicamente; 

¶ i poteri gestionali assegnati, coerenti con gli obiettivi aziendali; 

¶ i poteri di spesa, coerenti con le funzioni conferite. 

L ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǎƻƴƻΥ 

- le procure generali sono conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega e devono essere 

coerenti con le funzioni delegate; 

- le procure generali descrivono i poteri conferiti e sono accompagnate da apposita comunicazione 

ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ Ŧƛǎǎŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Ŝ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ƴǳƳŜǊici; 

- le modalità di aggiornamento delle procure sono descritte in apposita procedura. 

 

3.1. Principi di comportamento generali per i destinatari 

Tutti i Destinatari del Modello si astengono dal porre in essere comportamenti che possano integrare 

una fattispecie di reato prevista dal D.Lgs. 231/2001 e, nello svolgimento delle proprie attività lavorative, 

rispettano: 

- il Codice Etico; 

- le disposizioni del Modello, in particolare le presenti disposizioni generali e le disposizioni 

particolari contenute nelle Parti Speciali; 

- le Procedure e i protocolli aziendali. 

I soggetti in posizione apicale adempiono alle rispettive funzioni nel rispetto delle deleghe e dei poteri 

conferiti e si attengono altresì: 

- alle previsioni dello Statuto Sociale; 

- alle delibere del Consiglio di Amministrazione. 

I soggetti in posizione apicale e quanti ricoprono posizioni di responsabilità devono altresì ottemperare 

costantemente e scrupolosamente agli obblighi di direzione e vigilanza loro spettanti in ragione della 

posizione ricoperta. 

I soggeǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜǎŜƎǳƻƴƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 

interne, purché conformi alle leggi vigenti e non in contrasto con i contenuti del Modello. 
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4. La diffusione del modello organizzativo tra i portatori di interesse  

Ai fini dell'efficacia del presente Modello, risulta necessario garantire una corretta conoscenza e 

divulgazione delle regole di condotta ivi contenute sia nei confronti dei dipendenti che dei collaboratori. 

Tale obiettivo riguarda tutte le risorse aziendali, sia si tratti di risorse già presenti in azienda, sia che si tratti 

di quelle da inserire. Il livello di formazione ed informazione è attuato con un differente grado di 

approfondimento in relazione al diverso livello di coinvolgimento delle risorse medesime nelle attività 

sensibili. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

collaborazione con la Direzione Risorse Umane e Organizzazione della Compagnia Mandante, per i 

dipendenti ed i dirigenti, e con ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ ǇŜǊ 

dipendenti ed i dirigenti. 

 

4.1. Informativa e formazione per dipendenti e dirigenti 

La diffusione del Modello è effettuata mediante il sito intranet aziendale con la creazione di specifiche 

pagine web, costantemente aggiornate, i cui contenuti riguardino essenzialmente: 

- ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ di carattere generale relativa al Decreto e alle Linee Guida ANIA; 

- struttura e principali disposizioni operative del Modello adottato; 

- procedura di sŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhŘ± ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

comportamenti, di altri dipendenti o di terzi, ritenuti potenzialmente in contrasto con i contenuti 

ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎŀǎŜƭƭŀ Řƛ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΦ 

L'adozione del presente Modello è comunicata ai dipendenti al momento dell'adozione stessa tramite 

e-mail (o analogo strumento elettronico) inviata a tutti i dipendenti in organico da parte della struttura 

competente. 

Ai nuovi assunti viene ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀ ƭΩŜǎistenza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo e la 

presenza sulla intranet aziendale di documentazione costantemente aggiornata. 

È prevista ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

Decreto, differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione della qualifica dei 

destinatari, del livello di rischio dell'area in cui operano, dell'avere o meno funzioni di rappresentanza della 

società (per dipendenti che rivestono la qualifica di dirigenti, per dipendenti che non rivestono la qualifica 

di dirigenti). 

La partecipazione ai programmi di formazione sopra descritti è obbligatoria e la verifica circa l'effettiva 

effettuazione è demandata alla funzione Risorse Umane, che ne relaziona all'OdV. 
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4.2. Informativa e formazione per i collaboratori  

Per i collaboratori è prevista una specifica attività di diffusione e formazione relativa al Modello. 

I suddetti soggetti devono essere informati del contenuto del Modello e dell'esigenza di Assicoop che il 

loro comportamento sia conforme a quanto disposto nel Decreto. I collaboratori esterni saranno tenuti a 

rilasciare alla Società una dichiarazione ove si attesti la integrale conoscenza dei contenuti e prescrizioni 

ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del contratto. 

Nei confronti dei citati soggetti, inoltre, è predisposto un piano di formazione e comunicazione, che 

prevede: 

- la pubblicazione del Modello sul sito intranet aziendale e internet con creazione di specifiche 

pagine web, costantemente aggiornate, ai fini della diffusione al pubblico dello stesso, contenenti 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎtema di governo e di controllo dei rischi e la struttura e le principali 

disposizioni operative del Modello; 

- inserimento di una dichiarazione, in qualunque contratto di fornitura, servizio, collaborazione 

assicurativa e consulenza (nel corpo del proprio testo o in allegato) di conoscenza delle disposizioni 

del Decreto e di impegno al rispetto dello stesso. 

 

5. ,ȭOrganismo di Vigilanza 

 

5.1. L'Organismo di Vigilanza: ruolo, compiti e funzioni 

LΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊƻǾƛΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 

ŎƘŜ άƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭϥƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŝ 

ǎǘŀǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭϥŜƴǘŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΦ 

L'Organismo di Vigilanza (OdV) ha, quindi, autonomi poteri di iniziativa e controllo al fine di vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza del Modello, ma non ha poteri di intervento modificativi della struttura 

aziendale o sanzionatori nei confronti di dipendenti, collaboratori o Organi Sociali, che invece sono 

demandati agli Organi Societari (Amministratore Delegato, Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale 

e Assemblea) o funzioni aziendali competenti. 

[ΩhdV di Assicoop Toscana è composto da tre membri:  

a. un membro del Consiglio di Amministrazione non esecutivo,  

b. il Presidente del Collegio Sindacale, 

c. il Responsabile Internal Audit. 

/ƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩOdV è in generale quello di vigilare: 

- sull'osservanza del Modello da parte di tutti i soggetti interessati (dipendenti, collaboratori o Organi 

Sociali); 
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- ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘura aziendale ed alla effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei Reati; 

- sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento 

dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, sollecitando a tal fine gli 

organi competenti. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ǎǇŜǘǘŀ ŀƭƭΩOdV il compito di svolgere attività di verifica e controllo, ovvero: 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀzione delle procedure di controllo previste dal Modello; 

- condurre ricognizioni sull'attività aziendale ai fini dell'aggiornamento della mappatura delle attività 

sensibili; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, 

nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere a lui trasmesse o tenute a sua 

disposizione; 

- effettuare verifiche mirate su determinate operazioni o specifici atti posti in essere dalla Società, 

soprattutto nell'ambito delle attività sensibili, i cui risultati devono essere riassunti in un apposito 

rapporto da esporsi agli organi societari deputati; 

- coordinarsi con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per il miglior 

monitoraggio delle attività in relazione alle procedure stabilite nel Modello; 

- attivare e svolgere le indagini interne, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali 

interessate per acquisire ulteriori elementi di indagine. 

{ǇŜǘǘŀƴƻΣ ƛƴŦƛƴŜ ŀƭƭΩhŘ±Υ 

- iƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩAmministratore Delegato e Organizzazione della Compagnia 

Mandante per: 

¶ la verifica dei programmi di formazione per il personale; 

¶ la verifica del contenuto delle comunicazioni periodiche da inviare ai dipendenti e 

collaboratori, finalizzate a fornire agli stessi la necessaria sensibilizzazione e le conoscenze 

di base della normativa di cui al Decreto; 

¶ il monitoraggio delle iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del 

Modello; 

¶ la verifica della documentazione interna necessaria al fine della sua efficace attuazione, 

contenente istruzioni d'uso, chiarimenti o aggiornamenti dello stesso; 

- il compito di valutare le esigenze di aggiornamento del Modello e in relazione a ŎƛƼ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǇǇƻǎƛǘŜ Ǌƛǳƴƛƻƴi con le varie funzioni aziendali interessate. 

Il D.Lgs. 231/2007, recante attuazione della Terza Direttiva Antiriciclaggio concernente la prevenzione 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊƛƳƛƴƻǎŜ Ŝ Řƛ Ŧƛƴŀnziamento 

del terrorismo, prevede, al Titolo IV ς ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΣ ŀǊǘΦ рн άhǊƎŀƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ 

ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜΣ ŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ ŀƭ 

comitato di controllo di gestione e anche άŀƭƭΩOrganismo di Vigilanza Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύ ŘŜƭ 

D.Lgs. номκнллмέΦ 
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LƴƻƭǘǊŜ ƭΩhdV deve aver libero accesso: 

-  presso tutte le funzioni della Società ed i sistemi informativi aziendali e senza necessità di consenso 

preventivo, per ottenere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento dei 

propri compiti; 

-  ad informazioni utili per indagini e ispezioni, anche raccolte attraverso interviste al personale (con 

garanzia di segretezza o anonimato e accedere ai sistemi informativi aziendali); 

-  ai provvedimenti e notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità, 

dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al D.Lgs. 

231/2ллм ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇΦ 

-  alle informazioni sui procedimenti disciplinari svolti e alle eventuali sanzioni applicate (ivi compresi i 

provvedimenti verso i dipendenti), ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ Ƴƻǘivazioni, 

nei confronti di Dirigenti, Dipendenti e Collaboratori, sulla risoluzione di contratti di collaborazione 

o la revoca di mandati e sulla risoluzione di altri contratti effettuati per violazione delle clausole di 

osservanza del Modello; 

-  ai registri delle procure e delle autorizzazioni di spesa; 

-  a tutte le informative concernenti: 

¶ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΤ 

¶ le richieste di assistenza legale inoltrate da amministratori, sindaci o dipendenti in caso di 

avvio di un procedimento giudiziario per i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001; 

¶ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΤ 

¶ i prospetti riepilogativi redatti a seguito di gare pubbliche ovvero di trattative private con 

enti pubblici; 

¶ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ Řŀƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

propria attività, dai quali si evincano fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллм (per esempio ƭΩOrganismo di Vigilanza dovrebbe 

ricevere copia dellΩŀƴŀƭƛǎƛκreportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

come il DVR-Documento Valutazione Rischi); 

¶ ƭŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΦ 

Ferme restando le competenze di vigilanza interne previste dalla legge, le attività poste in essere 

ŘŀƭƭΩhdV non potranno essere sindacate da alcun altro organismo o struttura aziendale. 

 

5.2. ) ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

Per conformarsi al dettato normŀǘƛǾƻ Ŝ ǇƻǘŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ rispondere 

a determinate caratteristiche, ovvero: 

- ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řŀƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΥ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƳǇŀǊȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

operare, anche quando esso sia chiamato ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ 

al vertice medesimo. 



 

 
 
Pagina 27 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 

- professionalitàΥ ƻŎŎƻǊǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhŘ± ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƘŜ 

richiede sia capacità di valutazione e gestione dei rischi, sia competenze e conoscenze in materia di 

analisi delle procedure, di organizzazione e controllo aziendale e di pratica professionale; 

- ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ e stabilità: al fine di garantire la costante attività di monitoraggio e di 

aggiornamento del modello e la sua variazione al mutare delle condizioni aziendali di riferimento; 

- onorabilità: ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhŘ± ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ ƳƻǊŀƭŜ ŜŘ ƻƴƻǊŀōƛƭƛǘŁΦ 

¢ŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴƎƻƴƻ ŎƘŜ ƭΩhŘ± ǎƛŀ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƴ 

una posizione gerarchicamente elevata, e che riferisca unicamente ai massimi vertici aziendali (Presidente, 

±ƛŎŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜύ Ŝ ŎƘŜ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhŘ± ǎƛŀƴƻ ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΦ 

 

5.3. 2ÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ di Vigilanza e gli organi sociali 

tǳǊ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩhŘ± ŜǎǇƭƛŎƘƛ ƭŀ 

ƳŀǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘƛ 

meccanismi di cƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩhŘ± Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭΩhŘ± ǊŜƭŀȊƛƻƴŀ al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale: 

- ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜŘǳǘŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΤ 

- annualmente, sullo stato di attuazione del Modello, evidenziando le attività di verifica e di controllo 

ŎƻƳǇƛǳǘŜΣ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭŀŎǳƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŜƳŜǊǎŜΣ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŜ 

eventuali azioni da intraprendere.  

[ΩhŘ± ǇƻǘǊŁ ŎƘƛŜŘŜǊe di essere sentito dal Consiglio di Amministrazione ogni qualvolta ritenga 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǳƴ ŜǎŀƳŜ ƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǎƛŦŦŀǘǘƻ ƻǊƎŀƴƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ 

attuazione del Modello. 

[ΩhŘ± ǇƻǘǊŁΣ ŀ ǎǳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ƛƴ ƻƎƴƛ Ƴomento dal Consiglio di Amministrazione e dagli 

altri organi sociali per riferire su particolari eventi o situazioni relative al funzionamento e al rispetto del 

Modello. 

! ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Ŧƭǳǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩhŘ± Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭità, al fine di un pieno 

e corretto esercizio dei suoi poteri, di chiedere chiarimenti o informazioni direttamente al Direttore 

Generale. 

 

5.4. &ÌÕÓÓÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

Tra le esigenze che il Modello deve soddisfare, il D.LgsΦ номκнллм ŜƴǳƴŎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhŘ±Φ 

I flussi informativi hanno ad oggetto tutte le informazioni e tutti i documenti che devono essere portati 

ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhŘ± ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ delle Funzioni interessate. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ǎŜƴȊŀ ƛƴŘǳƎƛƻ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩhŘ± ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛΥ 

- ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎƘŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻ ǾƛƎŜƴǘƛΤ 
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- i provvedimenti e le notizie provenienti da organi di Polizia Giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità, 

dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al D.Lgs. 

номκнллм ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řella Società; 

- ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Ǉrevisti dal D.Lgs. 231/2001; 

- ogni atto e documento relativo a finanziamenti pubblici ricevuti dalla Società; 

- i prospetti riepilogativi redatti a seguito di gare pubbliche ovvero di trattative private con enti 

pubblici; 

- gli eventuali rapporti preparati dai ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

attività, dai quali si evincano fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 

ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллмΤ 

- Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦŜttiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del 

Modello; 

- le notizie in merito ai procedimenti disciplinari avviati, alle eventuali sanzioni applicate ovvero 

ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴti, con le relative motivazioni; 

- eventuali atti o fatti che possano costituire una violazione o una infrazione in materia di 

ŀƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рн ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦномκнллт Σ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рм ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǇŜǘte 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пм ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻΦ  

 

5.5. Cause di incompatibilità 

{ƻƴƻ ŎŀǳǎŜ ŘΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŀ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhŘ±Υ 

- ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ноун ŎΦŎΦΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŧŀƭƭimento o 

condanna ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

- ƭΩŜǎǎŜǊŜ ƳŜƳōǊƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Società o Direttori Generali della 

società o delƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ wŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

della vigente normativa, o revisori da questa incaricati; 

- ƭΩŀǾŜǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴƛǳƎƛƻΣ ǇŀǊŜƴǘŜƭŀ ƻ ŀŦŦƛƴƛǘŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǉǳŀǊǘƻ ƎǊŀŘƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

di Amministrazione, con i direttori generali della società o della Società di Revisione o con i revisori 

incaricati dalla Società di Revisione; 

- ƭΩŀǾŜǊ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΣ Ŏƻƴ ŜƴǘƛǘŁ Ŏƻƴ 

le quali, o nei confronti delle quali, possono essere compiuti i reati e gli illeciti di cui al Decreto; 

- intrattenere, direttamente o indirettamente, relazioni economiche con la Società con gli 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴƛǎǘŀ ƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛǎǘƛ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ il controllo sulla 

{ƻŎƛŜǘŁΣ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ 

¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhdV è rappresentata dalla decadenza 

dalla funzione o carica (es. Consigliere di Amministrazione) ricoperta al momento della nomina e in virtù 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻΦ 
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L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩOdV devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla vigente normativa 

per gli amministratori di imprese di assicurazione e non avere riportato condanne, anche non definitive, per 

uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŀΣ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 

posizione societaria e aziendale da cui deriva ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩhŘ± Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀ 

ǇŜǊƛƻŘƛŎƛǘŁΣ ƭŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhŘ±Φ 

Lƭ ǾŜƴƛǊ ƳŜƴƻ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŎŀǳǎŜ Řƛ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁΣ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 

mandato, dŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŝ ƛƴ ǘŀƭ Ŏŀǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ 

tempestivamente alla nomina del membro mancante, nel rispetto dei principi indicati. 

[ΩhŘ± ǊŜǎǘŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ tre anni, è rieleggibile ed i suoi membri possono essere revocati dal Consiglio di 

Amministrazione in qualsiasi momento per giusta causa o giustificato motivo. In tal caso, il Consiglio di 

!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜƳōǊƻ ǊŜǾƻŎŀǘƻΦ [ΩhŘ± ŘŜŎŀŘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

revoca di tutti i suoi membri. In tal caso il Consiglio di Amministrazione provvede tempestivamente alla sua 

ricostituzione. 

¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛΣ ƭΩhŘ± ǇǳƼ 

avvalersi del supporto di altre funzioni interne, nonché di consulenti esterni. 

Lƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩOdV è determinato dal Consiglio di Amministrazione al momento della 

ƴƻƳƛƴŀ Ŝ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 

Il Consiglio di Amministrazione approva, annualmente e su ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩhŘ±Σ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜΣ 

anche di carattere straordinario, necessarie allo svolgimento delle attività di vigilanza e controllo previste 

Řŀƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

 

5.6. .ÏÍÉÎÁ Å ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇanismo di Vigilanza 

In considerazione di quanto esposto, il relativo incarico è stato affidato con apposita delibera, ad un 

organismo costituito in forma collegiale. 

La scelta di tale composizione è stata determinata dal fatto che le suddette figure sono state 

riconosciute come le più adeguate ad assumere il ruolo dell'OdV in quanto, oltre ai requisiti di autonomia, 

indipendenza, professionalità e continuità d'azione che si richiedono per tale funzione, e alle capacità 

specifiche in tema di attività ispettive e consulenziali, possiedono altresì quei requisiti soggettivi formali che 

garantiscano ulteriormente l'autonomia e l'indipendenza richiesta dal compito affidato, quali onorabilità, 

assenza di conflitti di interessi e di relazioni di parentela con gli organi sociali e con il vertice. 

L'OdV così costituito provvederà a darsi le proprie regole di funzionamento attraverso un specifico 

regolamento, in linea con i principi considerati per la redazione del Modello e per lo svolgimento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘà. 

In ogni caso, il conferimento dell'incarico all'OdV e la revoca del medesimo sono funzioni riservate alla 

competenza del Consiglio di Amministrazione della Società. 

L'Organismo di Vigilanza provvede alla nomina del Presidente;. è ŦŀŎƻƭǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ di nominare un 

Segretario, scegliendolo anche al di fuori dei suoi componenti. 
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5.7. Convocazione ed adunanze 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ Vigilanza si riunisce, presso una sede di Assicoop stabilita dal Regolamento 

dell'Organismo, con cadenza periodica. E' inoltre convocato dal Presidente ogniqualvolta il medesimo ne 

ravvisi la necessità, nel luogo fissato, a mezzo di apposito avviso trasmesso a tutti i componenti. 

L'Organismo è inoltre convocato dal Presidente qualora ne faccia richiesta anche uno solo dei membri. 

La convocŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ƭƛōŜǊƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘǳƴŀƴȊŀ Ŝ 

deve essere effettuata con ogni mezzo ritenuto idoneo a garantire una comunicazione certa ed immediata. 

In caso di urgenza, il termine può essere ridotto ad un giorno libero. L'avviso di convocazione deve 

contenere il luogo, il giorno, l'ora della riunione e ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ.  

 

6. Il sistema disciplinare e sanzionatorio 

 

6.1. Funzioni del sistema disciplinare 

Un efficiente sistema disciplinare rappresenta un sistema idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel MoŘŜƭƭƻ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ǇŀǊΦ нΣ ŎƻƳƳŀ Ŝύ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻΦ 

In particolare, tale sistema definisce le sanzioni e le modalità applicative da intraprendere nei confronti 

dei soggetti (dipendenti o terze parti) responsabili di comportamenti illeciti o di violazione delle norme 

contenute nei documenti di cui si compone il Modello. 

Il Sistema disciplinare, individuate le possibili infrazioni, descrive le tipologie di sanzioni applicabili, 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ 

delle leggi vigenti che regolano i rapporti di lavoro. In particolare: 

- Disciplina dei rapporti fra le Imprese di assicurazione e il personale dipendente non dirigente (CCNL 

Assicurazioni personale dipendente non dirigente); 

- Contratto nazionale normativo ed economico per i dirigenti delle Imprese Assicuratrici (CCNL 

assicurazioni dirigenti); 

- Legge 300 del 20 maggio 1970 (Statuto dei Lavoratori), art. 7 Sanzioni disciplinari; 

- Legge 604 del 15 luglio 1966 (Norme sui licenziamenti individuali); 

- Libro V Codice Civile, art. 2104 Diligenza del Prestatore di lavoro, art. 2105 Obbligo di fedeltà, art. 

2106 Sanzioni disciplinari, art. 2118-2119 Licenziamento con e senza preavviso, art. 2392 

Responsabilità (degli Amministratori) verso la società, art. 2407 Responsabilità (dei Sindaci), art. 

2409 Denunzia al tribunale, art. 2409 sexies Responsabilità (dei controllori e delle Società di 

Revisione); 

La definizione, attraverso un sistema disciplinare, di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione 

e dotate di deterrenza) applicabili in caso di violazione delle regole di cui al presente Modello, rende 

efficiente l'azione di vigilanza dell'Organismo ed ha lo scopo di garantire l'effettività del Modello stesso. 
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Come anticipato, infatti, la definizione di tale sistema sanzionatorio costituisce, ai sensi dell'art. 6 primo 

comma lettera e) del Decreto, un requisito essenziale del Modello medesimo ai fini dell'esimente rispetto 

alla responsabilità dell'ente. 

L'applicazione del sistema sanzionatorio presuppone la semplice violazione delle disposizioni del 

Modello; pertanto essa verrà attivata indipendentemente dallo svolgimento e dall'esito del procedimento 

penale, eventualmente avviato dall'autorità giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare valga 

anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del Decreto. 

 

6.2. Procedimento e misure disciplinari 

 

6.2.1. Dipendenti 

La violazione delle singole regole comportamentali di cui al presente Modello costituisce illecito 

disciplinare. A tali comportamenti si applicano pertanto le disposizioni in materia di sanzioni disciplinari 

previste dal CCNL e dal Regolamento aziendale di disciplina. 

In particolare, per i dipendenti nel rispetto delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 30 

maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e delle eventuali normative speciali applicabili, il Regolamento 

aziendale di disciplina prevede i seguenti provvedimenti: 

- rimprovero verbale; 

- biasimo inflitto per iscritto; 

- sospensione dal servizio e dal trattamento economico, nei limiti stabiliti all'art. 25 CCNL; 

- licenziamento (nei casi previsti dalla legge). 

Per quanto riguarda l'accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e l'irrogazione delle 

sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della rispettiva competenza, agli organi societari e 

funzioni aziendali competenti. 

I comportamenti sanzionabili che costituiscono violazione del presente del Modello sono la violazione 

di procedure interne previste dal Modello o ƭΩadozione di comportamenti non conformi alle prescrizioni del 

Modello (indipendentemente dal fatto che espongano o meno la Società ad una situazione oggettiva di 

rischio imminente di commissione di un Reato). 

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŝ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ 

penali per reati previsti dal D.lgs. 231, in quanto le regole di condotta previste dal Modello sono assunte da 

Assicoop in piena ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ 

scaturenti dalla violazione del Modello. 

Le sanzioni e l'eventuale richiesta di risarcimento dei danni verranno commisurate al livello di 

responsabilità ed autonomia del dipendente, all'eventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico del 

dipendente, all'intenzionalità del comportamento nonché alla gravità del medesimo, con ciò intendendosi il 

livello di rischio a cui la Società può ragionevolmente ritenersi esposta ς ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 

231/2001 ς a seguito della condotta censurata. 
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Il sistema sanzionatorio è soggetto a costante verifica e valutazione da parte dell'OdV e, per i 

dipendenti, della funzione che si occupa del Personale, rimanendo quest'ultimo responsabile della concreta 

applicazione delle misure disciplinari qui delineate, su eventuale segnalazione dell'OdV.  

 

6.2.2. Dirigenti 

In caso di violazione da parte di Dirigenti delle procedure previste dal presente modello, o venga 

adottato un comportamento non conforme a quanto previsto dal MƻŘŜƭƭƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

nelle aree a rischio, saranno applicate nei confronti dei responsabili le misure più idonee in conformità a 

quanto previsto dal C.C.N.L. 

 

6.2.3. Consiglio di Amministrazione e Sindaci 

In caso di violazione del Modello da parte di uno o più membri del Consiglio di Amministrazione o da 

parte di uno o più Sindaci o da parte di uno o più dirigenti in posizione apicale, l'OdV informa il Collegio 

Sindacale, l'intero Consiglio di Amministrazione quali prendono gli opportuni provvedimenti tra cui, ad 

esempio, la convocazione dell'Assemblea dei Soci al fine di adottare le misure più idonee previste dalla 

legge o la revoca di deleghe eventualmente conferite all'Amministratore/Sindaco ovvero la comunicazione 

alla Consob da parte dei Sindaci delle irregolarità verificatesi. 

 

6.2.4. Collaboratori 

Ogni violazione delle regole di cui al presente Modello applicabili ai collaboratori o ogni commissione 

dei Reati previsti dal Modello è sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali 

inserite nei relativi contratti, nonché ai sensi delle norme di legge tempo per tempo vigenti. 

Resta salva l'eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti 

alla società, come nel caso di applicazione alla stessa da parte del giudice delle misure previste dal Decreto. 

 

6.3. 3ÅÇÎÁÌÁÚÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ Ìȭ/ÒÇÁÎÉÓÍÏ ÄÉ 6ÉÇÉÌÁÎÚÁ 

L'Organismo di Vigilanza deve essere informato, mediante apposite segnalazioni, da parte dei 

dipendenti, degli organi sociali e dei collaboratori in merito ad eventi che potrebbero ingenerare 

responsabilità della Società ai sensi del Decreto. 

In particolare, i Destinatari Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭϥhŘ± ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ 

commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, dei Reati da parte di dipendenti e 

collaboratori, di cui essi siano venuti a conoscenza. 

[Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭΩhŘ± ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƴƻƴ ŀƴƻƴƛƳŀΣ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀƴŘƻƭŜ ŀƭƭŀ ŎŀǎŜƭƭŀ Ŝ-mail 

appositamente predisposta (odv@assicooptoscana.it). I segnalanti in buona fede devono essere garantiti 

contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, fatti salvi gli obblighi di legge e la 

tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 

Se un dipendente desidera segnalare una violazione (o presunta violazione) del Modello, può riferire al 

suo diretto superiore. Qualora la segnalazione non dia esito, o il dipendente si senta a disagio nel rivolgersi 
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al suo diretto superiore per la presentazione della segnalazione, può riferire direttamente all'OdV. I 

collaboratori, per quanto riguarda la loro attività svolta nei confronti o per conto della Società, devono 

effettuare la segnalazione direttamente all'OdV. 

L'OdV valuta le segnalazioni ricevute e gli eventuali provvedimenti conseguenti applicabili in conformità 

a quanto previsto dal sistema sanzionatorio. 

Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, i dipendenti devono 

obbligatoriamente ed immediatamente trasmettere all'OdV le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità 

Giudiziaria o di Controllo, dai quali si evinca lo svolgimento ƻ ƭΩŀǾǾƛƻ di indagini per i Reati, anche 

nei confronti di ignoti qualora tali indagini coinvolgano la Società o suoi dipendenti e collaboratori; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario 

per i Reati; 

- i rapporti preparati dai responsabili di altre funzioni aziendali nell'ambito della loro attività di 

controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità 

rispetto all'osservanza delle norme del Decreto; 

- le notizie relative ai procedimenti sanzionatori svolti e alle eventuali misure irrogate (come i 

provvedimenti verso i dipendenti), ai provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le 

relative motivazioni, qualora essi siano legati a commissione di Reati o violazione delle regole di 

comportamento o procedurali del Modello. 

Relativamente agli obblighi di segnalazione dei collaboratori, si rimanda a quanto specificato in 

apposite clausole inserite nei contratti che legano tali soggetti alla Società. 

 

7. I reati ex D. Lgs. 231/2001 in Assicoop 

Nella parte successiva del presente documento vengono illustrate le singole parti speciali a fronte delle 

diverse fattispecie di reato.  

Tra queste non rientrano i seguenti reati ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎƻƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴƻƴ 

cƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳbito delle attività di Assicoop:  

ɫ Art. 25 Quater.1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili; 

ɫ Art. 25 Quinquies - Delitti contro la personalità individuale. 
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Delitti  nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione 
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PARTE SPECIALE 1 - DELITTI CONTRO LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione. 

Obiettivo della presente Parte Speciale prima è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di 

condotta al fine di prevenire la commissione di tali reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

1.1. Definizione di pubblica amministrazione e di soggetti incaricati di pubblico 

servizio 

Obiettivo del presente paragrafo è indicare criteri generali ed un elenco esemplificativo dei soggetti nei 

cui confronti sono ipotizzabili i reati contro la Pubblica Amministrazione previsti dagli articoli 24 e 25 del 

D.Lgs. 231/2001.  

Per quanto riguarda i reati di malversazione, indebita percezione di erogazioni e truffa in danno dello 

Stato o di un ente pubblico (ex. art.24), ai fini del D.Lgs. 231/2001 e del Modello, la Società, in via 

prudenziale, ha deciso di adottare una interpretazione ampia del concetto di Pubblica Amministrazione.  

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ǾƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ampia, ma non esaustiva, degli enti pubblici:  

- Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Amministrazioni dello Stato, Regioni, enti territoriali 

e locali, altri enti pubblici non economici, organismi di diritto pubblico comunque denominati e loro 

associazioni, quali:  

¶ Magistratura, Forze Armate e di Polizia (Guardia di Finanza, Arma dei Carabinieri, Polizia di 

Stato, Polizia Municipale, etc.);  

¶ IVASS (ex ISVAP)Σ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ¦ΦLΦCΦΣ /hb{h.Σ !ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ 

Mercato, Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Autorità per le Garanzie 

ƴŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 9ƭŜǘǘǊƛŎŀ ŜŘ ƛƭ DŀǎΤ  

¶ Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Dogane e del Territorio, Amministrazioni, aziende e 

enti del Servizio Sanitario Nazionale, Camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura e loro associazioni, Istituti e Scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 

educative, Istituzioni universitarie;  
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¶ ACI ς Automobile Club d'Italia, ASI ς Agenzia spaziale italiana, CNEL ς Consiglio Nazionale 

ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ /bw ς Consiglio Nazionale delle Ricerche, CONI ς Comitato 

Olimpico Nazionale, CRI ς Croce Rossa italiana, ENEA ς Ente per le nuove tecnologie, 

l'energia e l'ambiente, ENPALS ς Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori 

dello spettacolo, ICE ς Istituto nazionale per il commercio estero, INAIL ς Istituto nazionale 

assicurazioni infortuni sul lavoro, INPDAP ς Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 

dell'amministrazione pubblica, INPS ς Istituto nazionale della previdenza sociale, ISS ς 

Istituto superiore di sanità, ISAE ς Istituto di Studi e Analisi Economica, ISTAT ς Istituto 

nazionale di statistica, IPZS ς Istituto poligrafico e zecca dello Stato, Amministrazione dei 

Monopoli di Stato, ENASARCO ς Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e i 

Rappresentanti di Commercio, ASL ς Azienda sanitaria locale.  

- Organi della Commissione Europea, Pubblica Amministrazione di Stati esteri.  

- Imprese pubbliche e soggetti privati che adempiono una funzione pubblicistica, quali:  

¶ Poste Italiane S.p.A., RAI ς Radiotelevisione Italiana, Ferrovie dello Stato, Enel S.p.A., Eni 

S.p.A., Telecom Italia S.p.A., Hera S.p.A., etc.  

Per quanto riguarda i reati di concussione e corruzione (ex. art.25), le figure che assumono rilevanza a 

tal fine sono pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio:  

- ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ортΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜΣ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŏƻƭǳƛ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa;  

- ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ору ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜΣ άǎƻƴƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ǳƴ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀ 

qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività 

disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri 

ǘƛǇƛŎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜέΦ  

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǎŜ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ rivesta o meno la qualità di incaricato di un 

ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴƻƴ Řŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŘŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ 

le quali devono consistere nella cura di interessi pubblici o nel soddisfacimento di bisogni di interesse 

generale.  

I Destinatari del Modello devono prestare la massima attenzione nei rapporti, di qualsiasi tipo ed a 

qualsiasi livello, con i soggetti sopra elencati ed i loro dirigenti, dipendenti e collaboratori. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati nei confronti della Pubblica Amministrazione secondo le 

fattispecie contemplate dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero 

configurarsi in capo ad Assicoop: 

ɫ Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico; 

ɫ Art. 25 - Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione. 
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2.1. Malversazione a danno dello Stato 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- Malversazione a danno dello Stato - Art 316-bis c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato si configura nel caso in cui, dopo aver ottenuto contributi, sovvenzioni o 

finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere o allo svolgimento di 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎƻǇƛ ŀ Ŏǳƛ 

erano destinate.  

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Utilizzo di finanziamenti o erogazioni pubbliche per la formazione del personale a scopi diversi 

rispetto a quelli per i quali erano destinati.  

Attività sensibili 

ɫ Gestione contributi pubblici 

¶ Gestione delle sovvenzioni, dei contributi e dei finanziamenti erogati dallo Stato, da un Ente 

Pubblico o dall'Unione Europea 

 

2.2. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato - Art 316-ter c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato si ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŧŀƭǎƛ ƻ ŀǘǘŜǎǘŀƴǘƛ ŎƻǎŜ ƴƻƴ ǾŜǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

informazioni dovute, si ottengano, senza averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o 

altre erogazioni dello stesso tipo concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla 

comunità Europea.  

Esemplificazioni di condotte illecite 

- tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǾŜǊƛǘƛŜǊŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ Řŀ ǳƴ ente 

pubblico (Crediti e cauzioni) 

Attività sensibili 

ɫ Gestione contributi pubblici 

¶ Gestione delle sovvenzioni, dei contributi e dei finanziamenti erogati dallo Stato, da un Ente 

Pubblico o dall'Unione Europea (finanziamenti agevolati) 
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2.3. Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico- Art 640 comma 2, n. 1 c.p. 

ɫ Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche - Art 640-bis c. p. 

ɫ Frode informatica - Art 640-ter c.p. 

Fattispecie 

- Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto per la Società, 

siano posti in essere artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato 

(oppure ad altro ente pubblico o all'Unione Europea). 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Vendita di prodotti assicurativi a importo superiore al fine di truffa della Pubblica Amministrazione; 

ɫ Predisposizione di documenti falsi per la partecipazione a procedure di gara al fine di ottenere 

ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ ǎǘŜǎǎŀ; 

ɫ Liquidazione di sinistri di importo inferiore a quanto dovuto o liquidazione di sinistri fuori garanzia a 

favore di un funzionario pubblico o ente. 

Attività sensibili 

ɫ Gestione dei rapporti con la PA: 

¶ Gestione dei rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione o con altro Ente Pubblico. 

¶ Gestione della partecipazione a procedure a evidenza pubblica per servizi assicurativi per la 

Pubblica Amministrazione 

¶ Liquidazione sinistri nei confronti della Pubblica Amministrazione, di soggetti che svolgono una 

pubblica funzione o un pubblico servizio 

 

2.4. Concussione e corruzione di funzionari pubblici o di persone incaricate di 

pubblico servizio 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Concussione - Art. 317. c.p. 

ɫ Corruzione per l'esercizio della funzione - Art 318 c.p 

ɫ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ - Art 319 c.p. 

ɫ Circostanze aggravanti - Art. 319-bis c.p. 

ɫ Induzione indebita a dare o promettere utilità - Art 319-quater c.p. 

ɫ Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio - Art 320 c.p. 
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ɫ Istigazione alla corruzione - Art 322 c.p. 

ɫ Peculato, concussione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee 

e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri - Art 322-bis c.p." 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato di corruzione si realizza quando un pubblico ufficiale o un incaricato di 

pubblico servizio, riceva per sé o un terzo, in denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è 

dovuta, o ne accetti la promessa.  

- La fattispecie di reato di concussione si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato 

di un pubblico servizio, abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri 

denaro o altre utilità non dovutegli.  

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Vendita di prodotti assicurativi a importo inferiore al fine di corrompere la Pubblica 

Amministrazione 

- hŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ŀŘ ǳƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ 

ƛƴŘŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ 

- Liquidazione di sinistri di importo superiore a quanto dovuto o liquidazione di sinistri fuori garanzia 

a favore di un funzionario pubblico o ente 

- Selezione di dipendenti / subagenti segnalati dalla Pubblica Amministrazione al fine di corruzione 

- Acquisto di consulenze su segnalazione della Pubblica Amministrazione al fine di corruzione 

- Sponsorizzazioni verso Pubblica Amministrazione al fine di corruzione 

- Corruzione di funzionari pubblici nel corso di ispezioni di soggetti pubblici (es. Ufficio del Lavoro, 

Agenzia delle Entrate) al fine di ottenere un esito favorevole 

- Corruzione di funzionari pubblici nel corso di ispezioni di soggetti pubblici (es. IVASS) al fine di 

ottenere un esito favorevole 

- hŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻƳŀƎƎƛ Ŝ ŎŜƴŜ ŀŘ ǳƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛone di una gara 

ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ƛndetta dalla Pubblica Amministrazione 

Attività sensibili 

ɫ Gestione dei rapporti con la PA: 

¶ Gestione dei rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione o con altro Ente Pubblico 

¶ Gestione della partecipazione a procedure a evidenza pubblica per servizi assicurativi per la 

Pubblica Amministrazione 

¶ Liquidazione sinistri nei confronti della Pubblica Amministrazione, di soggetti che svolgono una 

pubblica funzione o un pubblico servizio 

ɫ Selezione e gestione del personale: 

¶ Gestione ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

trattamenti premianti 
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ɫ Gestione acquisti beni, servizi e consulenze 

¶ Acquisti di beni, servizi e consulenze 

¶ Gestione degli omaggi e spese di rappresentanza 

ɫ Gestione sponsorizzazioni 

¶ Gestione delle sponsorizzazioni e finanziamenti di iniziative di carattere pubblico (quali ad es. 

manifestazioni, eventi, iniziative culturali o sociali, ecc.) 

ɫ Gestione dei rapporti con organi di controllo pubblico 

¶ Gestione degli adempimenti in materia di ispezioni da parte di soggetti pubblici  

¶ Gestione dei rapporti con le Autorità di Vigilanza 

 

2.5. Corruzione in atti giudiziari 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- Corruzione in atti giudiziari - Art. 319 ter c.p. 

Fattispecie 

- Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la Società sia parte di un procedimento giudiziario e, 

al fine di ottenere un vantaggio nel procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (un 

magistrato, un cancelliere o altro funzionario).  

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Versamento di denaro ad un cancelliere del Tribunale affinché accetti delle memorie o delle 

produzioni documentali fuori termine, consentendo quindi di superare i limiti temporali previsti dai 

codici di procedura.  

- Pagamento di una parcella maggioratŀ ƻ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ƭŜƎŀƭƛ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ hǊƎŀƴƛ 

ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛƴƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ 

Attività sensibili 

ɫ Gestione del contenzioso 

¶ Gestione del contenzioso giudiziale (con la clientela, dipendenti e subagenti) 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 

come definito precedentemente, oltre alle regole di cui al presente Modello, gli Organi Sociali, i dipendenti 

e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e rispettare:  
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- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol; 

- le comunicazioni e circolari di UnipolSai Assicurazioni agli agenti;  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop; 

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

I seguenti principi di carattere generale si applicano agli organi sociali e ai dipendenti in via diretta ed ai 

collaboratori in forza di apposite clausole contrattuali.  

I Responsabili delle aree in contatto con la Pubblica Amministrazione devono:  

- provvedere almeno annualmente a formare i propri collaboratori, fornendo direttive sulle modalità 

di condotta operativa da adottare nei contatti formali ed informali intrattenuti con i diversi soggetti 

pubblici, trasferendo conoscenza della normativa e consapevolezza delle situazioni a rischio di 

reato;  

- prevedere adeguati meccanismi di tracciabilità dei flussi informativi verso la Pubblica 

Amministrazione.  

Gli incarichi, conferiti a soggetti esterni, di rappresentare Assicoop nei confronti della Pubblica 

Amministrazione devono essere assegnati in modo formale. 

Nei contratti con i collaboratori è contenuta apposita dichiarazione dei medesimi con cui si afferma:  

- di essere a conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni; 

- di non essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi ai reati nello stesso contemplati 

(o, se lo sono stati, devono dichiararlo ai fini di una maggiore attenzione da parte della Società in 

Ŏŀǎƻ ǎƛ ŀŘŘƛǾŜƴƎŀ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻύΤ  

- di impegnarsi al rispetto dei principi del Decreto.  

I Destinatari che siano membri di organi elettivi di Pubbliche Amministrazioni ovvero che collaborino, 

anche in veste di dipendenti, con le Pubbliche Amministrazioni, si astengono dal compiere atti nei quali essi 

siano portatori di interessi in potenziale conflitto con quelli della Società.  

Di seguito sono dettagliati i principi di comportamento specifici per prevenire il compimento di 

ciascuna tipologia di Reato.  
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3.2.1. Malversazione a danno dello Stato 

In particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto ai Destinatari di destinare 

contributi/sovvenzioni/finanziamenti pubblici a finalità diverse da quelle per le quali sono stati ottenuti. 

 

3.2.2. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

In particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto ai Destinatari di:  

- esibire alla Pubblica Amministrazione documenti/dati falsi o alterati;  

- omettere informazioni dovute al fine di orientare a proprio favore le decisioni della Pubblica 

Amministrazione.  

 

3.2.3. Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico 

In particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto ai Destinatari di tenere 

condotte ingannevoli che possano indurre la Pubblica Amministrazione in errore nella valutazione tecnico-

economica dei prodotti e servizi offerti/forniti. 

 

3.2.4. Concussione e corruzione di funzionari pubblici 

In particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto ai Destinatari di:  

- chiedere o indurre i soggetti della Pubblica Amministrazione a trattamenti di favore;  

- promettere o effettuare erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle istituzionali e di servizio;  

- effettuare spese di rappresentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera promozione 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ  

- promettere o concedere omaggi/regalie non di modico valore;  

- riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni, che non trovino adeguata giustificazione 

in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti;  

- promettere o accordare somme di denaro, doni, prestazioni gratuite o vantaggi di qualsiasi natura a 

pubblici ufficiali o persone incaricate di pubblico servizio al fine di favorire interessi della Società. 

 

3.2.5. Corruzione in atti giudiziari 

In particolare a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto ai Destinatari di:  

- effettuare pagamenti di parcelle maggiorate ai legali o di altri soggetti coinvolti in processi di 

rappresentanza legale della Società al fine di costituire fondi per comportamenti corruttivi;  
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- adottare comportamenti contrari alle leggi e al Codice Etico, in tutte le fasi del procedimento anche 

a mezzo di professionisti esterni e soggetti terzi per favorire indebitamente gli interessi della 

Società. 

 

3.3. Principi di controllo 

 

3.3.1. Malversazione a danno dello Stato, indebita percezione di erogazioni a danno 

dello Stato e Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico 

Le strutture di Assicoop, a qualsiasi titolo coinvolte nelle attività di richiesta e gestione di contributi, 

sovvenzioni e finanziamenti pubblici sono tenute ad osservare le modalità esposte nel presente Modello e 

le procedure aziendali predisposte.  

In particolare la richiesta di contributi/sovvenzioni/finanziamenti pubblici deve avvenire in conformità 

ad apposite procedure formalizzate ed appositi controlli.  

Il sistema di controllo a presidio si basa sui seguenti fattori:  

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ tutti i soggetti che intervengono a qualsiasi titolo nella gestione delle richieste di 

concessione di contributi, sovvenzioni e finanziamenti che abbiano carattere pubblico 

ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŜŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻΤ  

¶ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 

secondo le modalità previste dalle procedure aziendali; 

- Segregazione delle funzioni:  

¶ la Società garantisce la contrapposizione dei ruoli tra i soggetti che gestiscono le fasi 

istruttorie e realizzative e i soggetti deputati alle attività amministrativo/contabile e di 

verifica; 

- Attività di controllo:  

¶ ƭΩ¦ƴƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƻƳpetente è responsabile della verifica della coerenza dei contenuti 

del progetto rispetto a quanto disposto dalle direttive del bando di finanziamento;  

¶ ƭΩ¦ƴƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŦƻǊƳŀƭŜ 

e sostanzƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ōŀƴŘƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΤ  

¶ sono inoltre predisposti a cura della Società, accertamenti periodici derivanti da specifici 

obblighi di controllo e monitoraggio previsti dal bando. In particolare, per quanto riguarda 

la formazione finanziata:  

o ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΤ  

o raccolta e verifica della documentazione degli oneri aziendali dei dipendenti;  

o raccolta a verifica delle parcelle/ fatture relative ai Ŏƻǎǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΤ  

o verifica sulla puntuale e corretta contabilizzazione degli introiti.  
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- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ ƭΩ¦ƴƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀΣ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ 

finanziatore, anche in via telematica o elettronica, inerente alla esecuzione degli 

ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛκǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ 

/finanziamenti pubblici. 

 

3.3.2. Concussione e corruzione di funzionari pubblici e truffa in danno dello Stato 

La Società e i collaboratori, a qualsiasi titolo coinvolti in attività che comportano rapporti con la 

Pubblica Amministrazione sono tenuti ad osservare le modalità esposte nel presente Modello nonché le 

procedure aziendali predisposte.  

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati di concussione e corruzione e truffa in danno dello Stato o 

di altro ente pubblico, si basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ gli atti che impegnano contrattualmente la Società nei confronti della Pubblica 

Amministrazione devono essere sottoscritti soltanto dai soggetti appositamente incaricati;  

¶ la gestione dei rapporti con i funzionari pubblici in caso di accertamenti/sopralluoghi sono 

ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ Ŝκƻ ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ 

appositamente individuati;  

¶ al fine di evitare la generazione di fondi da utilizzare per azioni corruttive, il processo degli 

acquisti avviene secondo apposita procedura aziendale formalizzata; 

¶ la scelta dei fornitori di beni e servizi e dei professionisti avviene tra i nominativi selezionati 

ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ 

esigenze/forniture occasionali che devono essere adeguatamente motivate;  

¶ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘǳǊŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ  

¶ il proŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŝ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ 

competente che riceve le richieste formali di nuovo personale da parte delle Unità 

Organizzative interessate e le valuta, unitamenǘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻΣ in coerenza 

con il budget ed i piani interni di sviluppo;  

¶ il processo di selezione dei Subagenti è sotto la responsabilità delle competenti Aree 

Commerciali ed avviene secondo metodi trasparenti e secondo specifica procedura;  

¶ tutte le deliberazioni relative alle compravendite ed alle locazioni immobiliari spettano 

esclusivamente a soggetti muniti di idonei poteri in base al sistema dei poteri e delle 

deleghe che stabilisce le facoltà di autonomia gestionale per natura di spesa e impegno;  

¶ sono definiti diversi profili di uǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ 

corrispondono specifiche abilitazioni in ragione delle funzioni attribuite.  
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- Segregazione dei compiti:  

¶ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀ ǊƛƭƛŜǾƛ ƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ 

aziendale indirizzata alle Autorità di Vigilanza è preventivamente autorizzata dal Presidente 

Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻΤ  

¶ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇƛǘƻ della funzione designata, sentiti 

Presidente e Amministratore Delegato, fornirŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ 

interessata dalla visita ispettiva, individuare le risorse deputate a gestire i rapporti con i 

funzionari pubblici durante la loro permanenza presso la Società. Nei casi particolarmente 

ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴza deve essere tempestivamente informato della visita 

ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΦ  

- Attività di controllo:  

¶ il rilascio di coperture assicurative o di garanzie fideiussorie necessarie per ottenere 

erogazioni pubbliche da parte di propri assicurati o propri garantiti deve rispettare le 

apposite procedure, che prevedono il monitoraggio dei limiti assuntivi, specifici controlli e 

appositi blocchi automatici sul sistema informativo;  

¶ le procedure interne identificano i controlli che devono essere svolti dalle strutture 

competenti in merito a:  

o verifica dei limiti di spesa e di pertinenza della stessa;  

o monitoraggio degli incarichi affidati a professionisti/consulenti e del relativo 

corrispettivo;  

¶ in fase di selezione del personale (dipendente/subagenti), i candidati compilano 

ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ ¢ŀƭŜ 

ƳƻŘǳƭƛǎǘƛŎŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀǎǎǳƴzione e la dichiarazione di eventuali legami con esponenti della Pubblica 

Amministrazione;  

¶ la procedure interne identificano i controlli che devono essere svolti dalle strutture 

competenti in merito alla gestione immobiliare, con particolare riguardo a:  

o verifica della congruità del canone di locazione passiva e attiva per tutte le nuove 

locazioni e le rinegoziazioni;  

o ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎǊǳƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ 

Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊƛȊƛe redatte da esperti 

indipendenti ogni qualvolta la controparte sia una Pubblica Amministrazione o un 

esponente della medesima.  

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ ogni accordo/convenzione/contratto con la Pubblica Amministrazione è formalizzato in un 

documento debitamente firmato da soggetti muniti di idonei poteri in base al sistema dei 

poteri e delle deleghe in essere;  
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¶ la realizzazione delle operazioni nella esecuzione degli adempimenti contrattuali verso la 

tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ 

garantiscono la tracciabilità delle informazioni elaborate. Le strutture provvedono 

allΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘŀŎŜŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭi adempimenti 

svolti;  

¶ ƭΩ!ǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

documentazione di competenza prodotta anche in via telematica o elettronica, inerente 

ŀƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴe del processo di acquisto 

di beni e servizi, con particolare riferimento alla fase di individuazione del 

fornitore/professionista in termini di motivazione della scelta e pertinenza/congruità della 

spesa;  

¶ ƭΩ!ǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛone e della conservazione della 

documentazione di competenza prodotta anche in via telematica o elettronica, inerente al 

processo di selezione e assunzione del personale e di selezione dei fiduciari;  

¶ ogni atto dispositivo relativo alla gestione immobiliare è formalizzato in apposito 

documento, debitamente firmato da soggetti muniti di idonei poteri, ed archiviato a cura 

ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ  

- Sistemi premianti o di incentivazione:  

¶ i sistemi premianti e di incentivazione della Società sono concepiti per assicurare la 

coerenza con le disposizioni di legge e con i principi contenuti nel presente Modello.  

 

3.3.3. Corruzione in atti giudiziari 

Il sistema di controllo atto a prevenire il reato di corruzione in atti giudiziari si basa sui seguenti fattori:  

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀƴǎŀǘǘƛǾƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

responsabilità di indirizzo e/o gestione e monitoraggio in capo al Presidente ed 

ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ sia che si tratti di profili giuridici di natura amministrativa, 

ŎƛǾƛƭŜΣ ǇŜƴŀƭŜΣ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƎƛǳǎƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ 

processo:  

¶ il sistema dei poteri e delle deleghe stabilisce la chiara attribuzione dei poteri 

relativi alla definizione delle transazioni, nonché le facoltà di autonomia per la 

gestione del contenzioso;  

¶ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŀ ƭŜƎŀƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 

interne della Società;  

¶ ƭΩ!ǊŜŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǇǊƻŎŜǎǎǳŀƭƛ ǇŜr 

poter prontamente valutare e trasmettere opportunità transattive che dovessero 

ǇǊƻŦƛƭŀǊǎƛ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŎŀǳǎŀΦ  
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- Attività di controllo:  

¶ le strutture competenti provvedono periodicamente alla rilevazione e monitoraggio delle 

vertenze pendenti e alla verifica della regolarità, completezza e correttezza di tutti gli 

adempimenti connessi a vertenze e transazioni.  

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ ciascuna fase rilevante del contenzioso deve risultare da apposita documentazione scritta;  

¶ al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ ƭΩ!ǊŜŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜlla 

documentazione di competenza, anche in via telematica o elettronica, inerente alla 

ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƛ Ŝ 

degli accordi transattivi.  
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PARTE SPECIALE 2 ς REATI SOCIETARI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai reati societari.  

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali reati.  

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:  

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр ǘŜǊ ŘŜƭ 

D.Lgs. 231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo ad Assicoop: 

ɫ Art. 25Ter - Reati societari. 

 

[ŀ [ŜƎƎŜ нт ƳŀƎƎƛƻ нлмрΣ ƴΦ сф ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ 

ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀŦƛƻǎƻ Ŝ Řƛ Ŧŀƭǎƻ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻέ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇŜƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ 

consorzi, apportando modifiche alle disposizioni sulla responsabilità amministrativa degli enti in relazione ai 

ǊŜŀǘƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter, comma 1 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231. 

 

2.1. Falsità in comunicazioni e relazioni 

I reati in oggetto sono previsti da:  

ɫ False comunicazioni sociali - Art 2621 c.c. 

ɫ Fatti di lieve entità - Art. 2621-bis c.c. 

 

Fattispecie 

- Esposizioni non veritiere in bilanci, relazioni, comunicazioni sociali od omissioni di informazioni 

obbligatorie relativamente alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società o del 

Gruppo al quale essa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore. 
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Esemplificazioni di condotte illecite 

tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊƻǇǊƛŀ Řƛ Řŀǘƛ Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛo una 

situazione economica e patrimoniale non veritiera tale da alterare il bilancio, attraverso, ad esempio:  

- ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΤ  

- ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ƛƴ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻΦ  

Attività sensibili 

ɫ Contabilità e bilancio 

o Gestione della contabilità e predisposizione del bilancio 

 

2.2. Tutela penale del capitale sociale 

I reati in oggetto sono previsti da:  

ɫ Indebita restituzione dei conferimenti - Art 2626 c.c. 

ɫ Illegale ripartizione degli utili e delle riserve - Art 2627 c.c. 

ɫ Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante - Art 2628 c.c. 

ɫ Operazioni in pregiudizio dei creditori - Art 2629 c.c. 

ɫ Formazione fittizia del capitale - Art. 2632 c.c. 

Fattispecie 

- Le fattispecie di reato si realizzano nel caso di restituzione anche simulata di conferimenti ai soci 

ƻǾǾŜǊƻ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛΣ ŦǳƻǊƛ Řŀƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳǘƛƭƛ ƻ ŀŎŎƻƴǘƛ ǎǳ ǳǘƛƭƛ non 

effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserve.  

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Stipula di contratti fittizi con un socio/amministratore allo scopo di distribuire gli utili 

- Acquisto o sottoscrizione di azioni della Società o della sua controllante  

- Omissioni o falsità nella consegna di documentazione relativa a procure o ad atti societari 

Attività sensibili 

ɫ Gestione societaria 

¶ Gestione dei rapporti con soci e amministratori 

¶ Gestione incombenze societarie: operazioni sul capitale e operazione su azioni e quote 
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2.3. Tutela penale del funzionamento della società 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Illecita influenza sull'assemblea - Art 2636 c.c. 

ɫ Impedito controllo - Art 2625 c.c. 

Fattispecie 

- La condotta illecita si manifesta nel caso di determinazione di maggioranze in assemblea mediante 

la predisposizione di atti non veritieri ed idƻƴŜƛ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

- Impedimento mediante azioni od omissioni, dello svolgimento delle attività di controllo o di 

revisione legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali, ovvero alla Società di Revisione. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Omissioni o falsità nella consegna di documentazione relativa a procure o ad atti societari 

ɫ Impedimento dei controlli sugli adempimenti societari, fiscali, contributivi per mancata 

archiviazione e conservazione della documentazione 

Attività sensibili 

ɫ Gestione societaria 

o Rapporti con gli Azionisti 

o Rapporti con il Collegio Sindacale 

 

2.4. Tutela penale delle funzioni 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza - Art 2638 c.c. 

Fattispecie 

- Esposizione nelle comunicazioni di fatti non rispondenti al vero sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Società ovvero occultamento di fatti sulla suddetta situazione che si 

sarebbero dovuti comunicare.  

- Omissione di comunicazioni obbligatorie. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Esposizione di fatti non veritieri nelle comunicazioni alle Autorità di Vigilanza 

- Ostacolo al controllo di Autorità di Vigilanza in sede di ispezioni sul rispetto da parte della Società 

degli adempimenti richiesti dalla normativa. 

Attività sensibili 

ɫ Gestione dei rapporti con organi di controllo pubblici 
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o Rapporti e Comunicazioni esterne verso l'Autorità di Vigilanza 

 

2.5. Corruzione tra privati 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- Corruzione tra privati - Art 2635 c.c. 

Fattispecie 

- Dare o promettere denaro o altra utilità ad Amministratori, Direttori Generali, Dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, Sindaci e Liquidatori o a soggetti sottoposti alla 

loro direzione o vigilanza in cambio di loro atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o 

degli obblighi, tali da causare nocumento alla loro società. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- tǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ŀŘ ǳƴ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƻ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƭƛŜƴǘŜΣ 

per agevolare la conclusione di un contratto di vendita; 

- tǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƴŀǊƻ ƻ ŀƭǘǊŀ ǳǘƛƭƛǘŁ ŀŘ ǳƴ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŦƻǊƴƛǘǊƛŎŜΣ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ Ŏƻndizioni 

economiche di fornitura migliorative. 

ɫ Vendita di prodotti assicurativi a importo inferiore al fine di corrompere società private 

ɫ Liquidazione di sinistri di importo inferiore a quanto dovuto o liquidazione di sinistri fuori garanzia a 

favore di soggetti privati 

ɫ Selezione di dipendenti / subagenti segnalati da soggetti privati 

ɫ Acquisto di consulenze su segnalazione di soggetti privati al fine di corruzione 

ɫ hŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻƳŀƎƎƛ ŀŘ ǳƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƎŀǊŀ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ 

ƛƴŘŜǘǘŀ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ 

ɫ Sponsorizzazioni verso soggetti privati al fine di corruzione 

Attività sensibili 

ɫ Gestione dei rapporti con soggetti privati 

¶ Gestione dei rapporti contrattuali con società private 

¶ Liquidazione sinistri nei confronti di soggetti privati 

ɫ Selezione e gestione del personale 

¶ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

trattamenti premianti 

ɫ Gestione acquisti beni, servizi e consulenze 

¶ Acquisti di beni, servizi e consulenze 

¶ Gestione degli omaggi e spese di rappresentanza 

ɫ Gestione sponsorizzazioni 



 

 
 
Pagina 53 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 

¶ Gestione delle sponsorizzazioni e finanziamenti di iniziative di carattere privato (quali ad es. 

manifestazioni, eventi, iniziative culturali o sociali, ecc.) 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e 

rispettare:  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop;  

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

La presente Parte SpecƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛΥ  

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e 

delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle 

ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ǎƻŎƛ ŜŘ ŀƛ ǘŜǊȊƛ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊƛǘƛŜǊŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 

sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società;  

- osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dellΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 

capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere;  

- assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo ed agevolando 

ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge;  

- effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e 

dai regolamenti nei confronti delle Autorità di Vigilanza, non interponendo alcun ostacolo 

ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ Ŧǳƴzioni di vigilanza da queste esercitate. 

 

3.2.1. Falsità in comunicazioni e relazioni 

In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto di:  
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- ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛΣ ǊŜƭŀȊƛƻni e 

prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà 

sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società;  

- omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società;  

- illustrare i dati e le informazioni utilizzate in modo tale da fornire una presentazione non 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ 

della Società e sǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

 

3.2.2. Tutela penale del capitale sociale 

In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto di:  

- ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ǎƻŎƛ ƻ ƭƛōŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊƭƛΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ casi di 

legittima riduzione del capitale sociale;  

- effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di legge a 

tutela dei creditori, provocando ad essi un danno;  

- ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva;  

- acquistare o sottoscrivere azioni della Società o di società controllate fuori dei casi previsti dalla 

ƭŜƎƎŜΣ Ŏƻƴ ƭŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ  

- procedere a formazione e/o aumenti fittizi del capitale sociale, attribuendo azioni per un valore 

inferiore al loro valore nominale in sede di aumento del capitale sociale. 

 

3.2.3. Tutela penale del funzionamento della società 

In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo è fatto divieto di porre in essere 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀƴƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳƭǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ 

ƳŜȊȊƛ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘƛΣ ƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ŀƭǘǊƻ ƳƻŘƻΣ ƻǎǘŀŎƻƭƛƴƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Collegio Sindacale. 

 

3.2.4. Tutela penale delle funzioni di vigilanza 

In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto di:  

- omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività la trasmissione di 

dati e documenti specificatamente richiesti dalle Autorità di Vigilanza; 

- esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, ovvero occultare 

fatti rilevanti;  

- ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛgilanza 

anche in sede di ispezione da parte delle Autorità pubbliche di Vigilanza (espressa opposizione, 
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rifiuti pretestuosi, o anche comportamenti ostruzionistici o di mancata collaborazione, quali ritardi 

nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti).  

 

3.2.5. Corruzione tra privati 

In particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, è fatto divieto di offrire, promettere, 

dare, pagare, qualunque somma di denaro, altre utilità, vantaggi o qualunque cosa di valore ad 

Amministratori, Direttori Generali, Dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, 

Sindaci e Liquidatori di aziende private o a soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza, allo scopo di 

influenzare loro atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio. 

 

3.3. Principi di controllo 

 

3.3.1. Falsità in comunicazioni e relazioni 

I documenti che contengono comunicazioni ai soci relative alla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società devono essere redatti in base alle specifiche procedure, prassi e logiche aziendali 

che:  

- identificano con chiarezza e completezza i dati e le notizie che le stesse devono fornire;  

- identificano i criteri per le rilevazioni contabili dei fatti aziendali e per la valutazione delle singole 

poste. 

Il sistema di controllo posto in essere da Assicoop si basa sui seguenti fattori:  

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ ogni singola struttura è responsabile dei processi che contribuiscono alla produzione delle 

voci contabili e/o delle attività valutative ad essa demandate e degli eventuali commenti in 

bilancio di propria competenza;  

¶ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ 

corrispondono specifiche abilitazioni in ragione alle funzioni attribuite;  

- Segregazione delle funzioni:  

¶ il processo di predisposizione dei documenti che contengono notizie sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Società prevede il coinvolgimento di diverse 

Aree aziendali, relativamente alle specifiche competenze, delle diverse fasi del processo 

amministrativo-contabile.  

- Attività di controllo:  

¶  le attività di predisposizione dei documenti che contengono comunicazioni relative alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società sono soggette a puntuali 

controlli di completezza e veridicità sia di sistema sia manuali, sia da parte delle strutture 

interne sia da parte delle strutture esterne incaricate (Sindaci e Revisori).  



 

 
 

Pagina 56 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 
 

¶  Si riportano di seguito i principali controlli svolti dalle singole strutture:  

¶ verifiche con cadenza periodica, dei saldi dei conti di contabilità generale, al fine di 

garantirne la quadratura con i rispettivi partitari; 

¶ produzione, per le operazioni registrate in contabilità, di prima nota contabile, 

debitamente validata, e della relativa documentazione giustificativa;  

¶ controllo di merito in sede di accensione di nuovi conti ed aggiornamento del piano 

dei conti;  

¶ quadratura della versione definitiva del bilancio con i dati contabili.  

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

contengono comunicazioni relative alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della Società  è garantito dalla completa tracciabilità di ogni operazione contabile sia 

tramite sistema informatico sia tramite supporto cartaceo;  

¶ le scritture sono supportate da adeguata documentazione dalla quale è possibile desumere 

i criteri adottati e lo sviluppo dei relativi calcoli. 

 

3.3.2. Tutela penale del capitale sociale 

Tutte le operazioni sul capitale sociale di Assicoop e delle società controllate, nonché la costituzione di 

ǎƻŎƛŜǘŁΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛΣ ƭŜ Ŧǳǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǎŎƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭ 

rispetto delle procedure aziendali predisposte. 

 

3.3.3. Tutela penale del funzionamento della società 

Le strutture della Società, a qualsiasi titolo coinvolte nella gestione dei rapporti con il Collegio 

Sindacale, sono tenute alla massima diligenza, professionalità, trasparenza, collaborazione, disponibilità e al 

pieno rispetto del ruolo istituzionale degli stessi. In particolare il sistema di controllo a presidio si basa sui 

seguenti fattori:  

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ i rapporti con il Collegio Sindacale, soƴƻ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴǳǘƛ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

Delegato o dai soggetti dai medesimi appositamente incaricati.  

- Attività di controllo:  

¶ ciascuna Area competente, tenendo informati Presidente e Amministratore Delegato, è 

tenuta ad evadere tempestivamente le richieste di documentazione specifica avanzate dal 

Collegio Sindacale ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ 

valutazione dei processi amministrativo-contabili;  

¶ ciascuna Area ha la responsabilità di raccogliere e predisporre le informazioni richieste e 

ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 
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Delegato, alla consegna delle stesse, mantenendo chiara evidenza della documentazione 

consegnata a risposta di specifiche richieste informative avanzate.  

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ le attività di verifica e controllo del Collegio Sindacale sono sistematicamente verbalizzate;  

al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte effettuate, 

ƭΩ!ǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

competenza prodotta anche in via telematica o elettronica. 

 

3.3.4. Tutela penale delle funzioni di vigilanza 

Il sistema di controllo a presidio si basa sui seguenti fattori:  

- Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ ad eccezione delle visite ispettive i rapporti con le Autorità di Vigilanza sono intrattenuti dal 

Responsabile della struttura di riferimento o da soggetti dallo stesso incaricati tramite 

delega interna, da conservare a cura della struttura medesima. 

- Segregazione delle funzioni:  

¶ ciascuna struttura operativa competente, al ricevimento di una comunicazione/richiesta 

proveniente dalle Autorità di Vigilanza, ne inviŀ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

5ŜƭŜƎŀǘƻ ŎƘŜ ŀǾǾƛŀƴƻ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ 

¶ la Società accoglie le visite ispettive da parte delle Autorità di Vigilanza e, dopo aver 

ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΤ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ Responsabile delle strutture 

interessate e a individuare le risorse deputate a gestire i rapporti con i Funzionari pubblici 

durante la loro permanenza presso la Società.  

- Attività di controllo:  

¶ ƭΩ!ǊŜŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ±igilanza, effettua 

controlli di completezza ed accuratezza sul contenuto delle informazioni da inviare;  

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali:  

¶ dopo ƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ŎƻǇƛŀ Řƛ ƻƎƴƛ ƭŜǘǘŜǊŀκƴƻǘŀ Řƛ accompagnamento 

(indipendentemente dalla modalità di trasmissione utilizzata), copia della documentazione 

ŎƻƳǇǊƻǾŀƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻǇƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘŜ 

come da procedure interne;  

¶ ad ogni visita ispettiva da parte di Funzionari rappresentanti delle Autorità di Vigilanza il 

Responsabile della struttura interessata e provvede a trasmettere alle  direzioni/servizi 

/uffici aziendali i competenti copia del verbale rilasciato dal Funzionario pubblico e degli 

annessi alƭŜƎŀǘƛΦ vǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ǳƴ ǾŜǊōŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘà di Vigilanza, il Responsabile provvede alla redazione di una nota di sintesi 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ !ǊŜŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ. La 

suddetta documentazione è archiviata dal Responsabile della struttura interessata 

ŘŀƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΦ  
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3.3.5. Corruzione tra privati 

Le strutture di Assicoop e i collaboratori, a qualsiasi titolo coinvolte in attività che comportano rapporti 

con Amministratori, Direttori Generali, Dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, 

Sindaci e Liquidatori di aziende private (siano esse clienti, potenziali clienti o fornitori), o con soggetti 

sottoposti alla loro direzione o vigilanza, sono tenuti ad osservare le modalità esposte nel presente Modello 

nonché le procedure aziendali in vigore. 

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati di corruzione di Amministratori o Direttori Generali di 

aziende private o a soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza, si basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ al fine di evitare la generazione di fondi da utilizzare per azioni corruttive, il processo degli 

acquisti avviene secondo apposita procedura aziendale formalizzata che prevede che 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛΣ ƛƭ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǎǇŜǘǘƛƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

ai soggetti muniti di idonee facoltà in base al sistema di poteri e deleghe in essere; 

¶ la scelta dei fornitori di beni e servizi e dei professionisti avviene tra i nominativi selezionati 

ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ 

esigenze/forniture occasionali che devono essere adeguatamente motivate; 

¶ il pagamento delle fatture è effettuato da una specifica struttura aziendale dedicata; 

¶ la concessione di abbuoni o sconti relativamente alla vendita di prodotti finanziari è 

regolata da procedure interne che prevedono livelli autorizzativi differenziati per livello 

ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀōōǳƻƴƻ ƻ ǎŎƻƴǘƻ 

¶ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŦƛƭƛ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀƛ ǉǳŀƭƛ 

corrispondono specifiche abilitazioni in ragione delle funzioni attribuite. 

- Attività di controllo: 

¶ la stipula di contratti da parte di Assicoop con imprese private deve avvenire in conformità 

ad apposite procedure diramate dalla Compagnia Mandante mediante apposite Circolari, 

che prevedono il monitoraggio dei limiti assuntivi, specifici controlli ed anche appositi 

blocchi automatici sul sistema informativo; 

¶ per ciascuna struttura interessata allo svolgimento delle attività di natura 

contabile/amministrativa sono definiti specifici controlli di linea in riferimento ad apposite 

procedure interne. I controlli sono volti ad assicurare la verifica della regolarità delle 

operazioni nonché della completezza, della correttezza e tempestività delle scritture 

contabili; 

¶ la normativa interna di riferimento identifica i controlli che devono essere svolti dalle 

strutture competenti in merito al monitoraggio di: 

o spese di rappresentanza attinenti a rapporti con aziende private clienti o potenziali 

clienti, al fine di identificare eventuali abusi; 
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o entità e valore degli omaggi concessi ad aziende private clienti o potenziali clienti; 

o liberalità concesse ad associazioni; 

o sponsorizzazioni di associazioni ed eventi, con annessa verifica sin merito alla loro 

riconducibilità ad aziende private clienti, o a loro Amministratori, Direttori Generali, 

Dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, Sindaci o 

Liquidatori; 

o abbuoni o sconti concessi relativamente alla vendita di prodotti finanziari 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

per ciascuna fase rilevante della conclusione di contratti con imprese private (sia di vendita, sia di 

acquisto) le procedure di Assicoop prevedono che la documentazione prodotta venga archiviata dalla 

struttura competente in apposito fascicolo da tenere aggiornato, con modalità formalizzata, nel corso dello 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 
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PARTE SPECIALE 3 - ABUSI DI MERCATO E AGGIOTAGGIO 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili ai reati di market abuse e aggiotaggio. 

Lo scopo preventivo è di particolare importanza dal momento che obiettivo primario della norma 

penale è la tutela del mercato e del risparmio. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce sia alle fattispecie di reato introdotte con L. 62/05, e previste agli 

articoli 184 e 185 del T.U.F., sia alla fattispecie di aggiotaggiƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нсот ŎΦŎΦΣ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ 

Řŀƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Ŏŀǎƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řella 

Società. Si riferisce inoltre alle fattispecie di illeciti amministrativi previste agli articoli 187 bis e 187 ter del 

¢Φ¦ΦCΦ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мут ǉǳƛƴǉǳƛŜǎ ŘŜƭ ¢Φ¦ΦCΦ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ: 

ɫ Art. 25 Sexies - Abusi di mercato; 

ɫ Art. 25 Ter - Reati societari (aggiotaggio). 

 

2.1. Abuso di informazioni privilegiate 

Le fattispecie in oggetto sono previste da: 

ɫ Abuso di informazioni privilegiate - Artt 184 e 187-bis TUF 

 

Fattispecie 

- Partendo dal possesso di informazioni privilegiate, è punito il soggetto che, proprio approfittando 

delle suddette informazioni, compie operazioni di acquisto/vendita di strumenti finanziari al fine di 

trarne profitto, oppure divulga illecitamente (in quanto al di fuori del normale esercizio delle 

proprie mansioni) le suddette informazioni, oppure, ancora, induce soggetti terzi a compiere 

operazioni su strumenti finanziari, facendo leva sulle summenzionate informazioni. 
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Esemplificazioni di condotte illecite 

- Divulgazione a vantaggio della Società di informazioni privilegiate di clienti quotati, acquisite 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛȊȊŜ ƻ ƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ sinistri particolarmente rilevanti, in termini di 

importo elevato o mancata copertura della polizza medesima. 

- /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŎƻƳŜ ƛƭƭŜŎƛǘŜ Řŀƭƭŀ 

norma: ad esempio raccomandano, in ossequio ad indicazioni di soci, operazioni su titoli di UGF e 

UnipolSai, sulla base di informazioni di cui i soci stessi sono in possesso e che il legislatore ritiene 

άǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜέ; 

Attività sensibili 

ɫ Gestione informazioni privilegiate 

¶ Gestione delle informazioni privilegiate (es. fusioni, scissioni, acquisizioni di partecipazioni 

rilevanti, ecc.) 

 

2.2. Manipolazione di mercato e aggiotaggio 

Le fattispecie in oggetto sono previste da: 

ɫ Manipolazione del mercato - Artt 185 187-ter TUF 

ɫ Aggiotaggio - Art 2637 c.c. 

 

Fattispecie 

ɫ La fattispecie di reato di manipolazione del mercato consiste nella diffusione di notizie false o 

nel porre in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari ammessi alla negoziazione o per i quali è 

stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato 

italiano o di ŀƭǘǊƻ tŀŜǎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǾŜƴǘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 

caratteristiche. La consumazione del reato si verifica al momento della diffusione delle notizie 

false o del compimento delle operazioni simulate o di altri artifizi. 

ɫ [ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Řƛ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ 

tramite mezzi di informazione, compreso internet, notizie false o fuorvianti che forniscano o 

siano suscettibili di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti in merito agli strumenti finanziari 

ammessi alle negoziazione o per i quali sia stata presentata una richiesta di ammissione alle 

negoziazioni. 

ɫ 9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ Ǉǳƴƛǘƻ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǇƻƴŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΥ 

¶ operazioni od ordini di compravendita che forniscano o siano idonei a fornire indicazioni 

false o fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda o al prezzo di strumenti finanziari; 

¶ operazioni od ordini di compravendita che consentono, tramite l'azione di una o di più 

persone che agiscono di concerto, di fissare il prezzo di mercato di uno o più strumenti 

finanziari ad un livello anomalo o artificiale; 
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¶ operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od ogni altro tipo di inganno o 

di espediente; 

¶ altri artifizi idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito all'offerta, alla domanda 

o al prezzo di strumenti finanziari. 

ɫ La fattispecie di reato di aggiotaggio consiste nella diffusione di notizie false o nel porre in 

essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile 

alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata 

una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o di altro 

tŀŜǎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea, nonché qualsiasi altro strumento avente le stesse caratteristiche. 

La consumazione del reato si verifica al momento della diffusione delle notizie false o del 

compimento delle operazioni simulate o di altri artifizi. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Operazioni simulate idonee a provocare una sensibile alterazione del prezzo dello strumento 

finanziario 

- Diffusione di notizie false idonee a provocare una sensibile alterazione del prezzo dello strumento 

finanziario 

- Diffusione di notizie false 

Attività sensibili 

ɫ Gestione investimenti finanziari 

¶ Operazioni su strumenti finanziari quotati e non quotati 

ɫ DŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

¶ Gestione delle comunicazioni al mercato 

¶ Comunicazione agli Organi di Vigilanza 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori della Società devono conoscere e 

rispettare: 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico della Società; 

- il Sistema di Controllo Interno in essere nella Società; 

- le Circolari emanate da UnipolSai per disciplinare alcuni aspetti del rapporto di agenzia con 

Assicoop; 

- le comunicazioni e circolari aziendali al personale di Assicoop; 
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- ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇΤ 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

in linea con i principi di correttezza ed onestà, oltre che rispettosi dei doveri di riservatezza inerenti alla 

gestione delle informazioni in proprio possesso. 

In tal senso, chiunque venga a conoscenza, in modo regolare o occasionale, anche in ragione delle sue 

funzioni, di informazioni privilegiate aventi ad oggetto il Gruppo UGF e UnipolSai o Società terze è tenuto a: 

- mantenerle strettamente riservate e non diffonderle al di fuori del normale esercizio del lavoro; 

- ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜΣ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǊŜ ƻ ƛƴŘǳǊǊŜ ŀƭǘǊƛ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 

ǎǘŜǎǎŜΣ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ ŀ ǎŞ Ŝ ŀƭla Società un profitto. 

 

3.2.1. Abuso di informazioni privilegiate 

In relazione a tali possibili condotte illecite è fatto obbligo: 

- di mantenere riservate tutte le informazioni e i documenti acquisiti nello svolgimento delle proprie 

funzioni, sia aventi ad oggetto la Società o la Compagnia Mandante, sia riguardanti società terze in 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŏƻƴ ƭŀ Società nonché di utilizzare le informazioni o i documenti stessi 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛΤ 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŘƛǾƛŜǘƻ ŘƛΥ 

- comunicare le informazioni privilegiate a terzi per ragioni diverse da quelle di ufficio ovvero 

raccomandare o indurre terzi a compiere operazioni connesse alle informazioni privilegiate; 

- discutere informazioni privilegiate in luoghi pubblici o in locali in cui siano presenti estranei o 

comunque soggetti che non hanno necessità di conoscere tali informazioni. 

 

3.2.2. Manipolazione di mercato e aggiotaggio 

In relazione a tali possibili condotte illecite è fatto esplicito divieto di: 

ɫ diffondere attraverso qualsiasi canale informativo informazioni, voci o notizie non 

corrispondenti alla realtà, ovvero informazioni di cui non sia certa la veridicità, capaci, o anche 

solo potenzialmente suscettibili, di fornire indicazioni false o fuorvianti in relazione alla 

Compagnia, alla controllante UGF o al Gruppo, nonché in relazione a società terze in rapporto 

ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŏƻƴ !ǎǎƛŎƻƻǇΤ 

ɫ porre in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una 

sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari; 
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ɫ compiere operazioni o ordini di compravendita che forniscano o siano idonei a fornire 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦŀƭǎŜ ƻ ŦǳƻǊǾƛŀƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƻ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

finanziari; 

ɫ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

concerto di più persone, di fissare il prezzo di mercato di strumenti finanziari ad un livello 

anomalo o artificiale; 

ɫ compiere operazioni od ordini di compravendita che utilizzano artifizi od ogni altro tipo di 

inganno o di espediente. In particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

¶ eseguire operazioni o impartire ordini di compravendita che rappresentano una quota 

significativa del volume giornaliero degli scambi dello strumento finanziario pertinente nel 

mercato regolamentato interessato, in particolare quando tali ordini o operazioni 

conducono ad una significativa variazione del prezzo dello strumento finanziario, con la 

deliberata intenzione di manipolare il mercato; 

¶ eseguire operazioni o impartire ordini di compravendita avendo una significativa posizione 

in acquisto o in vendita su uno strumento finanziario che conducono a significative 

variazioni del prezzo dello strumento finanziario o dello strumento derivato collegato o 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŜgolamentato, con la 

deliberata intenzione di manipolare il mercato; 

¶ eseguire operazioni che non determinano alcuna variazione nella proprietà ovvero non 

comportano alcun trasferimento effettivo della proprietà di uno strumento finanziario 

ammesso alla negoziazione in un mercato regolamentato; 

¶ eseguire operazioni o impartire ordini di compravendita che prevedono inversioni di 

posizione in acquisto o in vendita nel breve periodo e rappresentano una quota significativa 

del volume giornaliero di scambi dello strumento finanziario pertinente nel mercato 

regolamentato interessato e possono associarsi a significative variazioni del prezzo di uno 

strumento finanziario ammesso alla negoziazione in un mercato regolamentato; 

¶ impartire ordini di compravendita che modificano la rappresentazione dei migliori prezzi 

delle proposte di acquisto o di vendita di uno strumento finanziario ammesso alla 

negoziazione in un mercato regolamentato o, più in generale, la misura in cui essi 

modificano la rappresentazione del book di negoziazione a disposizione dei partecipanti al 

mercato, e sono revocati prima della loro esecuzione; 

¶ eseguire operazioni o impartire ordini di compravendita facendo precedere o seguire dette 

operazioni dalla diffusione di informazioni false o fuorvianti da parte delle persone che 

hanno impartito gli ordini o eseguito le operazioni o da persone ad esse collegate. 
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3.3. Principi di controllo 

 

3.3.1. Abuso di informazioni privilegiate 

Il sistema di controllo a presidio della corretta gestione delle informazioni privilegiate si basa sui 

seguenti fattori: 

ɫ Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ǘŜǊȊƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜ ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƭǘŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƛ 

Responsabili di Direzione, che la effettuano secondo un criterio di opportunità e funzionalità, 

avvertendo i destinatari della rilevanza delle informazioni trasmesse, e segnalando 

tempestivamentŜ ƛ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммрπōƛǎ ŘŜƭ ¢Φ¦ΦCΦΤ 

¶ la comunicazione delle informazioni privilegiate è riservata alle strutture identificate dalla 

άtǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ tǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜέ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ 

modalità e le responsabilità definite. 

ɫ Segregazione delle funzioni: 

¶ separatezza organizzativa tra le strutture che hanno a disposizione informazioni privilegiate e le 

strutture che operano sul mercato. 

ɫ Tracciabilità del processo: 

¶ istituzione del Registro delle persone aventi accesso ad informazioni privilegiate ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ммрπōƛǎ ŘŜƭ ¢Φ¦ΦCΦ όƛƭ άwŜƎƛǎǘǊƻέύΦ [ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊ 

ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ 

gestione. I Destinatari in possesso di informazioni privilegiate sono iscritti nel Registro e 

informati di tale iscrizione e degli obblighi e delle sanzioni che derivano loro. 

ɫ Formazione: 

¶ L'Assicoop ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ professionali 

appartenenti alle aree aziendali sensibili alƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ άaŀǊƪŜǘ !ōǳǎŜ 5ƛǊŜŎǘƛǾŜ" 

¶ "a!5έ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 

informazioni privilegiate secondo quanto prescritto nelle norme comunitarie (Direttiva 

2003/6/CE) e nazionali (Consob delibera n. 16839 del marzo 2009 e comunicazione n. 

DME/10039224 del 30 aprile 2010). Inoltre è stato progettato e distribuito un kit formativo ad 

hoc, destinato alle figure apicali, sempre inerente a tale normativa. 
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3.3.2. Manipolazione di mercato e aggiotaggio 

Il sistema di controllo a presidio della manipolazione del mercato si basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ esistenza di una Investment Policy di Gruppo che definisce le linee guida per gli investimenti e i 

relativi limiti; 

¶ esistenza di una funzione competente per il rapporto con gli investitori e gli analisti finanziari; 

¶ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

- Segregazione delle funzioni: 

¶ separatezza organizzativa tra le aree aziendali che forniscono dati e informazioni destinate ad 

investitori e analisti finanziari e la funzione competente che cura i rapporti con questi ultimi; 

¶ le interviste e le dichiarazioni ai media, nonché la partecipazione ad eventi esterni da parte di 

qualsiasi struttura aziendale devono essere preventivamente concordate con la funzione 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

- Attività di controllo: 

¶ presenza di un sistema di controllo sulle operazioni di compravendita titoli eseguite sui mercati 

per individuare indici di anomalia, così come esemplificati da Consob; 

¶ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀŘ 

adottare adeguate procedure informatiche. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ tutte le operazioni di compravendita titoli sono gestite attraverso sistemi applicativi dedicati, 

nei quali sono mantenuti tutti i dettagli dei deal effettuati; 

¶ la struttura aziendale competente per il rapporto con gli investitori tiene traccia delle 

informazioni più importanti fornite a soggetti esterni. 
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PARTE SPECIALE 4 - RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, 

AUTORICICLAGGIO E FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai reati introdotti con il D.Lgs. 231/07 che 

Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƭŀ ά¢ŜǊȊŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ !ƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻέΦ 

[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŝ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ƛƴ 

considerazione dello scopo del D.Lgs. 231/07 (prevenire i fenomeni di riciclaggio di denaro e di 

finanziamento del terrorismo) e in considerazione del fatto che sia le Compagini bancarie sia le Compagini 

assicurative sono state tra i primi soggetti individuati dal legislatore come destinatari della normativa in 

materia di antiriciclaggio. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce alle fattispecie di reato di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 

ōŜƴƛ Ŝ ǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘ нр ƻŎǘƛŜǎ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ номκнллмΣ ŀƛ ǊŜŀǘƛ 

con finalità di terrorismo e di eversiƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нр ǉǳŀǘŜǊ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 

231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo ad Assicoop. 

ɫ Art. 25 Octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

ɫ Art. 25 Quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico. 

 

Entra in vigore nel sistema penale il delitto di autoriciclaggio sul quale il legislatore accoglie le 

sollecitazioni dettate dalle Convenzioni pattizie (la Convenzione penale di Strasburgo sulla corruzione e la 

Convenzione ONU, rispettivamente ratificate in Italia con la legge 28 giugno 2012 n. 110 e con la legge 16 

ƳŀǊȊƻ нллс ƴΦ мпсύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ǉǳŀƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƛǘǘǳƻǎŀ ŀǳǘƻƴoma. 

[ŀ [ŜƎƎŜ мр ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмпΣ ƴΦмус ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƳŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŜƴǘǊƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŘŜǘŜƴǳǘƛ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜΦ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

ŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻέ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭ ŎƻŘƛŎŜ ǇŜnale in materia di autoriciclaggio e modifiche all'articolo 

нрπƻŎǘƛŜǎ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΦ 
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2.1. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Ricettazione - Art 648 c.p. 

ɫ Riciclaggio - Art 648-bis c.p. 

ɫ Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita - Art 648-ter c.p. 

ɫ Autoriciclaggio - Art 648-ter.1 c.p. 

Fattispecie  

La fattispecie di reato di ricettazione si realizza mediante acquisto, ricezione o occultamento di denaro 

ƻ ŎƻǎŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŘŜƭƛǘǘƻ ƻǇǇǳǊŜΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƴŜƭ ŦŀǊ ǎƜ 

che i beni rinvenienti da reato vengano da altri acquistati, ricevuti od occultati. 

La fattispecie di reato di riciclaggio si realizza mediante la sostituzione o il trasferimento di beni, denaro 

o altre utilità rinvenenti da delitto non colposo, ovvero il compimento di operazioni, in relazione ai beni, al 

ŘŜƴŀǊƻΣ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛǘŁΣ ǘŀƭƛ Řŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƻǾŜƴƛenza delittuosa. 

La fattispecie di reato relativa ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŘŜƴŀǊƻΣ ōŜƴƛ ƻ ǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀ si differenzia 

Řŀƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ǇƻƛŎƘŞΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜŀǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻ ƭŜ 

operazioni di ostacolo ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǇǳƴƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴ 

attività economiche o finanziarie delle stesse. 

[Ωautoriciclaggio si applica a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non 

colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il 

denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare 

concretamente l'identificazione della loro provenienza delittuosa. Non sono punibili le condotte per cui il 

denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento personale. 

Per quanto riguarda il delitto di autoriciclaggio Assicoop ritiene di doversi adeguare alle indicazioni di 

Confindustria (circolare del 12 giugno 2015), secondo cui i presidi adottati per prevenire i reati di riciclaggio 

e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (ex art. 25octies) dovrebbero rappresentare una 

buona base anche per contenere iƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻΦ 

{Ŝ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řŀ Ŏǳƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴ 

reato-ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŀ tŀǊǘƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜllo, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀŘ ƘƻŎΣ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴŘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ  

Secondo la circolare, qualora il delitto-ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀǎǎŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ 

elencati nel Decreto 231, la sua inclusione nelle aree di rischio da considerare ai fini della costruzione del 

Modello Organizzativo contrasterebbe con i principi di legalità e determinatezza che il Decreto 231 (art. 6, 

comma 2) applica ai Modelli stessi laddove prevede che essi siano redatti sulla base di aree di rischio 

riferite ai soli reati-presupposto, senza menzionare ulteriori reati ad essi ricollegabili in astratto. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Acquisti di beni e servizi di provenienza illecita 
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ɫ Mancata o incompleta registrazione dei dati di identificazione ai fini della normativa antiriciclaggio. 

ɫ Reinvestimento di denaro illecito in attività economiche 

ɫ Reinvestimento di denaro illecito in attività finanziarie o società 

 

Attività sensibili 

ɫ Adempimenti antiriciclaggio 

¶ Adempimenti antiricicƭŀƎƎƛƻ Ŝ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎΦŘΦ άƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǇŜǘǘŜέ 

durante la sottoscrizione di prodotti assicurativi 

ɫ Gestione acquisti beni, servizi e consulenze 

¶ Acquisti di beni, servizi e consulenze 

ɫ Gestione investimenti finanziari 

¶ Investimenti finanziari e societari 

 

2.2. Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico; 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- /ƻŘƛŎŜ tŜƴŀƭŜ Ŝ [ŜƎƎƛ {ǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

democratico 

- Art. 2 della Convenzione Internazionale per la repressione del finanziamento al terrorismo, New 

York, 9 dicembre 1999 

Fattispecie  

- Le fattispecie di reato con finalità di terrorismo ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ 

nel concorso nei suddetti reati commessi da propri clienti, fornitori o garantiti. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Stipula di polizze con clienti coinvolti in associazioni con finalità di terrorismo. 

- Investimenti in titoli appartenenti a società legate ad associazioni terroristiche, al fine di garantire 

un flusso di denaro come fonte di finanziamento. 

Attività sensibili 

ɫ Adempimenti antiterrorismo 

¶ Adempimenti antiterrorismo durante la sottoscrizione di prodotti assicurativi 

ɫ Gestione investimenti finanziari 

¶ Operazioni di investimento e finanziamento (ramo credito e cauzioni) 
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3. I presidi e gli strumenti di controllo 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ (o dei 

soggetti per conto dei quali i clienti operano), dei Soggetti che intrattengono con la Società rapporti di 

collaborazione a vario titolo, e dei propri fornitori, oltre alle regole di cui al presente Modello, i dipendenti 

e i collaboratori della Società devono conoscere e rispettare: 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico di Assicoop; 

- il Sistema di Controllo Interno in essere in Assicoop; 

- le Circolari emanate da UnipolSai per disciplinare alcuni aspetti del rapporto di agenzia con 

Assicoop; 

- le comunicazioni e circolari aziendali al personale di Assicoop; 

- ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇΤ 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

Come previsto dal Codice Etico, la Società profonde il massimo sforzo per il rafforzamento della cultura 

della legalità e, in particolare per la lotta al riciclaggio e al terrorismo, collaborando fattivamente con le 

Autorità preposte e altresì per la lotta contro la commissione dei reati contro la personalità individuale e 

transnazionali. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛΥ 

- provvedere ad acquisire adeguata conoscenza della clientela, nella consapevolezza che la 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ del sistema finanziario a 

ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜŘƛǘŜ ŀŘ 

attività terroristiche/eversive, nonché al fine di valutare e segnalare le operazioni sospette; 

- garantire il rispetto delle leggi e delle regolamentazioni vigenti in ogni contesto geografico ed 

ŀƳōƛǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀƴǘŜ 

Ŝ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀƭ ǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛario a scopo di 

riciclaggio, e le indicazioni operative per la segnalazione delle operazioni sospette; 

- prestare particolare attenzione in relazione alle operazioni di locazione, compravendita immobiliare 

con imprese appaltatrici non sufficientemente conosciute, con riferimento alla regolarità dei 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƻǊƴƛǘǊƛŎŜ ŜŘ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΤ 

- ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

nuovo personale, in termini di regolarità dei permessi di soggiorno dei possibili candidati. 
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In generale è fatto divieto di porre in essere qualsiasi attività tendente al riciclaggio, ricettazione ed 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita o comunque tendente al finanziamento del 

terrorismo ed in particolare è fatto divieto di: 

- acquistare ricevere od occultare denaro o cose provenienti da qualsiasi delitto al fine di procurare a 

se o ad altri un profitto, o comunque intromettersi nel farle, acquistare, ricevere od occultare; 

- sostituire o trasferire denaro beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo oppure 

ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

provenienza delittuosa; 

- impiegare in attività economiche e finanziarie denaro beni o altre utilità provenienti da delitto. 

In particolare i Destinatari devono provvedere a: 

- partecipare fattivamente al processo di analisi della clientela e della relativa attività per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǇŜǘǘŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ per iscritto ogni operazione, 

comportamento, anomalia, per qualsivoglia circostanza conosciuta a ragione delle funzioni 

ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜΣ ǊŜǇǳǘŀǘŀ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ 

come operazione sospetta. 

- evidenziare ed immediatamente segnalare le operazioni poste in essere da un soggetto in nome o a 

favore di terzi in assenza di legami familiari o relazioni commerciali idonee a giustificarle ovvero 

anche le operazioni poste in essere da soggetti terzi in favore di clienti in assenza di valide ragioni 

giustificatrici; 

- ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ Řŀƭ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŎƻƳŜ ǎƻǎǇŜǘǘŜΣ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛŀ 

possibile tenuto conto della normale operatività o possa ostacolare le indagini; 

- bloccare o, comunque, non dare esecuzione ad operazioni che vedano coinvolti 

soggetti/Paesi/merci oggetto di restrizioni di natura finanziaria (congelamento di beni e risorse, 

ŘƛǾƛŜǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƎƭƛ 

investimenti) e/o commerciale (sanzioni commerciali generali o specifiche, divieti di importazione e 

di esportazione ς ad esempio embargo sulle armi); 

- partecipare fattivamente al processo di analisi della clientela e della relativa attività per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳazione e la segnalazione di operazioni sospette, comunicando per iscritto ogni operazione, 

comportamento, anomalia, per qualsivoglia circostanza conosciuta a ragione delle funzioni 

esercitate, reputata suscettibile di valutazione ai fini di un eventuale avǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ 

come operazione sospetta. 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati di riciclaggio, ricettazione e impiego di beni-denaro o altra 

utilità di provenienza illecita, i reati con finalità di terrorismƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ, i reati 

contro la persona ed i reati transnazionali, si basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ la procedura interna individua i soggetti e le strutture ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜκƎŜǎǘƛƻƴŜ 

deƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǇŜǘǘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 
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άLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƭƛŜƴǘŜƭŀΣ wŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ {ŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǇŜǘǘŜέ ƛƴ 

ottemperanza al D.Lgs. 231/2007 (DIR 2005/60/CE); 

¶ sono definite apposite procedure organizzative che definiscono il comportamento da 

tenere in caso di compravendita e locazione immobili, di manutenzione degli immobili, 

selezione del personale, di assunzione delle polizze trasporti e vita e investimenti finanziari 

e societari. 

- Segregazione dei compiti: 

¶ i soggetti in posizione apicale e quanti svolgono la propria attività nelle aree a rischio, 

monitorano le operazioni relative alla loro area di competenza, segnalando i movimenti 

sospetti al Responsabile Aziendale Antiriciclaggio; 

¶ la funzione competente svolge autonomamente le necessarie indagini ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

ǎƻǎǇŜǘǘŀΣ ŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ōŀǎŜ 

alla materia oggetto di indagine; 

¶ le attività di trattativa economica, di controllo e successiva approvazione delle operazioni di 

locazione, compravendita, manutenzione immobiliare, acquisti di beni, servizi e consulenze 

e investimenti finanziari e societari sono attribuite ad unità organizzative diverse e 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎoggetti muniti dei necessari poteri di firma; 

¶ le attività di selezione dei candidati e di autorizzazione delle assunzioni sono attribuite a 

unità organizzative diverse e indipendenti. 

- Attività di controllo: 

¶ ƻƎƴƛ ƴǳƻǾƻ ŎƭƛŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀcquisizione agli atti di fotocopia di un 

documento di identificazione in corso di validità, del codice fiscale e la compilazione del 

questionario di adeguata verifica del cliente per la profilazione del rischio; 

¶ sono implementati controlli automatici di sistema sulla presenza di tutta la 

ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻΤ 

¶ tutte le operazioni sono processate con modalità che consentano la registrazione 

procedurale ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ¦ƴƛŎƻ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ con dati corretti e completi, anche avvalendosi 

di controlli automatici sulla qualità dei dati; 

¶ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜ, collaboratore o fornitore e nel continuo, è 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛǎǘŜ 

antiterrorismo; 

¶ sono previsti controlli a campione sulla presenza delle denunce a corredo dei contratti di 

locazione attiva sottoscritti; 

¶ sono previsti dei controlli da parte del responsabile competente in caso di assunzione di 

nuovo personale; 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 
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¶ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎǳƭƭŜ 

posizioni relative ai clienti è sistematicamente archiviata presso le strutture operative di 

competenza. 

¶ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

conservazione di tutta la documentazione prodotta, inerente alla locazione, compravendita 

e manutenzione di immobili, di selezione dei dipendenti, emissione delle polizze trasporti e 

vita. 
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Parte speciale 5 
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PARTE SPECIALE 5 ς REATI INFORMATICI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai reati informatici, introdotti nel marzo 

нллуΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭƭŀ 

criminalità informaticaέ. 

Lo scopo preventivo è di particolare importanza dal momento che obiettivo primario della norma 

penale è, in questo caso, il potenziamento degli strumenti di tutela della sicurezza e della riservatezza dei 

Řŀǘƛ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ stessi. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп ōƛǎ 

del D.Lgs. 231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo alla Società: 

ɫ Art. 24 Bis - Delitti informatici e trattamento illecito di dati. 

 

2.1. Falsità in un documento informatico 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Falsità in documenti informatici - Art 491-bis c.p. 

ɫ Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica - Art 640-

quinquies c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato si realizza se le falsità previste dagli articoli da 476 a 493 bis del Codice 

Penale (falsità in atti) riguardano un documento informatico pubblico o privato avente efficacia 

probatoria. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Utilizzo di firme digitali della società false. 
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Attività sensibili 

ɫ Gestione sistemi informativi 

¶ Gestione degli strumenti e dei sistemi informatici aziendali 

 

2.2. Accesso abusivo e detenzione abusiva di codici di accesso 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico - Art 615-ter c.p. 

ɫ Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici - Art 615-

quater c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato si realizza nel caso di accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

protetto da misure di sicurezza, o di permanenza contro la volontà espressa o tacita di chi ha il 

diritto di ǇǊƻƛōƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΦ 

- La fattispecie di reato si realizza nel caso in cui, per procurare a sé o ad altri un profitto o di 

arrecare ad altri un danno si procurano, si riproducono, si diffondono, si comunicano o si 

consegnano codici, parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o 

telematico, protetto da misure di sicurezza, o comunque si forniscono indicazioni o istruzioni 

idonee a tale scopo. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Un nuovo agente utilizza le password di accesso al sistema presso cui lavorava precedentemente 

per carpire informazioni utili alla Società. 

- Un accertatore accede abusivamente agli archivi della forza pubblica, al fine di carpire informazioni 

utili per le indagini. 

Attività sensibili 

- Gestione sistemi informativi 

¶ Gestione degli strumenti e dei sistemi informatici aziendali 

 

2.3. Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche - 

Art 617-quater c.p. 

ɫ Installazione d'apparecchiature per intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche - Art 617-quinquies c.p. 
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ɫ Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico - Art 615-quinquies c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato si realizza nel caso di intercettazione, impedimento o interruzione 

fraudolenta di comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più 

sistemi; il reato è procedibile a querela di parte, fatti salvi i casi in cui: 

o il reato sia commesso in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da 

altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

o il reato sia commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con 

abuso di poteri o con violazione di doveri inerenti alla sua funzione o il suo servizio. 

- [ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di apparecchiature atte ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero 

intercorrenti tra più sistemi. 

- La fattispecie di reato si realizza mediante il procurarsi, produrre, riprodurre, importare, diffondere, 

comunicare, consegnare o, comunque, mettere a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici, con lo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ǘƻǘŀƭŜ ƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ ƻ ƭΩŀƭǘŜrazione del suo funzionamento. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- LƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ ŎƻƭƭŜgamento di 

dispositivi hardware alla rete aziendale per intercettare/impedire comunicazioni informatiche. 

Attività sensibili 

- Gestione sistemi informativi 

¶ Gestione degli strumenti e dei sistemi informatici aziendali 

 

2.4. Danneggiamento 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici - Art 635-bis c.p. 

ɫ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità - Art 635-ter c.p. 

ɫ Danneggiamento dì sistemi informatici o telematici - Art 635-quater c.p. 

ɫ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità - Art 635-quinquies c.p. 
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Fattispecie 

- La fattispecie di reato si realizza nel caso in cui si distruggano, deteriorino o rendano, in tutto o in 

parte, inservibili sistemi informatici altrui, ovvero programmi, informazioni o dati altrui. 

- La fattispecie di reato si realizza nel caso in cui si commetta un fatto diretto a distruggere, 

deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere sistemi informatici o telematici, informazioni, dati o 

programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜ ǎŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 

deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la soppressione dei sistemi informatici o 

telematici, delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Alterazione del funzionamento di un sistema informatico o telematico dello Stato o di altro ente 

pubblico o dei dati in esso contenuti al fine di ottenere un vantaggio per la Società. 

Attività sensibili 

- Gestione sistemi informativi 

¶ Gestione degli strumenti e dei sistemi informatici aziendali 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

oltre alle regole di cui al presente Modello, i dipendenti e i collaboratori della Società devono conoscere e 

rispettare: 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico della Società; 

- il Sistema di Controllo Interno in essere nella Società; 

- le Circolari emanate da UnipolSai per disciplinare alcuni aspetti del rapporto di agenzia con 

Assicoop; 

- le comunicazioni e circolari aziendali al personale di Assicoop; 

- ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŘŜƭŜƎƘŜ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇΤ 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

I seguenti principi di carattere generale si applicano ai dipendenti in via diretta ed ai collaboratori in 

forza di apposite clausole contrattuali. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛΥ 
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- ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǇŜǊ ƛ ǎƻƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭavorativa; 

- utilizzare le unità di rete come aree di condivisione strettamente professionale; 

- utilizzare e conservare correttamente le firme digitali della Società; 

- non usare né installare programmi distribuiti da chi non ne è ufficialmente preposto, né mezzi di 

comunicazione propri, salvo esplicita autorizzazione della Direzione Servizi Informatici; 

- non modificare le configurazioni impostate sul proprio personal computer; 

- non utilizzare software o hardware atti ad intercettare, falsificare, alterare o sopprimere il 

contenuto di comunicazioni o documenti informatici; 

- non accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi della Pubblica Amministrazione o di 

terzi per ottenere o modificare informazioni a vantaggio della Società. 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo a presidio dei reati informatici si basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊƻŦƛƭƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛέΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ 

corrispondono le necessarie abilitazioni ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řella 

Società; 

¶ le variazioni al contenuto dei profili sono eseguite dalla Direzione Servizi Informatici, su 

richiesta delle strutture interessate, che devono garantire la corrispondenza tra le 

abilitazioni informatiche richieste e le mansioni lavorative coperte; 

¶ ogni utente ha associato un solo profilo abilitativo in relazione al proprio ruolo aziendale; in 

Ŏŀǎƻ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ 

abilitativo corrispondente al nuovo ruolo assegnato. 

- Segregazione dei compiti: 

¶ le attività di implementazione e modifica dei software, gestione delle procedure 

informatiche, controllo degli accessi fisici, logici e della sicurezza del software sono 

demandate alla Direzione Servizi Informatici, a garanzia della corretta gestione e del 

presidio continuativo sul processo di gestione e utilizzo dei sistemi informativi da parte 

degli utenti. 

- Attività di controllo: 

¶ le attività di gestione ed utilizzo di sistemi informativi della Società sono soggette ad attività 

di controllo a garanzia della tracciabilità delle modifiche apportate alle procedure 

informatiche, della rilevazione degli utenti che hanno effettuato tali modifiche e di coloro 

che hanno effettuato i controlli sulle modifiche apportate. Le principali attività di controllo 

previste dalle policy interne in materia di sicurezza informatica sono le seguenti: 

o utilizzo di password al fine di limitare gli accessi al sistema e di controllare gli 

accessi alle applicazioni; 
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o sistemŀǘƛŎƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ 

utenti dei sistemi informatici; 

o protezione dei server e delle postazioni di lavoro della Società ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di sistemi anti-intrusione e di software antivirus costantemente aggiornati; 

o esecuzione di operazioni di backup periodico dei dati; 

o predisposizione di specifici ambienti informatici per lo sviluppo ed il test del 

ǎƻŦǘǿŀǊŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΤ 

o installazione del software nelle postazioni di lavoro e nei server solo a cura di 

soggetti dotati di specifiche abilitazioni. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǳtilizzo di sistemi 

informatici, è garantito dalla completa tracciabilità a sistema; 

¶ tutte le operazioni correttive effettuate tramite sistema (ad esempio rettifiche contabili, 

variazioni dei profili utente, etc.) sono tracciabili attraverso sistematica registrazione degli 

eventi (sistema di log file); 

¶ al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ CǳƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

documentazione di competenza prodotta, anche in via telematica o elettronica. 
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PARTE SPECIALE 6 ς SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai reati introdotti dapprima con Legge 

123/07 e poi risistemati e riorganizzati dal T.U. 81/08. 

Lo scopo preventivo è di particolare importanza dal momento che obiettivo primario della norma 

penale è, in questo grado, il potenziamento degli strumenti di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti, anche se in questo caso particolare il 

riferimento è più circoscritto ai soggetti in posizione apicale e a pochi sottoposti ben individuati (vedasi ad 

esempio il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) adottino le presenti regole di condotta al 

fine di prevenire la commissione di tali reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce ad esempi di reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 

gravissime, ŎƻƳƳŜǎǎƛ Ŏƻƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛgiene e della salute 

sul lavoro (art. 25 septies del D.Lgs. 231/2001), limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo 

alla Società: 

ɫ Art. 25 Septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Omicidio colposo - Art 589 c.p. 

ɫ Lesioni personali colpose - Art 590 c.p. 

Fattispecie 

- La fattispecie di reato di omicidio colposo si ipotizza nel caso si cagioni per colpa la morte di una 

ǇŜǊǎƻƴŀΤ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀƎƎǊŀǾŀƴǘŜ ǎŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ 

prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

- La fattispecie di reato di lesioni personali colpose si realizza nel caso in cui si cagioni ad altri, per 

colpa, una lesione personale; sŜ ƭŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ŝ ƎǊŀǾŜ ƻ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ŎŀƎƛƻƴŀǘƻ Ŏƻƴ 
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violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro le pene previste sono 

ulteriormente aggravate. 

Di fatto sono state inserite nel D.Lgs. 231/01 due fattispecie delittuose a natura colposa che, però, 

ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ōŜƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǘǳǘŜƭŀǘƻΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ 

lavoratore. 

A tutela del sǳŘŘŜǘǘƻ ōŜƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜǘǘŀǘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎŀΣ ŀǇǇǊƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇǊŜǎƛŘƛΣ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлут del Codice Civile, il quale 

ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ad ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ 

morale dei prestatori di lavoro. 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǎƛ ǇŀǊƭƛ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩente, il reato deve essere commesso 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩente stesso. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Mancata o insufficiente attività di valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

- Mancata o insufficiente ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Assicoop 

nelle quali si svolga attività lavorativa in rapporto di dipendenza o di collaborazione o di appalto 

ŘΩƻǇŜǊŀΦ 

Attività Sensibili 

ɫ Gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

o Gestione di tutte le attività e gli adempimenti disposti ai sensi del D. Lgs. 81/08. 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΣ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ 

rispettare: 

- le disposizioni di legge in materia di salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro disciplinate 

dal Testo Unico sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008); 

- la normativa in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili contenuta nel D.Lgs. 

494/1996; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabili. 

 

3.2. Principi di comportamento 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŘƛΥ 
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- osservare le disposizioni di legge, la normativa interna e le istruzioni impartite dalle strutture 

aziendali e dalle Autorità competenti; 

- utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro e i dispositivi di sicurezza; 

- prendere visione del materiale informativo messo a disposizione dalla Società e partecipare 

attivamente alle attività formative in materia di sicurezza sul lavoro; 

- sottoporsi alle visite mediche periodiche; 

- segnalare immediatamente al Responsabile e/o agli addetti alla gestione delle emergenze, ogni 

situazione di pericolo potenziale o reale, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tale situazione di 

pericolo. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ strutture responsabili per la Sicurezza 

dei Lavoratori di: 

- Assicurare, per quanto di competenza, gli adempimenti in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro osservando le misure generali di tutela e valutando la scelta delle 

attrezzature di lavoro nonché la sistemazione dei luoghi di lavoro; 

- qualora sia previsto il coinvolgimento di soggetti terzi nella gestione/prevenzione dei rischi in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, prevedere che i contratti con tali soggetti contengano 

apposita dichiarazione di conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 231/2001 e di impegno al suo 

rispetto; 

- ŀǎǘŜƴŜǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀǊŜ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŜƭǳŘŜƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀōƛƭƛ ŜŘ 

obiettivi incentrati su professionalità qualificata, competitività, utilità, prezzo, integrità, solidità e 

capacitŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ 

devono ispirarsi ai criteri di chiarezza; 

- adottare una condotta trasparente e collaborativa nei confronti degli enti preposti al controllo (es. 

Ispettorato del Lavoro, A.S.L., Vigili del Fuoco, etc.) in occasione di accertamenti/procedimenti 

ispettivi; 

- ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀǇǇŀƭǘƻ Ŝ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀΣ ŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ŜŘ 

applicare le misure atte a governare in sicurezza le eventuali interferenze fra le imprese compresi 

gli eventuali lavoratori autonomi; 

- ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭƻ 

svolgimento delle attività, misure ed attività di prevenzione e protezione adottate, procedure di 

pronto soccorso, lotta antincendio ed evacuazione dei lavoratori; 

- ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƛ Řƛ 

ŦƻǊƴƛǘǳǊŜΣ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ŘΩƻǇŜǊŜ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƎƻƭŀǘƛ Řŀƭ D.Lgs. 276/2003, e successive modifiche 

ed integrazioni (legge Biagi). 
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3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo a presidio dei reati in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro si 

basa sui seguenti fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ il sistema di gestione aziendale prevede la definizione di specifiche responsabilità e 

procedure al fine di consentire la piena attuazione della politica di salute e sicurezza sul 

lavoro con un approccio sistematico e pianificato. 

- Segregazione dei compiti: 

¶ le strutture operative che hanno il compito di realizzare e di gestire gli interventi (di natura 

immobiliare, informatica, di sicurezza fisica, ovvero attinenti ai processi di lavoro e alla 

gestione del personale), sono distinte e separate dalla struttura alla quale sono attribuiti 

compiti di consulenza in tema di valutazione dei rischi e di controllo sulle misure atte a 

prevenirli e a ridurli; 

¶ le strutture competenti designano i soggetti ai quali sono attribuite specifiche mansioni per 

la gestione/prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro; 

¶ i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza collaborano attivamente col Datore di 

Lavoro al fine di segnalare criticità ed individuare le conseguenti soluzioni. 

- Attività di controllo: 

¶ la struttura competente per la gestione della sicurezza sul lavoro provvede ad attivare un 

piano aziendale di controllo sistematico al fine di verificare la corretta gestione delle 

procedure e delle misure messe in atto per valutare, in ottemperanza alle prescrizioni di 

legge, i luoghi di lavoro. Il piano, in particolare, definisce le aree e le attività aziendali da 

verificare, le modalità di esecuzione delle verifiche, le modalità di rendicontazione; 

¶ la struttura competente per la gestione della sicurezza sul lavoro controlla che tutte le 

misure di prevenzione e protezione programmate siano attuate, assicurando un costante 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

previsti dagli specifici documenti di valutazione dei rischi. Tale struttura si avvale, laddove 

occorra, della collaborazione della struttura deputata alla gestione delle risorse umane, 

nonché delle strutture di gestione e realizzazione di interventi immobiliari, di progettazione 

e gestione dei processi lavorativi, della sicurezza fisica e dei sistemi informativi; 

¶ i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, nel rispetto delle norme di legge in 

materia, possono accedere alla documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi 

e le misure di prevenzione relative e chiedere informazioni al riguardo. I medesimi 

Rappresentanti possono accedere ai luoghi di lavoro e formulare osservazioni in occasione 

di visite e verifiche da parte delle Autorità competenti; 

¶ tutti gli ambienti di lavoro sono visitati e valutati da soggetti in possesso dei requisiti di 

legge e di adeguata formazione tecnica. Il Medico Competente visita i luoghi di lavoro ove 
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sono presenti lavoratori esposti a rischi specifici ed effettua a campione sopralluoghi negli 

altri ambienti; 

¶ figure specialistiche di alta professionalità e con i titoli ed i requisiti previsti dalle norme 

specifiche, contribuiscono alla valutazione ed alla elaborazione di misure di tutela nei 

cantieri temporanei e mobili (Responsabili dei lavori, Coordinatori per la Sicurezza, Direttori 

dei lavori etc.); 

¶ le competenti strutture individuate dal Datore di Lavoro/Committente provvedono alla 

verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 

autonomi in relazione ai lavori da affidare. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ la struttura competente per la gestione della sicurezza sul lavoro è responsabile 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛŀ 

telematica ƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle attività proprie del processo della gestione dei rischi in materia di sicurezza e salute 

dei lavoratori nonché della relativa attività di controllo; 

¶ la documentazione sanitaria (con il rispetto dei requisiti di riservatezza previsti dalla 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀύ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀŎŎƛŀǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

appositi sistemi informativi. 
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PARTE SPECIALE 7 ς C![{L¢!Ω Lb ahb9¢9 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili riconducibili ai reati di falsità in monete e in valori 

bollati. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i suddetti soggetti adottino regole di condotta al fine 

di prevenire la commissione dei reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce alle fattispecie di reato di falsità in monete e valori bollati inseriti aƭƭΩŀǊǘ 

25 bis del D.Lgs. 231/2007 Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ плфκнллмΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻέ, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo alla Società: 

ɫ Art. 25Bis - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento 

 

I reati in oggetto sono previsti da: 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede - Art 457 c.p. 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati - Art. 464 c.p. 

Fattispecie 

- Nella fattispecie di cui agli artt. 457 e 464 ŎΦǇΦΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜ 

iniziale del soggetto che pone in essere la condotta criminosa; buona fede che viene meno soltanto 

al momento della spendita o, più in generale, della messa in circolazione della moneta o del valore 

contraffatti o alterai. tƻǘǊŜōōŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

ƻ ƭΩŀƎŜƴǘŜ che utilizzi ōŀƴŎƻƴƻǘŜ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǊƛŎŜǾǳǘŜ ƛƴ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

evitare alla società i pregiudizi o, semplicemente, i fastidi derivanti dal rilevare e denunciare la 

falsità.  

- LŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ прт ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ƻ 

ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ōƻƭƭƻ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ ƻ alterati, anche se 

le sanzioni penali sono applicate in forma ridotta rispetto alle fattispecie corrispondenti riguardanti 

le monete falsificate.  
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- Il reato di uso di valori di bollo contraffatti o alterati si realizza quando chiunque, non avendo 

concorso aƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

criminose, fa uso di valori di bollo contraffatti o alterati; la pena prevista viene ridotta, in base a 

quanto stabilito dal comma 2 dello stesso articolo, qualora i valori siano stati ricevuti in buona fede 

dal soggetto agente. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Immissione nel mercato di banconote false ricevute in buona fede. 

- Utilizzo o messa in circolazione di valori bollati contraffatti o alterati 

Attività sensibili 

- Sottoscrizione prodotti assicurativi. 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ Ŝκƻ ŘŜƛ 

soggetti per conto dei quali i clienti operano, oltre alle regole di cui al presente Modello, i dipendenti e i 

collaboratori della Società devono conoscere e rispettare: 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico della Società; 

- le procedure aziendali di Assicoop; 

- il Sistema di Controllo Interno in essere nella Società; 

- le Circolari emanate da UnipolSai per disciplinare alcuni aspetti del rapporto di agenzia con 

Assicoop; 

- le comunicazioni e circolari aziendali al personale di Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri in essere allΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇΤ 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘƛǘƻƭƻ ǎƛ ǘǊƻǾƛƴƻ 

a dover trattare valori: 

- sono tenuti ad operare con onestà, integrità, correttezza e buona fede; 

- sono tenuti a prestare particolare attenzione in relazione alle negoziazioni con clientela non 

sufficientemente conosciuta ovvero avente ad oggetto importi di rilevante entità; 
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- sono tenuti ad effettuare uno scrupoloso controllo sui valori ricevuti, al fine di individuare, ove 

ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ǉǳŜƭƭƛ ǎƻǎǇŜǘǘƛ Řƛ ŦŀƭǎƛǘŁΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƻƴƻǘŜΤ 

- in particolare, in presenza di banconote sospette di falsità, gli addetti sono tenuti a predisporre 

tempestivamente un verbale di ritiro delle banconote sospette di falsità ai sensi della normativa 

vigente; 

- le banconote sospette di falsità per le quali è stato redatto il verbale dovranno essere debitamente 

custodite da soggetti appositamente incaricati in idonei mezzi forti nel periodo intercorrente tra la 

Řŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻκǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƛƴƻƭǘǊƻ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΤ 

- il personale non può dare seguito e deve immediatamente segnalare per le azioni del caso al 

proprio Responsabile qualunque tentativo di messa in circolazione di banconote o valori bollati 

sospetti di falsità da parte della clientela o di terzi ove il personale risulti destinatario o 

ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΤ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ 

ricevuta alla struttura avente funzione di Internal Audit per le valutazioni del caso; 

- qualora sia previsto il coinvolgimento di soggetti terzi nella gestione dei valori, i contratti con tali 

soggetti devono contenere apposita dichiarazione di conoscenza della normativa di cui al D.Lgs. 

231/2001 e di impegno al suo rispetto. 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati di falsità in monete e valori bollati si basa sui seguenti 

fattori: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ sono definite apposite procedure organizzative che definiscono il comportamento da 

tenere in caso di rilevazione o sospetto di falsità in banconote o in valori bollati. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

conservazione di tutta la documentazione prodotta anche in via telematica o elettronica, 

ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

valori. 
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PARTE SPECIALE 8 ς DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E 

TRANSNAZIONALI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili riconducibili ai delitti di criminalità organizzata e 

reati transnazionali. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i suddetti soggetti adottino regole di condotta al fine 

di prevenire la commissione dei delitti. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

L ŘŜƭƛǘǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпπǘŜǊ όŘŜƭƛǘǘƛ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀύ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллм Ŝ Řŀƭƭŀ 

Legge 146/2006 (reati transnazionali) va osservato come la maggior parte delle fattispecie penali in esso 

richiamate siano da considerare del tutto estranee alle attività di impresa, nonché assolutamente contrarie 

ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ƭΩŀƎƛǊŜ.  

ɫ Art. 24 Ter - Delitti di criminalità organizzata; 

ɫ L. 146/2006 - Reati Transnazionali 

 

3.3.1. Associazione per delinquere e di tipo mafioso 

Il presente paragrafo si riferisce quindi alle sole fattispecie di delitto astrattamente configurabili in capo 

ad AssicoopΣ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпπǘŜǊ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллм ά5Ŝƭƛǘǘƛ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ Řŀƭƭŀ 

[ŜƎƎŜ ŘŜƭ мр ƭǳƎƭƛƻ нллф ƴΦ фп Ŝ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мпсκнллсΣ ŀǊǘΦ мл άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ 

ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛέΥ 

- Associazione per delinquere - Art 416 c.p. 

- Associazione di tipo mafioso anche straniere - Art 416 bis c.p. 

- Scambio elettorale politicomafioso ς 416 Ter c.p. 

Fattispecie 

La fattispecie di associazione per delinquere si concretizza quando tre o più persone costituiscono 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ǎƛ ŀssociano allo scopo di commettere più delitti; l'associazione è di tipo mafioso 
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quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 

condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Perfezionamento di rapporti contrattuali con controparti coinvolte in attività criminali o facenti 

parte di organizzazioni criminali (anche di tipo mafioso) volte consapevolmente al sostegno e 

rafforzamento delle stesse organizzazioni. 

ɫ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƛƭƭŜŎƛǘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŜ ƴŜƭ 

presente Modello, a vantaggio o interesse della Società. 

ɫ Associazione tra tre o più esponenti aziendali al fine di commettere una serie indeterminata di 

delitti verso la Pubblica Amministrazione (es. partecipazione a gare pubbliche) o reati societari, ecc. 

ɫ Sottoscrizione prodotti assicurativi a organizzazioni criminali 

ɫ Rapporti contrattuali con organizzazioni criminali 

ɫ  Ipotesi di comǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭ ǊŜŀǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴ ǾŀǊƛƻ ƳƻŘƻ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

ƳŀŦƛƻǎŀΣ ŀŘ ŜǎΦ ǎǳōƻǊŘƛƴŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ Ǿƻǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƳŀŦƛƻǎŀ 

Attività sensibili 

ɫ Sottoscrizione di prodotti assicurativi 

ɫ Liquidazione sinistri a società private 

ɫ Acquisti di beni, servizi e consulenze 

 

3.3.2. Reati transnazionali 

[ŀ [ŜƎƎŜ мпсκнллсΣ ŀǊǘΦ мл άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛΦ wŜŀǘƛ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ 

ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜlle Nazioni Unite in materia di 

ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ Řŀǘŀ мм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлллΣ ƴƻƴŎƘŞ 

i tre protocolli ad essa allegati relativi alla tratta di persone, alla fabbricazione ed al traffico illecito di armi e 

munizioni ed al traffico illecito di migranti. 

Il sistema è finalizzato a rendere effettivo il sistema di repressione globale nei confronti della criminalità 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ¢ŀƭŜ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ номκнллмΣ ƛƴǘroduce una 

serie di disposizioni che hanno effetto diretto nel sistema di diritto penale sostanziale interno in materia, 

per quel che qui interessa, di responsabilità delle persone giuridiche, in forza delle disposizioni degli artt. 3 

e 10 della Legge 146/2006. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ 

sia la sua transnazionalità, ossia che il reato: 

a) sia commesso in più di uno Stato; 

b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
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c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato 

impegnato in attività criminali in più di uno Stato; 

d) ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ 

ŜǎǎŜǊŜ Řŀ ǳƴ άƎǊǳǇǇƻ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻέ ƻǎǎƛŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǘǊŜ ƻ Ǉƛù persone 

che agiscono di concerto al fine di commettere uno o più reati previsti dalla convenzione al fine di ottenere, 

direttamente o indirettamente, un vantaggio finanziario o comunque materiale. 

[ΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мпсκнллс ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ƴƻǾŜƭƭŀre il D. Lgs 231/2001, nuove ipotesi di 

responsabilità degli Enti nel caso in cui un gruppo criminale organizzato ponga alcuni reati transnazionali, 

ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Ŏŀǎƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΥ 

ɫ Associazione per delinquere - Art 416 c.p. 

ɫ Associazione di tipo mafioso anche straniere - Art 416 bis c.p. 

Fattispecie 

{ƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ά5Ŝƭƛǘǘƛ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέΣ ŀǊǘΦ пмсΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦ Ŝ 

пмсπōƛǎΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦΤ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΦ 

Esemplificazioni di condotte illecite 

{ƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎǇƻǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ά5Ŝƭƛǘǘƛ Řƛ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀέΣ ŀǊǘΦ пмсΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦ Ŝ 

пмсπōƛǎΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴ.; deve essere presente il carattere di transnazionalità richiamato dalla legge. 

Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƛ ŎƻƳŜ ǊŜŀǘƛπƳŜȊȊƻ Ƙŀ 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5Φ ƭƎǎΦ номκнллм a una serie indefinitita di 

fattispecie criminose commesse in attuazione di accordi di associazione a delinquere e non 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ 

turbata liberalità degli incanti (art. 353 cod. pen.), di illecita concorrenza con violenza e minaccia (art. 

рмоπōƛǎ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦύΣ ƛ Ŏǳƛ ǇǊŜǎƛŘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ƴΦм ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

Modello. 

Attività sensibili 

ɫ Sottoscrizione di prodotti assicurativi con Clienti di carattere transnazionali 

ɫ Liquidazione sinistri su Clienti transnazionali 

ɫ Acquisti di beni, servizi e consulenze di carattere transnazionali 
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3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.4. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘi alla gestione sociale, oltre alle regole di cui al 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e 

rispettare:  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop;  

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.5. Principi di comportamento 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǎi impegnano al rispetto dei 

seguenti principi: 

- provvedere ad acquisire adeguata conoscenza delle controparti negoziali, nella consapevolezza che 

ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ Ŝǎǎƛ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

legati ad organizzazioni dedite ad attività criminali; 

- tenere conto, nella scelta dei fornitori e partner, oltre che della convenienza economica, anche 

della qualità ed affidabilità degli stessi; in tale contesto prestare particolare attenzione in relazione 

alla acqǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛΣ Ŏƻƴ 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƻǊƴƛǘǊƛŎŜ ŜŘ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΤ 

- regolare le relazioni con i fornitori mediante contratti finalizzati a conseguire la massima chiarezza 

nella disciplina del rapporto. 

LΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пмсΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦ όŜ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŀŦƛƻǎƻ ŜȄ ŀǊǘΦ пмсπōƛǎΣ ŎƻŘΦ ǇŜƴΦύΣ ƛ 

si fonda sulla stabilità del vincolo associativo (un certo livello di organizzazione) e sul perseguimento della 

realizzazione di una serie indeterminata di delitti. 

Esclusa la possibilità di immaginare nel caso della Assicoop, e più in generale di ogni impresa lecita, la 

costituzione di una associazione a ciò finalizzata, si tratta di vagliare il rischio che la struttura organizzativa 

societaria sia utilizzata da più persone al fine di realizzare una serie di deliǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 

della Assicoop stessa. 
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Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ŎƛƼ ŀŎŎŀŘŀ ƴƻƴ ŝ ǇǊŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀōƛƭŜ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŜȄ ŀƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

Assicoop, in quanto come detto, la stessa non nasce come associazione criminale, ma si lega ad un 

fŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ŘŜǾƛŀƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎǳƻƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘŜ ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ Řƛ 

mezzi, tipica di ogni impresa, per fini criminali. 

In tale contesto, la principale misura preventiva è legata alla più ampia diffusione del principio del 

corretto operare da parte di Assicoop; conseguentemente: 

- il perseguimento di vantaggi per Assicoop ottenuti attraverso il compimento di attività penalmente 

ǾƛŜǘŀǘŜ ŝ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ǇŜǊƳŜǎǎƻΤ 

- ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŜƳŜǊƎŀ ƛƭ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎƻǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ 

commettano fatti delittuosi, seppure a vantaggio di Assicoop, si adotterà ogni misura, anche 

radicale, ritenuta utile a garantire immediatamente la situazione di legalità e trasparenza; 

- Assicoop si impegna ad operare secondo la legge e le regole del mercato, proprie del settore, al fine 

di garantire il rispetto dei principi di libera concorrenza e a vigilare affinché, allo stesso modo, si 

ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ o a vantaggio della struttura; 

- ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŦƻǊƳŀΣ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ 

ambientale, che determinino situazioni di disparità nelle contrattazioni, ovvero intrattenere 

rapporti commerciali con soggetti che si sa o si sospetta essere appartenenti ad associazioni di tipo 

mafioso o coinvolte in attività criminali, anche per mezzo dello strumento associativo. 

 

3.6. Principi di controllo 

Potenzialmente, ogni area aziendale può essere interessata dai reati di questa sezione in relazione a 

delitti associativi, sia nazionali che transnazionali; in tale situazione, il sistema di controllo atto a prevenire i 

reati della presente parte speciale si basa sui seguenti elementi che rappresentano dei punti di prevenzione 

di condotte associative a scopo criminoso: 

- Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ sono previsti, nel suo insieme, la definizione dei ruoli e delle responsabilità delle persone 

ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻπǊŜŀǘƻΦ L Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ nella 

documentazione e negli ordini di servizio inerenti la struttura gerarchico, funzionale e 

organizzativa aziendale e nel sistema di deleghe e poteri in essere presso Assicoop. 

- Segregazione delle funzioni: 

¶ le attività ed i processi operativi di Assicoop sono ispirati al criterio della segregazione delle 

funzioni istruttorie, decisorie e di autorizzazione; ove possibile, tale principio è sempre 

applicato. In caso di inapplicabilità, sono previsti adeguati controlli compensativi. 

- Attività di controllo: 

¶ il sistema di controllo interno prevede definite e periodiche attività di controllo di primo 

livello (svolte dalle Funzioni operative), di secondo livello (svolte dalle Funzioni di Risk 

Management e Compliance) e di terzo livello (svolte dalla Funzione Audit) volte anche a 

prevenire, impedire e contrastare collegamenti e connessioni, coinvolgenti Assicoop, 

preordinati a fini criminosi nazionali e transnazionali 



 

 
 
Pagina 99 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 

¶ è stato istituito il portale fornitori del Gruppo. Tale portale richiede che i fornitori del 

Gruppo, per diventare tali, debbano essere sottoposti ad un processo strutturato di 

selezione, che preveda tra i vari passaggi anche la presa visione e accettazione del Modello 

adottato da Assicoop, nonché una valutazione finale da parte della Funzione Acquisti di 

concerto con la Funzione aziendale che potrà fruire dei beni e servizi del potenziale 

Fornitore. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ le attività ed i processi operativi trovano adeguato supporto in documenti cartacei ed 
informatici che ne permettono la ricostruzione e la verifica delle principali fasi. 
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PARTE SPECIALE 9 ς REATI AMBIENTALI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili riconducibili ai reati ambientali. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i suddetti soggetti adottino regole di condotta al fine 

di prevenire la commissione dei reati.  

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:  

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello;  

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica.  

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati ambientali secondo le fattispecie contemplate dai reati 

introdotti dal D.Lgs. del 7 luglio 2011, n. 121 che attua la direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale 

dell'ambiente, nonché la direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa 

all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazioni, limitatamente ai casi che 

potrebbero configurarsi in capo alla Società: 

ɫ Art. 25 Undecies - Reati Ambientali 

 

La LŜƎƎŜ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмрΣ ƴΦ су ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ŎƻŘƛŎŜ 

ǇŜƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ά¢ƛǘƻƭƻ ±L-bis ς 5Ŝƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ о 

aprile 2006, n. 152, modifica il decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, modifica le norme di attuazione, di coordinamento 

e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, modifica la 

ƭŜƎƎŜ т ŦŜōōǊŀƛƻ мффнΣ ƴΦ мрл Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ нрπǳƴŘŜŎƛŜǎ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ у ƎƛǳƎƴƻ нллмΣ ƴΦ номΦ 

 

I reati in oggetto sono previsti da: 

ɫ Inquinamento ambientale - Art 452-bis c.p. 

ɫ Delitti colposi contro l'ambiente - Art 452-quinquies c.p. 

ɫ Attività di gestione di rifiuti non autorizzata - Art. 256 C. Amb. D.Lgs 152/06 

ɫ Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari Art. 
258 C.Amb. D.Lgs 152/06 
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Fattispecie 

- I rifiuti prodotti in un ambiente ad uso ufficio sono classificabili come urbani e assimilati. Corre 

ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ό5Φ[ƎǎΦ мрнκлсύ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ όŎƛǊŎƻƭŀǊƛ 

specifiche Regionali) di effettuare la raccolta differenziata di alcune tipologie che variano da 

Comune a Comune. Tra le principali: carta/cartone, vetro, lattine, plastica, toner, neon e 

componenti elettrici, etc.; 

- Gli impianti o i beni utilizzati nei luoghi di lavoro sono direttamente responsabili di emissioni 

dannose con impatti ambientali. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

- Mancato rispetto della raccolta differenziata dei rifiuti come previsto dalla normativa vigente; 

- Gestione illecita dei rifiuti in riferimento a diversi aspetti quali: trasporto e smaltimento, 

caratterizzazione rifiuti e gestione dei rapporti con i laboratori di analisi e adempimenti 

amministrativi correlati. 

Attività sensibili 

- Gestione smaltimento rifiuti propri 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭavorative, i Destinatari del Modello devono conoscere e 

rispettare: 

- le disposizioni di legge in materia di ambiente disciplinate dal Testo Unico ambiente (D.Lgs. 

152/2006);  

- ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƭƻŎŀƭƛ όŎƛǊŎƻƭŀǊƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛύ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǌaccolta differenziata; 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico della Società; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ dei Destinatari del Modello di: 

- osservare rigorosamente tutte le leggi e i regolamenti e procedure in materia ambientale che 

disciplinano lo svolgimento delle attività lavorative presso i locali in uso alla Società; 

- segnalare alle funzioni competenti eventuali inefficienze. 

Inoltre Assicoop si impegna a: 

- svolgere le proprie attività in maniera responsabile al fine di prevenire, controllare e ridurre 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 
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- ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭa migliore gestione dei 

rifiuti; 

- promuovere la competenza, la consapevolezza ed il senso di responsabilità dei dipendenti verso la 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati ambientali si basa sui seguenti fattori:  

- Segregazione dei compiti: 

¶ Le strutture competenti designano i soggetti ai quali sono attribuite le specifiche mansioni 

per la gestione dei rifiuti e la manutenzione degli impianti. 

- Attività di controllo: 

¶ La struttura competente per la gestione della manutenzione degli impianti controlla che 

tutti gli interventi programmati siano effettivamente attuati. 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ La struttura competente per la gestione della manutenzione degli impianti è responsabile 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ǿƛŀ 

ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀΣ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ 
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Parte speciale 10 
 

Delitti contro  

l'industria e il commercio 
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PARTE SPECIALE 10 ς DELITTI CONTRO L'INDUSTRIA E IL 

COMMERCIO 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai delitti contro ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΦ 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali delitti. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

ɫ indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della 

corretta applicazione del Modello; 

ɫ fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli 

strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ 

ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрπōƛǎ πм ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Ŏŀǎƛ ŎƘŜ Ǉƻtrebbero configurarsi in 

capo a Assicoop: 

ɫ Art. 25 Bis.1. - Delitti contro l'industria e il commercio; 

I delitti in oggetto sono previsti da: 

ɫ ¢ǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ - Art 513 c.p.  

ɫ Illecita concorrenza con minaccia o violenza - Art 513-bis c.p. 

Fattispecie 

ɫ [ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŘŜƭƛǘǘƻ Řƛ ǘǳǊōŀǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ 

dipendente o un collaboratore di Assicoop adoperi mezzi fraudolenti per impedire o turbare 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴte. Il comportamento può considerarsi fraudolento quando sia 

ǎǳōŘƻƭƻ ƻ ǎƭŜŀƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ǘŜƴŘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎŀƴƴƻ ŀ ŎŜƭŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ illiceità. Di talché, 

rientrano nel novero dei mezzi fraudolenti gli artifici, i raggiri, le menzogne, nonché il 

mantenimento del soggetto passivo in condizioni di ignoranza. La condotta deve essere finalizzata 

ŀƭƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ƻ ŀƭ ǘǳǊōŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΥ ǘǊŀǘǘŀǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŀ 

consumazione anticipata, non essendo necessario per il suo perfezionamŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻ ƻ 

il turbamento si sia nei fatti realizzato, purché la condotta sia astrattamente idonea al 

raggiungimento del risultato. 

ɫ La fattispecie di delitto di illecita concorrenza con minaccia o violenza si realizza nel caso in cui un 

dipendente o un collaboratore di Assicoop compia illecitamente atti di concorrenza con minaccia o 

violenza nei confronti di un proprio concorrente. La legge mira a sanzionare quei comportamenti 
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minacciosi o violenti finalizzati al controllo o, quantomeno, al condizionamento di ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

commerciale, industriale o produttiva, incidendo la condotta sulla regola di mercato tesa a 

garantire la libera concorrenza. La condotta consiste nel compiere atti di intimidazione finalizzati a 

controllare le attività commerciali, industriali o produttive o, comunque, a condizionarle, attraverso 

forme di violenza o minaccia. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Un intermediario esercita minaccia o violenza nei confronti di un intermediario concorrente per 

impedirne o ostacolarnŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŜΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Řƛ 

Assicoop. 

Attività sensibili 

ɫ Gestione commerciale 

ɫ Attività di vendita 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎiale, oltre alle regole di cui al 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e 

rispettare:  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop;  

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

I seguenti principi di carattere generale si applicano ai dipendenti in via diretta ed ai collaboratori in 

forza di apposite clausole contrattuali. 

L ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƳŜȊȊƛ ŦǊŀǳŘƻƭŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƻ ǘǳǊōŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

un concorrente di Assicoop. 

I dipendenti e i collaboratori non devono compiere atti di concorrenza con minaccia o violenza nei 

confronti di un concorrente di Assicoop. 
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bƻƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ Assicoop il comportamento illecito finalizzato al 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻ ŀƭ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΣ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

 

3.3. Principi di controllo 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƻƎƴƛ !ƎŜƴǘŜ 

prenda obbligatoriamente visione del Codice Etico e della Carta dei Valori di Assicoop. 

Nei contratti di mandato ai sub-agenti è inserita apposita clausola che impone la presa visione e il 

rispetto del presente Modello. 

Ogni dipendente che sia a conoscenza di (o sospetti) atti di illecita concorrenza che possano integrare i 

ǊŜŀǘƛ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ǇǳƼ ǎŜƎƴŀƭŀǊƭƛ ŀƭƭΩhŘ± Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛndicate nel presente Modello 
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PARTE SPECIALE 11 ς DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL 

DIRITTO D'AUTORE 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili rispetto ai delitti in materia di violazione del diritto 

ŘΩŀǳǘƻǊŜΦ 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i suddetti soggetti adottino le presenti regole di condotta 

al fine di prevenire la commissione di tali delitti. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

ɫ indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello; 

ɫ fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisŎŜ ŀƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрπƴƻǾƛŜǎ ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Ŏŀǎƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

configurarsi in capo a Assicoop: 

ɫ Art. 25 Novies - Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

 

I delitti in oggetto sono previsti da: 

ɫ Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio - Artt 171, 171-bis, 171-ter, 

171-septies, 171-octies, 174-quinquies legge del 22 aprile 1941, n. 633  

Fattispecie 

Lŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 

Assicoop, per trarne profitto: 

ɫ ŘǳǇƭƛŎƘƛ ŀōǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ƻǇǇǳǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ƳŜȊȊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ 

di protezioni dei software; 

ɫ riproduca o diffonda in pubblico abusivamente opere letterarie, musicali o multimediali. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Duplicare software protetti da licenza oppure eluderne le protezioni; 

ɫ UǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎŜƴȊŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƻǇŜǊŜ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŜΣ ƳǳǎƛŎŀƭƛ ƻ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

di attività pubblicitarie. 
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ɫ ¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ 

Attività sensibili 

ɫ Gestione dei sistemi informativi 

ɫ Gestione comunicazioni pubblicitarie 

ɫ Gestione della formazione 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e 

rispettare:  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop;  

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 

 

3.2. Principi di comportamento 

I seguenti principi di carattere generale si applicano ai dipendenti in via diretta ed ai collaboratori in 

forza di apposite clausole contrattuali. 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƻ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛΥ 

ɫ osservare rigorosamente tutte le leggi e i regolamenti e procedure in materia acquisto, 

gestione e ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘǳǘŜƭŀǘƛ Řŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΤ 

ɫ non duplicare abusivamente software e non utilizzare mezzi che consentano la rimozione o 

ƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊioni dei software; 

ɫ non riprodurre o diffondere in pubblico abusivamente opere letterarie, musicali o multimediali. 

 

3.3. Principi di controllo 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ 

seguenti elementi: 
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ɫ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜǘŀƴƻ ŀƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ŀǇƛŎŀƭƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǇǊƻƛōƛǘƛ Ŝκƻ 

non licenziati e la funzione competente per la gestione dei sistemi informativi effettua verifiche 

periodiche sui software installati al fine di individuare al fine di individuare la presenza di 

software proibiti e/o non licenziati; 

ɫ la Funzione competente per gli acquisti controlla che i software forniti da terzi siano conformi 

alle disposizioni di cui alla Legge 633/1941; 

ɫ la Funzione competente per le attività di marketing annota, per ogni opera protetta da diritto 

ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭŜ ŘŀǘŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ 

contratto di licenza; 

ɫ la Funzione competente per gli acquisti inserisce nei contratti con fornitori per le attività 

pubblicitarie o di comunicazione apposite clausole che impongano il rispetto delle disposizioni 

di cui alla Legge 633/1941. 
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paesi terzi il cui permesso 
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PARTE SPECIALE 12 ς IMPIEGO DI LAVORATORI IRREGOLARI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività seƴǎƛōƛƭƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

irregolari. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i suddetti soggetti adottino regole di condotta al fine 

di prevenire la commissione dei reati.  

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di:  

- indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del Modello;  

- fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica.  

 

2. Reati e attività sensibili 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ 

ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ŀǊǘΦ нр-duodecies del D.Lgs. del 16 Luglio 2012, n. 109, che aggrava le sanzioni e i 

provvedimenti, già previsti nel D.Lgs 286/1998 art. 22 comma 12, nei confronti del datore di lavoro che 

impiega cittadini di Paesi terzi il cui permesso di soggiorno sia irregolare, limitante ai casi che potrebbero 

configurarsi in capo ad Assicoop: 

ɫ Art. 25 Duodecies - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 

 

I reati in oggetto sono previsti da:  

 Impiego di lavoratori irregolari - Art 22, comma 12-bis, d.lgs. 286/98 

 

Fattispecie 

[ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Assicoop 

S.p.A. impieghi personale il cui permesso di soggiorno sia scaduto (e per il quale non è stato richiesto il 

rinnovo), revocato o annullato. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Assumere o impiegare personale con soggiorno irregolare. 

ɫ "Stipula contratti per servizi di manodopera con fornitori che impiegano lavoratori stranieri 

irregolari" 

Attività sensibili 

ɫ Gestione acquisti beni, servizi e consulenze 
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ɫ Selezione e gestione del personale 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΣ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŘŜǾƻƴƻ conoscere e 

rispettare: 

ɫ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŜ Řŀƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ό5Φ[ƎǎΦ 

286/1998);  

ɫ le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol; 

ɫ le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

ɫ la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

ɫ in generale, la normativa italiana e straniera applicabile.  

 

3.2. Principi di comportamento 

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tŀǊǘŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ŘƛΥ 

ɫ osservare rigorosamente tutte le leggi e i regolamenti e procedure in materia di impiego del 

personale; 

ɫ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ inerente alle operazioni di assunzione di 

nuovo personale o selezione dei collaboratori, in termini di regolarità dei permessi di soggiorno dei 

possibili candidati. 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo atto a prevenire i reati di impiego di lavoratori irregolari si basa sui seguenti 

fattori:  

ɫ Ruoli e responsabilità definiti:  

¶ sono definite apposite procedure organizzative che definiscono il comportamento da 

tenere per la selezione del personale e dei collaboratori.  

ɫ Segregazione dei compiti: 

¶ le atǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ Ŝ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

di incarichi di collaborazione sono attribuite a unità organizzative diverse e indipendenti. 
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ɫ Attività di controllo: 

¶ la funzione responsabile, in caso di assunzione del personale o attribuzione di incarichi a 

collaboratori a cittadini di paesi terzi, verifica che il candidato sia in possesso di permesso di 

soggiorno valido; 

ɫ Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ la sǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

conservazione di tutta la documentazione prodotta, inerente alla selezione dei dipendenti 

e dei collaboratori. 

 

 



 

 
 

Pagina 116 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte speciale 13 
 

Induzione  

a non  

rendere dichiarazioni 

o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità 

giudiziaria 



 

 
 
Pagina 117 di 140 

A
s

s
i

c
o

o
p

 T
o

s
c

a
n

a
 S

.p
.A

. 

PARTE SPECIALE 13ς INDUZIONE A RENDERE DICHIARAZIONI 

MENDACI 

1. Premessa 

La presente Parte Speciale si riferisce ai comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello, ed 

in particolare dai soggetti coinvolti nelle attività sensibili riconducibili al reato di induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i suddetti soggetti adottino regole di condotta al fine 

di prevenire la commissione dei reati. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

ɫ indicare le procedure che i Destinatari del Modello sono chiamati ad osservare ai fini della corretta 

applicazione del MOG; 

ɫ fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli strumenti 

esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 

 

2. Reati e attività sensibili 

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti in materia di Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziariaΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нрπŘŜŎƛŜǎ 

del D. Lgs. 231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a Assicoop: 

ɫ Art. 25 Decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria. 

 

I delitti in oggetto sono previsti da: 

ɫ Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria - Art 

377-bis c.p. 

 

Fattispecie 

ɫ [ŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƛƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴŘŀŎƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀΣ ƻ Ŏƻƴ ƻŦŦŜǊǘŀ ƻ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ denaro o di 

altra utilità al fine di indurre a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la 

persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 

procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. Il bene giuridico tutelato dalla 

ƴƻǊƳŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ƎŜƴǳƛƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ prova, così come al corretto 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΦ tƛǴ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ legislatore ha voluto 

reprimere tutte quelle condotte in grado di creare influenze esterne volte a turbare la ricerca della 

verità nel processo. La norma in oggetto intende garantire i soggetti άŎƘƛŀƳŀǘƛέ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ 

dichiarazioni utilizzabili in un procedimento affinché non subiscano pressioni 
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o coercizioni di sorta, riferendosi la norma ad ogni persona che entra in un rapporto formale con ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ : ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇǳƼ ǊƛǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭƭŀ persona 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ отр ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜƴŀƭŜΣ ovvero, ad altre persone 

informate sui fatti. vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎŜ ƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ 

giudice o del pubblico ministero, dovendosi ritenersi la polizia giudiziaria esclusa dal termine autorità 

giudiziaria. Per dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, la norma si riferisce a tutte le 

dichiarazioni utilizzabili ai fini del giudizio nonché a tutte le dichiarazioni suscettibili di uso 

ŜƴŘƻπǇǊƻŎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ 

una misura cautelare. Si tratta di un reato comune di danno configurabile anche nella forma del tentativo. 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ƻǾǾŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ 

denaro od altra utilità per il fine specificamente descritto dalla norma. 

Esemplificazioni di condotte illecite 

ɫ Pressioni, minacce o promesse di utilità poste in essere nei confronti del soggetto in posizione 

apicale, del dipendente o del collaboratore a vario titolo di Assicoop, imputati in un procedimento 

penale, al fine di costringerli o indurli a non rendere dichiarazioni che potrebbero danneggiare 

Assicoop o a rendere dichiarazioni vantaggiose per la stessa. 

Attività sensibili 

ɫ Gestione del contenzioso con dipendenti 

ɫ Gestione del contenzioso con Sub-agenti, collaboratori o fornitori 

 

3. I presidi e gli strumenti di controllo 

 

3.1. Premessa 

bŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǘtinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di cui al 

presente Modello, gli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori di Assicoop devono conoscere e 

rispettare:  

- le norme di comportamento, i valori ed i principi enunciati nel Codice Etico e nella Carta dei Valori 

del Gruppo Unipol 

- le norme di comportamento, i valori ed i principi etici enunciati nel Codice Etico di Assicoop;  

- le procedure, i protocolli e le normative adottate da Assicoop; 

- il sistema di deleghe e poteri autorizzativi in essere ed esistenti in Assicoop;  

- la struttura gerarchico ς funzionale aziendale ed organizzativa di Assicoop; 

- in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 
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3.2. Principi di comportamento 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǎƛ ƛƳǇegnano a mantenere un 

atteggiamento di massima disponibilità e di collaborazione senza ostacolare in nessun modo le funzioni 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ giudiziaria. 

Inoltre Assicoop si impegna a: 

ɫ condannare qualsiasi comportamento volto ad influenzare la libera determinazione di chi sia 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴƴŀƴȊƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛ Řƛ 

qualsivoglia natura; 

ɫ garantire piena autonomia e libertà decisionale nella scelta della difesa legale da parte 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƳǇǳǘŀǘƻΦ 

 

3.3. Principi di controllo 

Il sistema di controllo atto a prevenire il reato in oggetto, oltre ai sopra richiamati principi di 

comportamento, si basa sui seguenti fattori: 

ɫ Ruoli e responsabilità definiti: 

¶ accentramento della gestione dei contenziosi in capo a strutture Assicoop predefinite; 

¶ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŀ ƭŜƎŀƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭōƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻΤ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ŀ ƭŜƎŀƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭōƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 

motivati e autorizzati dal Responsabile della struttura competente; 

¶ definizione dei criteri e delle condizioni in base alle quali Assicoop offre eventuale 

assistenza legale ai dipendenti. 

ɫ Attività di controllo: 

¶ le strutture competenti provvedono periodicamente alla rilevazione e monitoraggio delle 

vertenze pendenti; 

¶ in ipotesi di assistenza legale a carico di AssicoopΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇŀƭŜǎƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 

di incompatibilità previste dalla legge, ostative alla nomina dello stesso difensore; 

¶ controllo sulle spese giudiziarie volto ad accertare che i pagamenti effettuati siano coerenti 

Ŏƻƴ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ 

- Tracciabilità del processo sia a livello di sistema informativo sia in termini documentali: 

¶ - al fine di consentire la ricostruzione dello sviluppo e delle motivazioni delle scelte 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜΣ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

della documentazione di competenza, anche in via telematica o elettronica, inerente alla 

esecuzione degli adempimenǘƛ ǎǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƛΦ 
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ALLEGATO 1 

 

ELENCO REATI D.LGS. 231/01 

 

1. Delitti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

Art. 24 - Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

ü Art. 316Bis c.p. Malversazione a danno dello Stato 

ü Art. 316Ter c.p. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

ü Art. 640 c.p. Truffa 

ü Art. 640Bis c.p. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

ü Art. 640Ter - c.p. Frode informatica 

Art. 25 - Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione 

ü Art. 317. c.p. Concussione 

ü Art. 318 c.p. Corruzione per l'esercizio della funzione 

ü Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

ü Art. 319 Bis c.p. Circostanze aggravanti 

ü Art. 319 Ter c.p. Corruzione in atti giudiziari 

ü Art. 319 Quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità 

ü Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

ü Art. 321 c.p. Pene per il corruttore 

ü Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione 

ü Art. 322 Bis c.p. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri 

 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati  

Art. 24 Bis - Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

ü Art. 491 Bis c.p. Documenti informatici 

ü Art. 615 Ter c.p. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

ü Art. 615 Quater c.p. Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici. 
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ü Art. 615 Quinquies c.p. Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico 

ü Art. 617 Quater c.p. Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche 

ü Art. 617 Quinques - c.p. Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche. 

ü Art. 635 Bis c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

ü Art. 635 Ter c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato 

o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

ü Art. 635 Quater c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

ü Art. 635 Quinquies c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità 

ü Art. 640 Quinquies c.p. Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica 

 

3. Delitti di criminalità organizzata  

Art. 24 Ter Delitti di criminalità organizzata 

ü Art. 416 c.p. Associazione per delinquere 

ü Art. 416 Bis c.p. Associazioni di tipo mafioso anche straniere. 

ü Art. 416 Ter c.p. Scambio elettorale politicomafioso. 

ü Art. 630 c.p. Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione 

ü Art. 74. Testo Unico sulla droga D.P.R., testo coordinato 09.10.1990 n° 309 , G.U. 31.10.1990 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

ü 407 c.p.p. Termini di durata massima delle indagini preliminari 

 

4. Delitti di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo  

Art. 25 Bis - Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento 

ü Art. 453 c.p. Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate 

ü Art. 454 c.p. Alterazione di monete. 

ü Art. 455c.p. Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate 

ü Art. 457 c.p. spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

ü Art. 459 c.p. Falsificazione dei valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa 

in circolazione di valori di bollo falsificati. 
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ü Art. 460 c.p. Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o di valori di bollo. 

ü Art. 461c.p. Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata. 

ü Art. 464 c.p. Uso di valori di bollo contraffatti o alterati. 

ü Art. 473 c.p. Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli 

e disegni 

ü Art. 474 c.p. introduzione nello stato e commercio di prodotti con segni falsi 

 

5. $ÅÌÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ 

Art. 25 Bis.1 - Delitti contro l'industria e il commercio 

ü Art. 513 c.p. Turbata libertà dell'industria o del commercio. 

ü Art. 513 Bis c.p. Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

ü Art. 514 c.p. Frodi contro le industrie nazionali 

ü Art. 515 c.p. Frode nell'esercizio del commercio 

ü Art. 516 c.p. Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine 

ü Art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci. 

ü Art. 517 Ter c.p. Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale 

ü Art. 517 Quater c.p. Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei 

prodotti agroalimentari 

 

6. Reati Societari  

Art. 25 Ter - Reati societari 

ü Art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali 

ü Art. 2621bis c.c. Fatti di lieve entità. 

ü Art. 2622 c.c. False comunicazioni sociali delle società quotate. 

ü Art. 2623 c.c. Falso in prospetto 

ü Art. 2624 c.c. Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione 

ü Art. 2625 c.c. Impedito controllo 

ü Art. 2626 c.c. Indebita restituzione dei conferimenti 

ü Art. 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

ü Art. 2628 c.c. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 
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ü Art. 2629 c.c. operazioni in pregiudizio dei creditori 

ü Art. 2629Bis c.c. Omessa comunicazione del conflitto d'interessi 

ü Art. 2633 c.c. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 

ü Art. 2635 c.c. Corruzione tra privati 

ü Art. 2636 c.c. Illecita influenza sull'assemblea 

ü Art. 2637 c.c. Aggiotaggio 

ü Art. 2638 c.c. Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza 

 

7. Delitti ÃÏÎ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Ï ÄÉ ÅÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ  

Art. 25 Quater - Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

ü Articolo 2 della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo 

New York il 9 dicembre 1999 

 

8. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

Art. 25 Quater.1 - Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

ü Art. 583 Bis c.p. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

 

9. Delitti contro la personalità individuale  

Art. 25 Quinquies - Delitti contro la personalità individuale 

ü Art. 600 c.p. Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

ü Art. 600 Bis c.p. Prostituzione minorile 

ü Art. 600 Ter c.p. Pornografia minorile 

ü Art. 600 Quater c.p. Detenzione di materiale pornografico 

ü Art. 600 Quater.1 c.p. Pornografia virtuale 

ü Art. 600 Quinquies c.p. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 

ü Art. 601 c.p. Tratta di persone 

ü Art. 602 c.p. Acquisto e alienazione di schiavi 

ü Art. 609 undecies c.p. Adescamento di minorenni 
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10. Abusi di mercato  

Art. 25 Sexies - Abusi di mercato 

Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria" D. Lgs 24 febbraio 1998, n. 58 

ü Art. 184 Abuso di informazioni privilegiate 

ü Art. 185 Manipolazione del mercato 

ü Art. 186 Pene accessorie 

ü Art. 187 Confisca 

 

11. Salute e sicurezza sul lavoro  

Art. 25 Septies - Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

ü Art. 589 c.p. Omicidio colposo 

ü Art. 590 c.p. Lesioni personali colpose. 

ü Art. 55 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

 

12. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

Art. 25 Octies - Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio 

ü Art. 648 c.p. Ricettazione 

ü Art. 648 Bis Riciclaggio. 

ü Art. 648Ter Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

ü Art. 648ter.1. Autoriciclaggio 

 

13. $ÅÌÉÔÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÕÔÏÒÅ 

Art. 25 Novies - Delitti in materia di violazione del diritto d'autore 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

ü Art. 171 Legge 22 aprile 1941, n. 633 

ü Art. 171 Bis Legge 22 aprile 1941, n. 633 

ü Art. 171 Ter Legge 22 aprile 1941, n. 633 

ü Art. 171 Septies Legge 22 aprile 1941, n. 633 
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ü Art. 171 Octies Legge 22 aprile 1941, n. 633 

ü Art. 174 Quinquies Legge 22 aprile 1941, n.633 

 

14. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

ÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 'ÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁ 

Art. 25 Decies - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità 

Giudiziaria 

ü Art. 377Bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria. 

 

15. Reati ambientali  

Art. 25 Undecies - Reati ambientali 

ü Art. 434 c.p. Crollo di costruzioni o altri disastri dolosi. 

ü Art. 452Bis c.p. Inquinamento ambientale 

ü Art. 452Quater c.p. Disastro ambientale 

ü Art. 452Quinquies c.p. Delitti colposi contro l'ambiente 

ü Art. 452sexies c.p. Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 

ü Art. 452Octies c.p. Circostanze aggravanti 

ü Art. 727Bis c.p. Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette 

ü Art. 733Bis c.p. Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto 

Codice dell'Ambiente D. Lgs 152/06 

ü Art. 137 C. Amb. Sanzioni penali 

ü Art. 256 C. Amb. Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

ü Art. 257 C.Amb. Bonifica dei siti 

ü Art. 258 C.Amb Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari 

ü Art. 259 C.Amb. Traffico illecito di rifiuti 

ü Art. 260 C. Amb. Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 

ü Art. 260 bis C. Amb. Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

ü Art. 279 C. Amb. Sanzioni 

Legge 7 febbraio 1992, n. 150 - Commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, 

ü Art. 1 L.150/92 
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ü Art. 2 L. 150/92 

ü Art. 3 Bis L. 150/92 

ü Art. 6. L. 150/92 

Legge 28 dicembre 1993, n. 549 Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente 

ü Art. 3 L.549/93 Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive 

D.Lgs 6 novembre 2007 n. 202. Attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato 

dalle navi e conseguenti sanzioni. 

ü Art. 8 D.lgs 202/07 Inquinamento doloso 

ü Art. 9 D.lgs 202/07 Inquinamento colposo 

 

16. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  

Art. 25 Duodecies - Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - "Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 

ü Art. 22. Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato. 

 

17. Reati trasnazionali 

Reati Transnazionaliς L. 146/2006 

ü Art. 3 L. 146/2006 Definizione di reato transnazionale 

ü Art. 10 L. 146/2006 Responsabilità amministrativa degli enti 

ü 416 c.p. Associazione per delinquere 

ü 416 Bis c.p. Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

D.P.R. 23-1-1973 n. 43 - Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale. 

ü Art. 291Bis D.P.R. 43/73 Contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

ü Art. 291 Ter D.P.R. 43/73 Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati 

esteri. 

ü Art. 291 Quater D.P.R. 43/73 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 

lavorati esteri 

D.P.R. testo coordinato 09.10.1990 n° 309 , G.U. 31.10.1990 

ü Art. 74. Testo Unico sulla droga D.P.R. , testo coordinato 09.10.1990 n° 309 , G.U. 31.10.1990 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 

ü Art. 12. Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (L.6 marzo 1998, n. 40, art. 10). 
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ü 377 Bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria 

ü 378 c.p. Favoreggiamento personale 
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ALLEGATO 2 

CODICE ETICO 

1. Premessa 

Assicoop Firenze S.p.A. inizia ad operare il 16 dicembre 2003, in qualità di Agente della Compagnia 

UnipolSai Assicurazioni nelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻƭŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ Řƛ 

Firenze (ad esclusione del Comune di Certaldo) e Prato, nonché dei Comuni di Agliana, Montale e Quarrata 

nella provincia di Pistoia. Successivamente, in data 20 luglio 2015, ha esecuzione la fusione per 

incorporazione di Assicoop Siena S.p.A., Agente della Compagnia UnipolSai per il territorio della provincia di 

Siena, in Assicoop Firenze che, contestualmente, modifica la propria ragione sociale in Assicoop Toscana 

S.p.A.  

La compagine sociale di Assicoop Toscana S.p.A. è composta da: UnipolSai Finance SpA, società 

interamente controllata dalla UnipolSai Assicurazioni; Pegaso SpA, espressione del mondo cooperativo 

aderente alla Lega Nazionale e Mutue; Finpas Srl, Finanziaria delle imprese Cooperative della Toscana; 

CAAF C.G.I.L. Toscana S.r.l.; CASAPA Scrl, cooperativa aderente alla Lega Nazionale; Cescot- Coop Esercenti 

Senesi Scrl , espressione della Confesercenti di Siena; C.I.A. Siena; C.I.A. Firenze;  C.N.A. ς Confederazione 

Nazionale Artigianato ς di  Firenze e C.N.A. ς Confederazione Nazionale Artigianato di Siena. 

Con queste Organizzazioni e Associazioni Sociali, unitamente a CONFESERCENTI, CISL e UIL, UnipolSai 

!ǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴƛ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƻ, le Convenzioni, con le quali i prodotti 

UnipolSai vengono offerti agli iscritti a tali Organizzazioni a condizioni particolari. 

Fin dalla sua costituzione, la Società si pone come obiettivo il rafforzamento del ruolo e della presenza 

delle Organizzazioni di rappresentanza economica e sociale socie di Assicoop Toscana S.p.A., accentuando il 

ƭŜƎŀƳŜ Řƛ ¦ƴƛǇƻƭ{ŀƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ 

assicurative a nuove categorie, anche deboli, di utenza. 

Assicoop ¢ƻǎŎŀƴŀ {ΦǇΦ!Φ ǎƛ ŝ ŎƻǎƜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ¦ƴƛǇƻƭ{ŀƛΣ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀƴŘƻ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀ-bancaria-finanziaria, che, negli ultimi anni, ha caratterizzato 

lo sviluppo del Gruppo Unipol, attivo nelle assicurazioni, nei servizi bancari e nella gestione del risparmio. 

Nella sua qualità di Agente Generale della Compagnia Assicuratrice UnipolSai e di Unisalute (Compagnia 

del Gruppo Unipol) ha fatto propri i valori e la missione sociale delle sue Mandanti, vale a dire: 

-  ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

assicurativo; 

-  ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƳƻŘŜǊƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ 

previdenza delle persone e delle aziende; 

-  ƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΤ 

-  privilegiare la soddisfazione del Cliente riguardo al prezzo, alla qualità delle prestazioni, alla qualità 

del servizio; 

-  ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƭŀǾƻro come elemento indispensabile 

ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ 

intelligenza, sia una variabile decisiva per il successo nei processi di miglioramento della qualità del 

servizio; 
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-  collaborare con le Organizzazioni (Sindacati, Associazioni di Categoria) per lo sviluppo e per la 

qualificazione delle loro politiche nel campo dei servizi; 

-  promuovere nei confronti degli Associati a dette Organizzazioni, attraverso la politica delle 

convenzioni, prodotti e servizi esclusivi che consentano agli stessi di acquisire maggiori sicurezze a 

prezzi e condizioni di miglior favore; 

-  ƳƛǊŀǊŜ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŜŘ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Società, incrementando il valore economico e remunerando il capitale sottoscritto dagli azionisti; 

-  contribuire alla creazione di nuova occupazione; 

-  ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ {ƻŎƛŀƭŜΦ 

Compito di Assicoop Toscana S.p.A. è, oggi, proseguire nella strada della crescita con la consapevolezza dei 
ǊƛǎǾƻƭǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǇŜǊŀǊŜΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
dei soci con la tutela degli interessi delle altre categorie di soggetti, interni ed esterni, che con essa 
interagiscono, e agendo nel rispetto dei principi di capacità, legittimità e correttezza, consapevole che 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƴƻƴ ŜǘƛŎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƭŜŘŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ 
compromettendone la capacità di perseguire il proprio scopo sociale. 

In particolare sono ritenuti non etici da Assicoop i comportamenti volti: 

-  Ad appropriarsi dei benefici o delle collaborazioni altrui attraverso posizioni di potere o di forza. 

-  Al mancato rispetto delle leggi, regolamenti e norme vigenti. 

-  Ad alterare la correttezza e le veridicità dei dati contenuti nel bilancio. 

-  Ad ostacolare le funzioni di controllo da parte di Autorità Pubbliche preposte. 

Le norme di comportamento, i valori ed i principi di seguito enunciati (Codice Etico), inserendosi nel 
sistema di ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ ¢ƻǎŎŀƴŀ {ΦǇΦ!ΦΣ ǎŀƴŎƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
libertà di operare in termini meramente opportunistici e ad assicurare a tutti gli stakeholders forme di 
partecipazione e di dialogo. 

Il sistema di governance di Assicoop Toscana S.p.A. garantisce una gestione efficace e remunerativa 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŜŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΣ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΦ 

Nel perseguire la missione aziendale, che resta la costruzione di una Società sempre più forte e radicata sul 
territorio, Assicoop Toscana S.p.A. si adopererà affinché i principi del presente Codice vengano recepiti e 
condivisi dalla proprietà, dalla direzione, dai propri collaboratori (dipendenti e autonomi), dai propri clienti 
e fornitori e dalla società civile. 

In quanto strumento di autoregolazione, non imposto dalla legge, il valore del Codice risiede 
principalmente nel grado di adesione da parte degli stakeholders ai valori etici in esso enucleati. 

Il presente Codice Etico è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Assicoop Toscana S.p.A. 
(allora Assicoop Firenze S.p.A.) in data 27 aprile 2010 ed è costituito da: 

-  valori e principi di carattere generale, cui il Codice si ispira e che Assicoop Toscana S.p.A. intende 

tutelare e condividere con i propri stakeholders; 

-  norme di comportamento di carattere particolare, cui si attengono i Destinatari del Codice; 

-  norme di attuazione del Codice e di controllo della sua osservanza. 

4. Destinatari 

Destinatari del Codice Eticƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά/ƻŘƛŎŜέύ ǎƻƴƻΥ 
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-  i componenti degli organi sociali (presidente, vicepresidente, amministratori e sindaci); 

-  i dipendenti (dirigenti, quadri, impiegati); 

-  le subagenzie, nonché i loro collaboratori dipendenti e autonomi; 

-  gli altri collaboratori della Società (periti, medici, legali e consulenti). 

Assicoop Toscana S.p.A. confida che i Destinatari assumano comportamenti conformi ai valori ed ai 

principi del Codice, portandolo a conoscenza dei clienti, dei fornitori e della società civile. 

5. Valori e Principi 

3.1. Principi generali 

Assicoop Toscana S.p.A. si richiama ai grandi valori di civiltà e democrazia sanciti dalle Costituzioni della 

wŜǇǳōōƭƛŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Řŀƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ 

ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛone delle Nazioni Unite, riconoscendo nella dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà e 

giustizia le basi valoriali del vivere civile. 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пм ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ 

ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǊƛǾŀǘŀ άƴƻƴ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀǊǊŜŎŀǊŜ 

danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umanaέΦ 

 

Assicoop Toscana S.p.A. orienta la propria attività ai principi contenuti nel presente Codice 
dichiarandosi libera di non intraprendere o proseguire alcun rapporto con chi dimostri di non condividerne 
il contenuto e lo spirito e/o ne violi i principi e le regole di condotta. 

 

I propri Organi, i loro Membri, i Dirigenti, i Dipendenti ed i Collaboratori sono tenuti al rispetto del 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ άŎƻŘƛŎŜέΦ  

3.2. Rispetto della legalità 

Assicoop Toscana S.p.A. assume come principio inderogabile il rigoroso rispetto di tutte le normative 

vigenti e delle disposizioni emanate dalle Autorità di Vigilanza e Controllo.  

 

Assicoop Toscana S.p.A. adotta procedure interne e modelli di organizzazione e di controllo volti a 

ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ άŎǳƭǘǳǊŀ 

ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴƻέ ǇǊŜǎǎƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ 

 

Assicoop Toscana S.p.A. profonde il massimo sforzo, per quanto di sua competenza, per contrastare la 

corruzione, il terrorismo, il riciclaggio e ogni altra forma di criminalità. Assicoop Toscana S.p.A. attribuisce 

ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ repressione delle frodi a danno del Mercato assicurativo e 

ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŦǊƻŘŜέ ǇǊŜǎǎƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ 

 

In merito agli adempimenti obbligatori prescritti dalle norme prevenzionistiche, Assicoop Toscana 

S.p.A. ha come priorità assoluta la tutela della salute dei lavoratori (sia subordinati che in appalto). 
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In nessun caso Assicoop Toscana S.p.A. intende perseguire il proprio interesse attraverso una condotta 

non onesta o in mancanza del rispetto delle leggi. 

 

Ciascun Destinatario è responsabile, per quanto di sua competenza, del sistema di controllo interno e 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del suo ruolo e delle sue competenze, è responsabile del buon funzionamento del sistema di controllo 

interno. 

3.3. Rapporti con le Pubbliche Amministrazioni 

-  Tutti coloro che operano in nome e/o per conto di Assicoop Toscana S.p.A. devono tenere una condotta 

orientata a non indurre la Pubblica Amministrazione a violare i propri principi di buona amministrazione 

ed imparzialità. 

-  Le persone incaricate da Assicoop Toscana S.p.A. a seguire trattative e/o rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, non possono per nessuna ragione attuare comportamenti volti a influenzare in modo 

illegittimo le decisioni della Pubblica Amministrazione al fine di far conseguire ad Assicoop Toscana 

S.p.A. un illecito o indebito vantaggio o interesse. 

-  Assicoop Toscana S.p.A. vieta e condanna qualsiasi comportamento, posto in essere da chi opera a suo 

nome e per suo conto, consistente nel promettere od offrire direttamente o indirettamente denaro od 

altre utilità a Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio al fine di conseguire per Assicoop 

Toscana S.p.A. un illecito o indebito vantaggio o interesse. 

-  Assicoop Toscana S.p.A. vieta e condanna qualsiasi comportamento, posto in essere da chi opera a suo 

nome e per suo conto, volti ad ottenere dalla Pubblica Amministrazione contributi, finanziamenti o altri 

proventi, per mezzo di dichiarazioni e/o documenti falsificati o alterati, o informazioni omesse o più 

ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛ ƻ ǊŀƎƎƛǊƛ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ƛƴŘǳǊǊŜ ƛƴ ŜǊǊƻǊŜ ƭΩ9ƴǘŜ ŜǊƻƎŀǘƻǊŜΦ 

-  9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΣ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛΣ ƻ 

finanziamenti ottenuti dalla Pubblica Amministrazione, anche se di modico valore. 

3.4. 4ÕÔÅÌÁ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ Å ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÄȭÉÍÐÒÅÓÁ 

Il personale dipendente costituisce parte integrante di Assicoop Toscana S.p.A. e ne rappresenta una 

risorsa essenziale. 

 

La gestione del rapporto di lavoro si basa sul rispetto della persona, sulla correttezza e sul rispetto delle 

pari opportunità, senza alcuna discriminazione dipendente da sesso, razza, credo religioso, opinioni 

politiche, età o stato di salute. 

 

[ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΤ !ǎǎƛŎƻƻǇ ¢ƻǎŎŀƴŀ {ΦǇΦ!Φ ǎƛ ŀŘƻǇŜǊŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

nei luoghi di lavoro, e ad esercitare la massima correttezza nella gestione del rapporto di lavoro, nel 

rispetto dei contratti e delle leggi vigenti in materia. 
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La decisione di avviare un rapporto di lavoro o di affidare un mandato di collaborazione, deve essere 

effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei candidati e delle loro specifiche competenze con le 

esigenze aziendali, nel rispetto delle pari opportunità dei soggetti candidati.  

 

Le informazioni richieste devono essere strettamente collegate alla verifica dei requisiti professionali e 

psico-attitudinali richiesti, nel rispetto della privacy e delle opinioni politico-sociali del candidato 

 

Gli obiettivi di budget , sia generali che individuali, per dipendenti o collaboratori, dovranno essere 

oggettivamente realizzabili, in relazione al tempo a disposizione per il loro raggiungimento ed ai mezzi a 

disposizione. 

 

!ǎǎƛŎƻƻǇ ¢ƻǎŎŀƴŀ {ΦǇΦ!Φ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇƻrto individuale e collegiale ai processi di lavoro 

rappresenti un elemento indispensabile per il proprio sviluppo e per la valorizzazione delle persone.  

 

Assicoop Toscana S.p.A. riconosce e rispetta il ruolo delle organizzazione sindacali e il loro pieno diritto 

ad esercitare la loro attività di rappresentanza dei lavoratori e promuove la diffusione di un corretto 

sistema di relazioni industriali, anche attraverso il rafforzamento della partecipazione dei lavoratori e del 

ǎƛƴŘŀŎŀǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴda. 

3.5. Responsabilità sociale e ambientale 

bŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ 

ǾŀƭƻǊƛ ŜǘƛŎƛ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ !ǎǎƛŎƻƻǇ ¢ƻǎŎŀƴŀ {ΦǇΦ!Φ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŎǳǊŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale della propria attività, prestando attenzione allo smaltimento dei rifiuti, ai consumi delle risorse 

energetiche ed alle emissioni provocate. 

Assicoop Toscana S.p.A. promuove la diffusione della cultura della solidarietà, della sicurezza e della 

prevenzione.  

 

Tutti coloro che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o servizi, devono agire nel rispetto dei principi di 

correttezza, economicità e qualità ed operare con la diligenza del buon padre di famiglia, verificando il 

rispetto dei principi del Codice Etico da parte dei fornitori, con particolare riguardo alla tutela dei diritti dei 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

3.6. Affidabilità e trasparenza del settore  assicurativo 

Assicoop Firenze S.p.A., in coerenza con una forte attenzione al cliente finale, contribuisce con 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

assicurativo, anche al fine di migliorare la soddisfazione degli utenti per la qualità dei prodotti e dei servizi 

offerti. Assicoop acquisisce dai contraenti le informazioni necessarie a valutare le loro esigenze assicurative 

o previdenziali e propone contratti adeguati, chiari e trasparenti  
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[ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŝ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜǉǳƛǘŁΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ 

discriminazione di sesso, razza, credo religioso, opinioni politiche, condizioni personali e sociali.  

 

Assicoop considera il dialogo con gli utenti uno degli elementi fondamentali della propria competitività, 

riconosce e rispetta il ruolo delle associazioni dei consumatori. 

3.7. 3ÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÁÚÉÅÎÄÁÌÅ 

La reputazione di Assicoop è un bene immateriale di assoluto valore che consente di sviluppare 

rapporti fiduciari con i suoi interlocutori. 

 

Assicoop confida che tutti i Destinatari la rappresentino con professionalità, onestà, serietà e 

correttezza e si adoperino a tutela della sua immagine. 

3.8. Concorrenza leale e pubblicità corretta 

Assicoop promuove la cultura della leale concorrenza nei mercati nei quali opera e agisce in conformità 

con la normativa antitrust vigente, nazionale e comunitaria, nei rapporti con clienti, fornitori e concorrenti. 

Le comunicazioni pubblicitarie della Società sono trasparenti, corrette, veritiere e idonee a non indurre in 

errore le persone cui sono rivolte e a non ledere un concorrente. 

3.9. Tutela dei dati personali  

Il trattamento dei dati personali relativi a clienti, dipendenti, subagenti, collaboratori e fornitori si 

ǎǾƻƭƎŜ ƴŜƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

dei dati personali. Assicoop si impegna a trattare tali dati in modo lecito e secondo correttezza, 

raccogliendo solo quelli pertinenti e non eccedenti le finalità per le quali vengono raccolti. 

3.10. Trasparenza nei rapporti con le Autorità di  Vigilanza e Controllo 

Le comunicazioni di Assicoop alle Autorità di Vigilanza e Controllo e al pubblico sono esaustive, non 

fuorvianti, chiare e tempestive e vengono effettuate solo dagli organi sociali e dalla funzione aziendale a ciò 

preposta. La tutela della trasparenza informativa è favorita dal rispetto delle vigenti disposizioni e delle 

procedure interne adottate in materia.  

3.11. Conflitto di interessi 

I Destinatari del Codice si astengono dal compiere atti nei quali essi siano portatori, anche 

indirettamente, di interessi in potenziale conflitto con quelli di Assicoop, quali, ad esempio, interessi 

personali o familiari di carattere finanziario o commerciale con clienti, fornitori, concorrenti. 

 

Il management di Assicoop, i suoi dipendenti, e collaboratori, le sue Subagenzie e i collaboratori delle 

ǎǘŜǎǎŜ ǎƛ ŀǎǘŜƴƎƻƴƻ Řŀƭ ŦŀǊŜ Ŝκƻ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǊŜƎŀƭƛŜ Řƛ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀmbito dei rapporti di lavoro, 

salvo che di valore simbolico e conformi alle usuali pratiche commerciali, prestando particolare attenzione 

ai rapporti con dipendenti della Pubblica Amministrazione.  

 

Si invitano i clienti e i fornitori di Assicoop ad astenersi dal fare omaggi che possano indurre i 

Destinatari del Codice a comportamenti in contrasto con gli interessi, anche morali, della Società. 
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6. Norme di comportamento 

Assicoop raccomanda ai Destinatari del Codice comportamenti responsabili, conformi al 

raggiungimento degli obiettivi aziendali e coerenti con i valori ed i principi esposti.  

 

Ogni operazione e/o transazione deve essere legittima, documentata, registrata e verificabile in 

qualsiasi momento. 

 

Assicoop condanna qualsiasi comportamento, da chiunque sia posto in essere, volto ad alterare la 

correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nel bilancio, nelle relazioni o 

comunicazioni sociali previste dalla legge. 

 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ trasparente nello svolgimento delle 

loro funzioni, in particolare per quanto attiene a qualsiasi richiesta avanzata da parte dei Soci, del Collegio 

Sindacale, o da parte delle Pubbliche Autorità preposte a verifiche e/o controlli, mantenendo un 

atteggiamento di disponibilità e di massima collaborazione. 

 

9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻǘƛȊƛŜ ŦŀƭǎŜΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ !ǎǎƛŎƻƻǇΣ 

ai suoi dipendenti e collaboratori. 

 

In particolare, i Destinatari che, per gli incarichi ricoperti o le mansioni svolte, abbiano accesso a notizie 

o ad informazioni riservate relative alla Società a Unipol o alle società del Gruppo: 

-  non comunicano dette notizie o informazioni a terzi e non le utilizzano per finalità estranee al proprio 

ufficio; 

-  si astengono dal compiere, direttamente o indirettamente, per conto proprio o di terzi, operazioni sugli 

strumenti finanziari delle società interessate utilizzando le medesime notizie o informazioni. 

4.1. Organi sociali  

[ΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ŘŜƭ 

Vicepresidente, degli Amministratori e dei Sindaci di Assicoop garantiscono il raggiungimento degli scopi 

sociali e la tutela degli interessi degli stakeholders.  

 

[ΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ǾƛƎƛƭŀ ǎǳƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

aziendale alle leggi, ai regolamenti e alle procedure aziendali; promuove altresì la cultura del controllo 

interno e Assicoop Firenze S.p.A. ai preposti al controllo la massima indipendenza e autonomia di azione. 

 

Gli amministratori esecutivi esercitano le proprie funzioni nel rispetto dei contenuti e dei limiti delle 

deleghe attribuite dal consiglio di amministrazione, cui riferiscono del proprio operato.  
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9Ω ǾƛŜǘŀǘƻ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ qualsiasi comportamento da parte degli Amministratori della Società volto a 

ŎŀƎƛƻƴŀǊŜ ǳƴŀ ƭŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

 

Gli Amministratori non devono effettuare alcun tipo di operazione societaria suscettibile di cagionare 

un danno ai creditori. 

 

Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ ŝ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŜŘ 

alle relative linee guida interne: eventuali situazioni di conflitto sono gestite in totale trasparenza ed in 

modo da salvaguardare gli interessi di Assicoop. 

4.2. Dipendenti  

I dipendenti di Assicoop adempiono alle proprie mansioni con impegno, senso di responsabilità, lealtà e 

serietà, nel rispetto delle previsioni legali e contrattuali e delle direttive aziendali. 

 

Ciascuna funzione aziendale è responsabile della veridicità ed originalità della documentazione e delle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 

 

Ogni dipendente rispetta le specifiche disposizioni aziendali in materia di conflitto di interesse e 

informa il proprio superiore gerarchico in presenza di operazioni nelle quali egli abbia un interesse, anche 

indiretto, potenzialmente in contrasto con quelli aziendali. 

 

Essi sono responsabili della conservazione e protezione dei beni e degli strumenti che Assicoop mette a 

ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƎƭƛ 

ǎǘŜǎǎƛ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŜǎǘǊŀƴŜƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Φ 

 

L ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ άƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻέΣ ŎǳǎǘƻŘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎƻƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ in modo 

adeguato, seguendo le disposizioni aziendali emanate in merito.  

 

A tutti è richiesto il rispetto rigoroso della riservatezza sui dati e sulle notizie apprese in ragione 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ  

 

Assicoop confida che quanti svolgono attività di coordinamento si comportino con cortesia e rispetto 

nei confronti dei propri collaboratori e ne promuovano la crescita professionale. 

4.3. Subagenzie 

Assicoop utilizza criteri di professionalità, imparzialità ed integrità morale nella selezione dei 

responsabili delle proprie Subagenzie e gestisce i rapporti di subagenzia con correttezza, lealtà e rispetto. 
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L ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ {ǳōŀƎŜƴȊƛŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛƭ ƳŀƴŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ǎŜƴǎƻ Řƛ 

responsabilità, lealtà e serietà, nel rispetto delle previsioni legali e contrattuali e delle disposizioni aziendali. 

 

Essi condividono i principi del Codice Etico con il personale delle proprie strutture organizzative e reti di 

vendita e si astengono dal compiere atti nei quali siano portatori di interessi, anche indiretti, in potenziale 

conflitto con quelli di Assicoop  

 

[Ŝ {ǳōŀƎŜƴȊƛŜΣ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻέΣ ŎǳǎǘƻŘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎƻƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳƻŘƻ 

adeguato, seguendo le disposizioni aziendali emanate in merito.  

 

Assicoop promuove un rapporto dialettico e partecipativo con le sue subagenzie. 

4.4. Collaboratori 

!ǎǎƛŎƻƻǇ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ 

della Società e ad essi chiede di operare con onestà, diligenza, serietà e nel rispetto delle istruzioni 

ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΦ 

 

Assicoop gestisce i rapporti con i propri collaboratori in condizioni di parità e rispetto reciproco. 

 

I collaboratori evitano di trarre vantaggi personali dal rapporto di collaborazione, agendo nel solo 

interesse di Assicoop, e custodiscono e proteggono adeguatamente i dati personali di cui dispongano per 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭƻǊƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀΦ  

7. Osservanza del codice 

!ǎǎƛŎƻƻǇ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ǇǊŜǎǎƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ŎǳǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀΣ e ad 

affiggerlo presso i propri punti vendita. 

5.1. Comitato Etico 

Il Consiglio di Amministrazione di Assicoop ha designato, ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 

ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƛƴ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƭŜ /ƻƳƛǘŀǘƻ 9ǘƛŎƻ ŎƻƳǇetente a 

promuovere la conoscenza del Codice Etico e a garantirne il rispetto.  

 

Coloro che vengano a conoscenza di ritenute violazioni dei principi e delle norme di comportamento 

del Codice Etico sono espressamente invitati a segnalarle al Comitato Etico, il quale le raccoglie, le istruisce 

Ŝ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΣ Ŝ ǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ 

responsabili aziendali in materia di provvedimenti sanzionatori. 

 

Il Comitato Etico raccoglie le proposte di integrazione e modifica del Codice e riferisce con cadenza 

ŀƭƳŜƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ǎǎƛŎƻƻǇ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ 

5.2. Violazioni e sanzioni  
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[ΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ  

 

Le violazioni poste in essere dagli Amministratori Dirigenti, Dipendenti e Collaboratori di Assicoop sono 

soggette al sistema disciplinare aziendale in vigore: i comportamenti contrari al Codice verranno sanzionati, 

nel rispetto del diritto di difesa, in ragione della gravità delle condotte, sulla base di quanto previsto dalle 

disposizioni di legge e di contratto, e potranno costituire causa di risoluzione dei rapporti contrattuali con i 

Destinatari, ove venisse meno il rapporto fiduciario o si configurasse un grave inadempimento ai doveri di 

ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΦ 

 

Alle violazioni del Codice da parte dei dipendenti si applicano le norme aziendali in materia di sanzioni 

disciplinari, nonché, ove applicabili, le specifiche previsioni del Modello di Organizzazione e Gestione 

adottato ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.  

5.3.  Modifiche ed integrazioni 

Il Codice Etico potrà essere modificato ed integrato con delibera del Consiglio di Amministrazione della 

Società, sulla ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŀ Ŝ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 9ǘƛŎƻΦ 
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wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 
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